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Diffusione per il 7 novembre 
Invitiamo tutu i Gomitati provinciali 
dell'Associazione «Amici dell'Unità» 
a (arci pervenire entro questa sera le 
prenotazioni per la diifusinue straor­

dinaria del 7 novembre 
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I DATI DEFINITIVI RIBADISCONO LA CONDANNA DEQL1 ELETTORI 

Il partito di Eisenhower 
sconfitto anche al Senato 

AkCarlhy sosliluilo alla tesla de! suo comilalo d'inchieste. -1 repubblicani 
impugnano i risultali a New York, nel New J e r s e y e noli"Orocicm 

LE ELEZIONI AMERICANE 
no rol>l io chi v o I e s s e 

i> 
Siiti. 

fornire nella littoria ilei l'ur­
tilo democratico il significato 
ilei ripullulo delle eie/ioni in 
America, L'elemento di tou-
(lo è mi altro: è la sronfiltii, 
clamorosa e pesante, del l'ur­
tilo repubblicano. Due unni 
fa, alle de / ioni presiden/iuli. 
i|in'Nin |)i»'rlito olteniie min 
mn^ioninzii ili sette milioni 
di \oti; nelle elezioni di 
martelli scorso l'ha perduta. 
,\OII v'è dubbio che nel 1032 
il prestigio personale del pre­
cidente Liscnhoivcr «.jri in 
modo rilevante a favore del 
Parlilo repubblicano. Ma (|iic-
Mn non fa che uftgruvure lu 
•sconfitta subita martedì. Il 
presidente degli Stati Uniti, 
infatti, ha impegnalo a bin­
ilo la sua persona e la sua 
influenza n e l l a canipau'iui 
elettorale, adoperando lino 
tlngiin che selli» una b u e si-
£iiificnti\u .sul scuso del vo­
lo americano: « Datomi min 
(liniera e un .Senato repub­
blicani per mettermi in con­
dizioni di pò ver un re >. I.n Ca­
mera e il Senato defili Stali 
ì'ntti saranno invoco demo-
i-rutici: e difficile, dunque. 
non vedere nella risposta de­
fili elettori una grave sconfit­
ta deiramniinistrazione Kisen­
hower e della Min . politica. 

(inali le ragioni? 
In primo luogo in questi 

nulli la tendenza alla concen­
trazione del capitale si è ac­
centuata in misura notevole 
liofili Stati l'iuli: i fi rami i 
trust hanno finito con l'ns-
•* liniere. di contro alle tenden­
ze che si affacciarono durun-
te il periodi» roo->e voi liano. 
una posizione, a s o l a t a mente 
predominante nella economin 
americana, donde un appe-
vamiiiicnto di tulio d nrnees-
MI produttivo, il .soffocamen­
to delle forze deboli e iiiurs-
della piccola iniziativa orna­
ta. i M'̂ ni di crisi. ?."eletto­
re medio ha misurato tutto 
ciò in termini concreti: rialzo 
dei prezzi, aumento della di­
soccupazione. L'elettore più 
evoluto ne ha avvertilo i 
sintomi (piando abitui tra i 
principali dirigenti di {Trau­
dì trust vennero chiamati a 
far parto del governo Kiscn-
lioiicr. L'elettore di livello più 
«•levato, infine, ne ha OVHT-
\nit> le conseguenze attraver­
so l'accresciuta air'irc-.sivjtn. 
< he ha caratterizzalo la poli­
tica estcrj di Foster Dnlles. 

L'altro elemento, del resto 
legato direttamente al primo. 
è dato dalla paurosa involu­
zione della società americana 
vcr«o forme aperte di rasri-
.smo. Non v'è dubbio che il 
maccartismo è stato ed è un 
fenomeno serio e prave nella 
vita americana; non v'è dub­
bio che contro que-to tenta­
tivo di organizzare la società 
americana «otto il »e;rno del 
fa icÌ5mo aperto e dichiirato. 
si è avuta una ribellione di 
massa, anche *e nei limiti im­
posti dalla attuale organizza-
zt'on» della «ocictà americana 

La perdita del controllo 
della commissione per le così 
dette attività antiamericane 
da parte del «enatore Mac 
Carthy è un dato significati­
vo: es««a e la con-^guenza del­
la sollevazione del popolo 
americano contro l'ondata di 
repressione antìoperaia e an­
tidemocratica. che ha carat­
terizzato l'avvento al Doterò 
del Partito repubblicano. K 
infatti i candidati reoiihhH-
cani alla carica di soverna 
tore. che avevano impostato 
la loro campagna elettorale 
sulle parole d'ordine macrir-
tiste. «ono usciti sconfìtti dal­
le urne: ciò è accaduto persi­
no nello Stato del Wisconsin. 
patria del Mae Carthv. 

Il terzo elemento, infine, e 
dato dalla impressionante di 
ni mozione del prestieio desìi 
Stati Uniti nel mondo in con 
.semenza di una politica che 
ha fatto diventare reale la 
prospettiva dell* isolamento. 
I.a ffucrra di Corea è fini­
ta in modo radicalmente di­
vergo da quello prospettato 
dai diriecnti americani e al 
trettanto va detto della *uer 
ra di Indocina. L".\sia. in ire 
nerale, cammina in una dire 
rione opposta a quella trae 

ini le soluzioni care alla Oiv i 
ninnai e al I Vii Ingono sono 
fallile: il mondo del Sociiiii-
siuo ha visto crescere la suu 
forza, la .sua solidità e il v io 
prestigio, mentre ì urtiti di al­
leati dcU'Amcrica hanno co­
minciato ti cercare, sia mire 
in modo ancora confuso, stra­
de nuove e diverse da (pelle 
lungo le quali I dirigenti ame­
ricani avrebboio voluto e 
vorrebbero far camminare il 
mondo. 

Il bilancio dell'amministra­
zione Kisenhower è du iqne 
forloinentc passivo, nuche u 
voler limitare l'analisi a que­
sti clementi più evidenti. Su 
di esso gli elettori nmcrcuni 
hanno espresso il loro l'indi-
zio: è un giudizio di condan­
na. netta e pesante. 

Quali ne potranno ossero le 
conseguenze? Lo vedremo : 
ogni nnticipnz.iono è azzarda­
la. ogni pronostico 'licerlo. 
Tecnicamente, il voto di mir­
teli» obbligherà il presidente 

I iseuhovver a tener roti lo ilei 
la magg ioranza iloiuocr •'•«•« 
al la Camera e al Semini ! in 
pbeherà ques to un imihiuieu-
lo di p o l l i n a ' I ' ehlfieile dir 
lo. n u c h e perchè, dominat i <hi 
grandi gruppi i i iouopol is i ie i . 
il l 'urti lo repubbl i cano e 
q u e l l o d e m o c r a t i c o non han­
no pos to l 'elettore duvnn' i tid 
una scelta ch iara Ira due ,iro-
firaiumi diversi . 

lu c h e misura la massa de­
gli e lettori t imericaiu, ohe 
c o u d n u u a v n n o la buca di 
Dnl l e s e di Mao Curi l iv . so­
no riusciti » m a n d a t e zi'hi 
C a m e r a e al S e n a t o queiili 
nomini del P a r l i l o doni xr . i -
t ieo. che si mostra vano uieim 
es lrnue i a l le asp iraz ioni pro­
fonde dogli stral i popoi . ir i? 
M a n c a n o ancora e lement i per 
poter lo stabi l ire . Restii l ri­
fiuto del la r e a / i o n e aporia e 
del la pol i t ica di avventure . 
e spres so dal po|iob> amer 'ca-
no: e questo oriontaui^'ito. 
prima o poi. dovrà pure tro­
vare le forze po l i t i che i Ite 
s a p p i a n o rappresentar lo e 
Tarlo valere. 

AMIKRTO .tACOVIHM.O 

Battuto nell'Illinois 
il protetto di Mac Carthy 

/ probabili nuovi Presidenti dolio Camere 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE per svolgere le attività fm qui 

NEW YORK. 4. 
tiro democratico, che aveva 
conquistato negli scrutini di 
ieri ventinove seggi in più del 
partito repubblicano olla Ca­
mera dei Rappresentanti, ha 
strappato oggi ta maggioran­
za anche al Senato. 

Ecco, secondo i dati coni-
fleti. Io schieramento che si 
aura al nuovo Congresso, con 
frantato con quello (in pareti 
tesi) del Congresso 
dente. 

Al Senato: democratici. 48 
seggi (46); repubblicani, 47 
seggi (49); indipendenti. I 

Alla Camera dei Rappre­
sentanti: democratici 232 seg­
gi (212); repubblicani 
(218). 

esercitate dal comitato spe­
li par- cialc: « r/Kost'uttimn reste­

rebbe l'originale /«licione di 
controllare i casi di corru­
zione e sperperi nell'ambito 
degli uffici governativi. 

Lo scacco del senatore fa­
scista è notevole da diversi 
punti di vista. Va detto, « 
questo proposito, che McC'nr-
thy aveva impostato tutti i 
suoi comizi sulla proclamata 
necessità di lasciare ai reptib-

prece- blicani la direzione dei comi­
tali d'inchiesta che conducono 
la i caccia alle streghe -, Egli 
si era inoltre impegnato per­
sonalmente a favore del suo 
protetto Joseph ftfeck. candi­
dato repubblicano veli' llll-

203 T lo , s» c Àfcek è slato battuto. 
(con (arf/o margine di roti, dal 

Il senatore indipendente c democratico Paul Douglas. Al-
Wapne Morse, dell'Oregon. il\trett,ant° c avvenuta per altr. 

rmato di vnlcr\rand]datt chc godevano l ap-quale ha confermato 
votare, anche al nuovo Con­
gresso. per i democratici. 

La conquista democratica 
del Senato è stata annunciata 

poggio del *• cacciatore di sire 
ghe r. Infine, l'unico candida­
to repubblicano al quale 
McCarthj- aveva dichiarato 

oggi, al termine di un dram-'^UCrra- Clifford Case, del New 
matico duello tra il candida-\Je"eV. ha vinto. manco 
to democratico Richard Nen-
berger e il suo avversario 
Guy Gordon, dello Stato del­
l'Oregon. Ha vinto Ncuber-
ger con un minimo scarto di 
voti e i repubblicani hanno 
chiesto un nuoro scrutinio 
delle «chede, che terminerà il 
1* dicembre. Il governatore 
dello Stato ha ordinato pre­
cauzioni straordinarie per 
proteggere le schede, che do­
vranno exserc nuovamente 
contate. Nella circoscrizione 
di Multnomah, in particolare, 
tutti i documenti relativi alle 
elezioni sono stati trasportati 
al Palazzo di Giustizia e po­
sti in una stanza sigillata. So­
no stati turati anche i buchi 
delle ' serrature, nei quali è 
stata colata dclkz cera, e su 
di essa il commissario di po-

Pertanto autorevoli oryani 

di .stampa, < oine il /Veio Yuri; 
Times, definiscono i» rotu-
ples.so le eledoni cor»e l'ini 
Moii/illa del iiiuccuitUiuo. 

/ ri S-II /f n/i delle ciccioni 
hriuno oj/crto ni commentino. 
ri t'occusiotic per unii rasse­
gna dei nuovi uomini l'cnu-
fi alla ridatici, i cui nomi si 
faranno probabilmente vello 
prossime elezioni presiden­
ziali del lf),r»G. Unum titiotK) 
min v ccria A re re II llarrì-
man, f'tnauùere e armatore, 
giù collaboratore di Roose-
l'eli, ambasciatorr a Mosca e 
poi cupo c/ella Mutual Secu-
:itv A^eucy. rorr/unUzazionc 
per gli « itimi „: (a stia nomi-
un a uovcrnnforc di New 
York fu tuttavia ritenere che 
tlarriman. già proposto nel 
1952 da Tramati come candi­
dalo presideucialc del parti­
lo. avrà nuove probabilità di 
assumere tale veste quando 
il mnmcntn verrà. Tra le 
•< nuore facce >» vi sono il 
n u o v o governatore della 
Pennsylvania. George Lrntìer. 
che ha posto fine con 250.000 
voti di preferenza a ventlsei 
anni di governatorato repub­
blicano. il rjici citalo Lyndon 
Johnson, del Texas, i| gover. 
nature dell'Ohio. LausXhc. 

Il presidente dell'American 
Federai ioti of Lnbor, George 
Meany. ha dichiarato in<inc 
oggi che <• il risultato dclli 
elezioni di martedì rappre­
senta una vigorosa protesti 
dei lavoratori americani con­
tro l'amministrazione attual­
mente in carica ••. Dopo esser­
si dichiarato •< malto fncorao-
fttoto •• da questo risultalo, 
Meany ha tuttavìa sottolinea­
to chc i sindacati non dispor­
ranno ancora, nel nuovo Con­
gresso, del necessario appog­
gio di una maggioranza per 
raggiungere i loro obiettivi. 

DICK STEWART 

SI ACCKAYA . . .^SITUAZIONI ' : 11)1 MIGLIAIA DI SKN/.A TKTTO 

Altri crolli e frane nel Salernitano 
pei lo violenta ripreso del maltempo 

I l capoluogo r i \ i \e le ( In i i i inwi l i c lu ' ore (ledili a litiga nient i - Panico Ira le popola/ ion i 
( V n t i n a i a <li c l i iamaU' ai V ig i l i y\v\ Inoro - I .o sgombero dal le case perieol.mti 

DALLA REDAZIONE NAPOLETANA rende insostenibile la titilli- l'.ictpi.i svino aiu-bo st.itl mi-Ira, e gli ns.->c:-.-M>u. oeco: :••>-
— s - / ione di una zona dove vi-t meiosi giuppi di Ij.iraccbe do iiniiifdiatamoiito t cnl|i,-

NAPOLI. 4 — Salerno e i vonn enea ITit) mila abitanti.|.dut.iti d.i sini-,ti .iti ti o piendoiido tutte le mi .1-
centri giù colpiti daH'iiltimaj I.a popolazione è scrininontet llen più Kiavt i danni noi io per una immediata up< . i 
alluvione, e anche la no. l ia p u o i i u p a t a non soltanto per comuni vesuviani. A Poi liei, oltre che dj assistenza, di in 
città con i comuni vesuviani In naturale suggestioni* dcri-.l . i liumana che scendeva tervento por limitalo i d.umi 
hanno vissuto stamane mei vanto dalla recentissima nllu-ldalli* laide del Vesuvio ha A Resina, ((uuranta Inon­
di angoscili, por una pioggia vionc. ma soprattutto porcbòl t: iisfoi m.ito in torrenti via'glie rimaste senza tetto. c->-
torrenz.iale caduta poi molto sa ohe dopo la t e n i b i l e notte'Saluto, via Casauonte, via|smido peiicolantl le loro ahi-

L'URSS, nett i t i il progetto 
per far ciliare 1 Italia all'Olia 

NKW YORK, 4 — Il dele-
Kato sovietico al Comitato fi. 
politico deirONU. Saskin. ha Rossa, un ristorante ben no-

oro di seguito. 
Nel Salernitano si sono re­

gistrati nuovi allagamenti e 
nuove frane. Mentre telefo­
niamo non vi sono fortuna­
tamente notizie di danni allo 
persone, ina l'allarme e assai 
vivo in tutta la fascia co­
stiera, perchè il cielo ancora 
.stasera ora percorso da «rosse 
nuvole nere e a tratti la 
pioo,o,iu riprendeva fitta e in­
sistente sotto la sferza di vio­
lente raffiche di vento. A 
centinaia si contano lo chia­
mate di allarme ricevute 
dalle prime oro di stamane, 
fino alla sera, dai vinili 
fuoco. 

La massa gl'acqua si e 11-
versata in via Kusaudola che 
è rimusta di nuovo comple­
tamento allagata. Poco più 
tardi, in via De Marinis <• 
crollata un'ala di un edificio 
pericolante e u n a nuova 
«rossa frana, ha irrimediabil­
mente ostruito la strada per-
Victri, cadendo poche decine ! 
di metri oltre il vemidisttul­
to palazzo Olivieri, di la dal 
ponte in /erro nettato nel 
punto In cui nove giorni ad­
dietro si era creata una vo­
ragine. 

Alla fraz.ione Molina di 
Vietri una angosciosa notte 
si è conclusa con lo sgombe­
ro. effettuato verso l'alba, di 
«jran parte degli abitanti che 
erano rimasti nelle case pe-
rlcolant-' lungo il torrente 
Ronca. I dirigenti della lo­
cale C-d.L. hanno esortato e 
aiutato i cittadini della fra­
zione ad abbandonare le loro 
case nuovamente minacciate 
dalle acque del torrente che 
,>i va ingrossando di ora in 
ora. Alcune famiglie sono ri­
maste tuttavia bloccate dal 
torrente in piena e c'è voluto 
l'intervento dei vigili del fuo­
co perchè venissero salvate 

Pochi chilometri fuori Vie-
tri. una frana è caduta sulla 
nazionale che porta ad Amai-

a altezza della Casina 

del 25 ottobre larghi strati 
superficiali del versante co­
stiero sono instabili, por ef­
fetto dello frane che si sono 
Uià verificate, per l'allarga-
monto dei bacini imbriferi e 
por l'assenza di opere di pro­
tezione sia puro di emergen­
za. In questo condizioni, una 
pioggia prolungata, che non 
assumesse la terribile v io­
lenza dell'ultimo nubifragio. 
pntu-bbi* provocare invine 
altrettanto gravi. 

A Napoli sono limaste 
allagalo '.a metropolitana. 
moltissime stiade di San 

j| (.jj(;i>vanni a Teduocio, mentre 
.inche ai Vergini — dove si 
è temuto che potesse ripeler-
-i la terrificante «• lava » de-
fh anni passati — in via 
Santa Teresa e a Posillipo. si 
sono formati torrenti di ac­
qua e di fango. Invasi dal-

Picenna, via dei Cipressi, lattazioni, sono state alloggiato 
zona Catavone, via Poli e via noi locali dell'ospedale comti-
y.umpmo. dote/minando nu-
inetoM avvallamenti, spro­
fondamenti. cedimenti e pe­
ricoli di crolli- In via Casa-
conte una donna. Scrina An­
na, si è lanciata nelle acque 
ohe già lambivano le finestre 
della sua abitazione ed è 
stata trascinata fino a piazza 
San Ciro insieme col manto. 
Carlo Ksposito. di sessanta 
anni, ohe si ora lanciato ai 
soccorrerla. Salvali da alcu-1 

ni giovani, i due si trovano' 
ma in ospedale. La famiglia; 
di un lavoratore disoccupa-' 
to t> stata salvata dall'anne-
i{amento nel fango, clic ave­
va invaso il loro terraneo. 
dall'intervento coraggioso di 
nitri lavoratori. 

Dovunque si sono recati 11 
.sindaco, on. Massimo Capia­

molo. In via (piattio Novein-
bie, una donna con due bam­
bino, d i e stava per moiiro 
annegata in un terraneo, è 
stata salvata dal pronto e 
geneioso intervento di una 
vicina. Malia Palumbo. mi­
litante comunista. Allagamen­
ti si sono legisti ali anche a 
Castellammare e a Torre del 
C i e c o 

FHANt O l'ItATTICO 

La sa!n?d d'una bimba 
recuperata a Minori 

MINORI. I — E' stato tratto 
questa notte dalle macerie della 
•aia abita/Ione, il cadavere del­
la bambina quali renne Anna 
biniti , 

LA CRISI DEL MINISTERO SCELBA-SARAGAT PRATICAMENTE IN ATTO 

Fani ani non vuole entrare 
in un governo già fallito 

l.e manovre <lc1 PSDI - ( .onsiillazioni,- iraiialive f* polemiche 

presentato «Kg-i formalmente 
il progetto di risoluzione che 
raccomanda l'ammissione del­
l'Italia e di tutti i paesi che 
ne hanno Tatto richiesta. 

Saskin ha criticato, i l lu­
strando il suo progetto. la 
posizione degli Stati l'nlti, 
che distinguono i paesi can­
didati in « b u o n i » e s c a t t i ­
vi » mettendo da una parte 
quelli che ad essi convengo­
no e dall'altra quelli chr non 
convengono. | 

All'Assemblea, è .slata In­
tanto approvata all'unanimità 
la mozione delle cinque po­
tenze per il proseguimento 
del dibattito sul disarmo in 
seno ad un sottorotr.itato 

to ai turisij della costiera. II 
traffico sulla statale per le 
Calabrie è nuovamente inter­
rotto. Un'altra frana è cadu­
ta a circa tre chilometri da 
Maiori. dove stanotte si sono 
avute scene di panico per Io 
ingrossamento del torrente 
Reginna che ha trascinato in 
mare un ponte di legno get­
tato ne-, giorni scorsi allo 
«hocco dello sconquassato 
cor=o centrale w*r consenti­
re il traffico pedonale. La 
g«nte e u=e.tn da'.le ca?e in 
niena notte, sotto In pio; ; ia. 
v in ta dal te r rore 

Le comunicazioni telefoni­
che fra Maiori e Amalfi sono 
nuovamente interrotte. 

La ripresa del maltempo 

I.a «-lisi di-I g m r n i o è pr.i-
lirami-iiti- in a l to , .inolie se sì 
svi luppa IU-IIO l u m i e ex Ira-
parJaiiii'iil,iri e « p r i i a t c » ti-
l>ic|ii' ili i|iu-\la in.ingioi anz.l ; e 
di iri-.i si ih-vi; |>.ni.in- .-IIU-IK-
se li- polemiche, le con*l i l la / io ­
ni e le trattat ive I» corso si 
i-oiuliiiicr.'iiiiio con un liiiip.i-
-.|i» I> I im.ilK-ggi.illlClilo, collii' 
si \ iirn-lilii-. ti adii i riti ti r.i con 
ti ii itti 11 .t <Ji fatto . 

Il calcini.irio pol i l lro prevrdr 
per "nni '' l " r doni.ini r iunio­
ni ileirr.st-ciilivo «• della dire­
zione- d i l l'SDI, per conci t i a ­
re le t iciiiestc- di mutament i 
della cnmp. itfim- governat i la 
siiti.i baso di «picst.i e o i l a l a -
riniìr <|i sostanza : rhc le po­
sizioni polii iehc del 1*1.1 e 
della D.C. non sono più o>!^i. 
dopo le ass i se di questi par­
t i l i , quel le clic erano quando 
nacqui- il generilo. Allo riu­
nioni non parteciperà S.irag.it. 
p a l l i l o per T o r i n o ; ciò d i e 
l i m e in lrrprolato rome un 
modi» di l . isci .nr .-ill'IÀfi ulti r» 
più l iberta di inni imi nto in 
favore- del r impasto. \ n a -
loglii consessi sono prc i i s t i 
per : pross imi giorni i" 
campo l iberale «• repubbli­
cano. Ieri Scolila ha a i t i l o .1 

Trirs lc HI» lunati irainbio r*i|slo: ol lo' icre l ' ingresso nel go-
idee eoo Pan fa ni. finora Infor­
mato degli eventi per interpo­
l a persona. Vcrio ir» nieth del­
ia se t t imana ventura dovrcli-
l i i i o infine riunirsi a rimila 
segrel.iri del quadripart i to —-
l'anfani . Sarngat, Mal.igoili e 
Mcalc — con ì capi dei rispet­
t i l i gruppi parlamentari e lo 
s lesso Scellin. in una «li quel le 
coi isu | l . i / io i i i clic r ichiamano 
irre i i i l ib i lntcntc al la memoria 
i tempi disperati della Icggc-
Irulfa. 

(.Inali Mino, in questo quadro. 
i propositi del l'SIH, o megl io 
dì Sa ragni? L'ambizione ini­
ziale di ottenere la partecipa­
zione al g o i e r n o dei quattro 
segretari dei parl i t i governa­
t i l i . e snpratutto di l 'anfani , r 
già radula nel vuoto . l 'anfani 
e Ma Ingoili pare non possieda­
no la stc-ssa d i s invo l tura sui­
cida con la quale Saragal en-
Irò nel g o i e r n o di Sceiba nove 

verno (ol treché di Paroi.irdi 
o ili La Malfa) , di uomini 
come | | u m o r . Moro e Colom­
bo, cioè di alcuni dei i n a l i m i 

1 cspimc-ii! i di « i n i z i a t i v a df-
mocrnlic.i » dopo l 'anfani. 

All'origine di q u o t a mano­
vra — questo è il punto da 
cui part i te per apprezzate quel 
che succede — c'e il fa l l imento 
davi ero completo del presenti-
generilo, del MIO programma, i 
degli scopi a cui avrebbe do­
n i l o rispondere Nel gir«i di 
n o i e mes i , la iiiajrlicra sociale 
con cui Saragjt gitistdico il un» 
ingresso nel gon-rno é andata 
in pezzi. I problemi del I*ae-
ìc, si sono aggravati , sul ter­
reno economico, sociale, mora­
le. In elire/i<»ue opposta a quel ­
la prci is l . i , i l iberali eli destra 
som» anelali accenttiarido jl l o -
r o peso negli or ientament i del 
governo, e la destra clericale 
si e- gonfiata e scatenala . I 

mesi fa. La preoccupazione eli f.mf.ini.mi hanno cercato, rome 
evitare mia Cera e propria cri- h.inno potuto , di non contami­

narsi con un s imi l e governo e si. con un sere» mutamento di 
uomini e eli programmi, sem­
bra peraltro ca ldamente con­
divisa ilai d ir igrnl i sorialde-
morrat ir i . Per m i I loro pro­
positi si ridurrebbero a cjue-

Luigi Emanili presenzia a Trieste 
la manifestazione tlel 4 novembre 

La sfilata delle truppe e la consegna della medaglia d'oro - Gazzarre scio vi' 
nistiche antislovene organizzate dai fascisti durante il discorso dell'ori. Sceiba 

un rosi pesante stato di cose-
ri Saragat si è t r o i a i » con le-
spalle scoperte, al governo, nel ­
la veste di * ant icomunis ta per 
ce»nlo del la Confinduslria », ro­
me pare lui stesso abbia la­
mentato . e ced «u<> parti lo in 
r ibe l l ione; altro che rimonta 

jc lct lorale ! 
Di qui la necessità 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

TRJESTE, 4 — Quanta 
gente c'era o^fti a Trieste, a 
salutare il Preszdente delia 
Repubblica, g.un'.o da Roma 

fcia"ho"poito"Vr**ùrT sigillo)**;* decorare con la medaglia 
i7r, nunvn m»,rnH« rf-jf- d o r o al valor militare Jl gon-Un nuoto controllo delle 

schede è stato promosso an­
che nello Stato del New Jer­
sey, dove la battaglia è stata 
molto aspra e si è conclusa 
con un minimo scarto di vo­
ti, e a New York, dove Har-
riman ha battuto lves con un 
margine inferiore all'uno per 
cento 

Con la conquista della mag­
gioranza parlamentare, i de­
mocratici prenderanno pos­
sesso anche della pretìdenzo 

falone munic.pa'.e e per sug­
gellare con la sua presenza 
il ritorno delia città all'Ita­
lia? E' difftci'.e dirlo: cento­
cinquanta, duecentomila per­
sone, forse p:ù- Certo è che. 
ancora una volta, i triestini 
sono scesi, :n mszse compat­
tissime, sulle piazze ed an­
cora una volta lo hanno fatto 
con tutto l'e-jberante entu-J vallo. Seguivano, 

La lunga sequenza delle 
cerimonie, che si sono susse­
guite s:nn a tarda sera, è 
cominciata alla stazione cen­
trale. dove il treno presi­
denziale e giunto alle 8,40. 
accolto da una compagnia 
d'onore e da un follo gruppo 
di autorità civili e militari 
Accompagnato dal ministro 
della Difesa e dal consigliere 
militare, il Capo dello Stato 
ha passato in rassegna la 
compagnia d'onore ed è im­
mediatamente salito su un 
auto, preceduta, seguita e 
fiancheggiata da drappelli d. 
imponenti 

auto, e ancora segu.to dalla 
scorta dej corazzieri, i due 
chilometri su cu: erano schie­
rati i reparti dell aviazione. 

ia storia della c:ttà dai tempi 
di Roma a: giorni nostri, ri­
cordando i cittadini che ie 
diedero lustro con il pen-

della mar.ria. dell'esercito.! siero e con le opere, rivol-
delle accadem.e e- delle scuole; gendo parole affettuose e 
militar;. I rommos.se alla memoria dei 

II Presidente ha quindi ri-jeadut. . 
percorso la strada .n senso] Ben diversa accoglienza 
inverai, dir.gendosi rap.da-; doveva essere riservata ai di­
mente verso il parco da cu. ' ,corso deii'on Sceiba. 
— dopo aver appuntato la. 
medaglia sul gor.falone d.; 0mflZZ49mt futicittUi 
Trieste — ha ass.s;:to. ass.e-j 
me al presidente del Consi-; Un d.;co.rio aj>rt: cauto nci-
gi;o Sceiba, alla sfilata dei\ !a forma — pur con le dichia-
reparti mii.ta:;. caiorosamen-frazioni retoriche, consuete in 

•m...az. scere 
fitta »> e 
ra svolta 
difesa deli ita.ian.ia 
ste, l'oratore ha r.òad 
concetti già espressi da! 
verno alla Camera, per 
stif.care la f.rma appoì 

smuencrc 
;moelo? I. 
Ite clic, d inanzi a uria cri-
jsi f ini profonda t- laceran-
| te , il r impasto cui sembra 
•puntare Sara;*.*' non e che 
!«m disperato ripiego, clic non 
'•• «e-»I mutare nul la di v»«.tan-
jzìale. Lo ri leva, del reste», la 

s i n i s t r a soc- i iblcmocral ica. 

I quando cont inua a porre il 
problema di un m u t a m e n t o di» 

DUNQUE 
la catastrofe 
era evitabile! 

.SU/Mlo dopo In Ir.igedn i/i 
Salerno, anche una p.irto del­
la si timidi borghese, snpt.it-
tulio del Nord, sentì che Li-
(ere l'cslgeti/u di intervenire 
con ma/tniorc energia e con 
mezzi imi alleganti a tlilcut 
del sunto di intiere regima 
e/'/ paese e dell'oìlstenzn list-
( .i di lentimtlit di migliaia ili 
''.I/I.un. empiisti permanente-
incute mi un pericola nini tu­
ie. ci it iin]nn%ibile. ('ut ili-
«•pi/li que pero ni imstrt mite-
i .n /M/I pi r i ipuilt. com'è In-
tii< a. e pieferilule iintiiterc ut 
silen/m itll.i rumini dell'Unita 
e tilLt molle degli it.limili che 
usi litui e, f-om'i't.m ilicntin, di 
< fdvmiie le ^perul,i/unii cu-
mtitiule i mettendo in luce gli 
errori e le colpe nini di que­
llo gotici no xiiltnnto. ti badi, 
tua della cLisse dirigente die 
ha iiinmiiiiflrulo l'Italia dal­
l'I'vilà ,n/ utitìi. Ih ipii l'ordi­
ne dei »os/ri iiiiiccuilmti nuli 
Incivili die per un umilienti) 
avevano sacrificato l'aiitun-
IIIUIIÌMIUI al buon teino e ;t un 
icittimenlo imitino e patriot-
Ino, dt recitare urgentemente 
il tncti colpii. (»7i tncaull limi­
no, com'era inevitabile, ubbi­
dito iill'ordtne. Ma dei mul­
tati non possano davvero nu­
darne orgogliosi, anche perchè 
le loto « autocritiche > non 
potatimi) essere più contrad­
dittorie. e i loro ine.i culpa 
più balbettanti e confusi. 

(Jtiale persona ragionevole, 
infilili, potrà lasciarsi persila-
dere dui 'leni pò, e precn.'i-
mcntn ila (1. A. f.ongo. chr, 
dopo aver constatalo come 
e ne/ Mc77ngioriw... si muore 
aurora non al termine natu­
rale della giornata terrestre.. 
ma nel pieno di essa, ina-
spclUilnmente, ingiustamen­
te... xollo la furia degli ele-
menli scatenati e mal con­
tenuti... * e dopo nner consta­
tato i he clnqutini'anni nono 
trascorsi (evidentemente inva­
no/) dal momento in cui ret­
te immani catastrofi sembra­
vano rimettere la questione 
meridionale « dinanzi al ri­
morso della coscienza nmio-
naie », sostiene tuttavia che il 
problema più urgente, nel 
Mezzogiorno, non è quello di 
una politica che garantisci 
lu sicurezza fisica del snolo 
agrario, degli abitali e desìi 
uomini, ma quello della lotta 
contro i comunisti? 

Ma II Tempo e II Tempo. 
e non c'è niente da aggiun­
gere. 17 significativo, pero. 
the altrettanto inconsistente 
appaia < l'autocritica > della 
Stnmpa per certi * accenti po­
lemici apparsi nei commenti 
di questi giorni » fé r/ue//i ap­
parsi sulla .Slampa di merco­
ledì 27 ottobre non erano, per 
la verità, fra i meno aperti 
ed enersici). nonostante che 
ti quotidiano torinese non ?i 
i/a servito del diversivo del-
l'anticomunismo volgare, ma 
M sia proposto dt dimostrar* 
da un punto di vista tecnico, 
iricnliftro. che « la catastro­
fe non era evitabile» e abbn 
fatto ricorso, per esporre que-
ita ten < riparatrice > del pri­
mo scoppio (findignata com­
mozione scaturita, crediamo, 
'lall.t penna del Gorresio, ad 
< uno degli studiosi ed esper­
ti più noti nel campo dei pm-

-jno della scon- l r ,_, „ , „ „ , -
aver elogiato l'ope-\p'"*r'™m' . 
J . - " „- „„ i.* e ni una apertura 

i^l.hL^-^.^-^lniaWioran» di 
to i 

gr>-
g . J -
a a! 

s-.asmo di c j ; sono capac:-
Oggi, poi, ai triestini s; son» 
aggiunti non meno di 70 mi-

delle due Camere. Si fanno Lia forestieri: reduci, ex-com-
nomi di Lyndon Johnson, se- battenti, uff.ciali in congedo. 
natore democratico del Texas, donne e bambini, turisti dei-
come speaker della nuora Ca-j le più lontane province ita-
mera alta, del rappresentan-iliane. Dal.a Sardegna, per e-
tre democratico Sam, Raybum'semp.o. è giunto un intero 
rome sceaker della Camera convoglio di ex-militarT del-
bassa. Andranno ai democra­
tici anche altre quattordici 
presidenze di commiMioni «e-
natorioli. compresa quel'o fi. 
nora vresìeduta da McCarthy. 
Che xarà ora presieduta dal 
senatore John McC-lellan. suo 
avversario e giudice n-Uo 
'candalo dell'esercito. Si ri 
tiene che McCfellan creerà 

eiata da Foster Dnlles e -fai uno npeclaìe comitato misto 
senatore Knowland. In turo- (del Senato e della Camera) 

la - Brigata Sassari »>. 
Erano presenti, in gran 

numero, sindaci e asses50r: 
delle città decorate di meda­
glia d'oro, con i rispettivi 
'onfaloni. p r e valentemente 
delle regioni in cui più at­
tiva è stata la Resistenza. 
e tra cui molti centri sono 
retti da amministrazioni de­
mocratiche. come Bologna 
Reggio, Marzabotto, Modena. 

corazzieri a c a - i t e applaudi*., dag'u invitati .queste occasioni — e piutto-
a bordo di| raccolti suiia tribuna e dailajsto vuoto di contenuto poli-

numerosissime auto, le a'.trei folla a-siepa'.a d.etro i cor-jtico, limitato alia giustifica-
autorità. |don: della forza pubblica. ,z;or.e preoccupata del barat-

l Alle 10.30 circa, t e r m . n a t o l o del T.L.T. e alla ripetuta 
Cffff Mfilula Ilo sfilamento delle truppe, ^a f fermaz ione che ora si apre 

! Presidente s: e recato in mu- a possibilità di sempre mi -
Passando per corso Cavour, nicipio, ove il sindaco gli ha 2-ori ranporti tra Italia e 

offerto' uh dono simbolico -Jugoslavia. 
presentandogli, q u i n d i , il «Trentasei anni or sono — 

di fronte alla Casa dei por­
tuali — su cui campeggiava 
un lungo striscione con la membri della Giunta e altre'esordiva Sceiba — con lo 
scritta * i comunisti triestini 
salutano il Presidente della 
Repubblica », e dalla cui ter­
razza sventolavano fa bandie­
ra tricolore, la bandiera rossa 

personalità politiche, tra cui'sbarco a Trieste delle truppe 
il compagno Vidali. | .tal;ane. s: concludeva la 

La folla, frattanto, invade-} grande epopea del nostro Ri­
va piazza dell Unita, accal-, sorz/.mento. la lotta secolare 
candosi fino all'inverosimile 

e il vessil lo di Trieste — il»«j, o g m angolo. 
cortèo ha raggiunto piazza 
dell' Unità, arrestandosi d i 
fronte alle tribune. 

Dopo la breve sosta, il Pre­
sidente. con al fianco il mini­
stro Taviani. ha percorso 
sempre a bordo della sua 

Qualche minuto dopa le 11 
Einaudi si affacciava al bal­
cone. accolto da un lungo ap­
plauso. 

L'ing. Bartoli portava allo­
ra il benvenuto dei triestin-' 
all'illustre ospite, rievocando 

dell'indipendenza e dell'unità 
ie l la Patria ». 

Dopo aver ricordato le ne 
faste conseguenze della guer-
ia fascista fin realtà con pa­
role alquanto tiepide: « l'oscu­
rarsi delle ragioni ideali dei 
Risorgimento doveva condur­
re :1 nostro Paese a cono-

"IV oltreché eli uomini . } da 
- «ai«= di una apertura s e r s o - - - ' 

j . -T-'-é-imasrzjoranza di s i n i s t r a , i 
** sembrato notar lo perfino l 'ono­

revole Pastore , quando al Con­
sìgl io naz iona le demex-ristiano. 
ha v e n t i l a l o l 'opportunità d. 
nn • 'oierno d» minoranza D.C.-
PSOf. che dovrebbe jinadaznar-
*i coi fatt i nna mazirioranza. 

, 1^*"' confront i dei prob'emi 
p o p o . o - a - l d c , p , c , c H r f m p a o o ri<-er-

trato da Sara;* ! - - e ! PRI 
D u r a n t e q u e s t a pr. • a 

(tontinna In 2. pai II col ) 

le acque. Ma ni che . . 
' a tutt i e-, i'Ien- blemi economici ed ae.ra.ri de'. 

Mezzogiorno », cioè il profes­
sor Manlio Rossi Doria. 

Diciamo subito che la fel­
la. in sé non era particola'-
mente felice. Il prof, fìos'i 
Dona, infalli, è < noto >. .'..*-
gli ambienti meridioniltMU :, 
soprattutto per l'moero*iTr,ù-> 
voltafaccia politico-*cirnl:fi -•» 

lui compiuto dopo il /•» 
unaj3/Jri/e l'tV-i, quando, dupr, j 

sostenuto negli anni dal 

memorandum, anche se esso 
« non s o d i s f a ne le ragioni 
di diritto nò la :eg:*.!.ma{ 
aspettativa del 

ano >. 

te del discorso, nessuna vorel 
"evata dalla p.azza. mal 

nrc^'dente dei I 
* -̂

si e 
non appena H 
Consigl.o accennava a 
speranza che l'accordo d.i 
Londra possa - rendere rr.eno 
dura la sorte de. nostri fra-1 

teli;, r.masti sotto la occupa-

Occucai'ore simbolica 
(feVe /otfarc ikififre 

r\LEn.MO. f — Sabato i mi­
natori siciliani procederanno 

a'eni dai 4t 
al '47 che nelle campj.ne me­
ridionali occorreva e prfna di 
tutto spezzare la mostruosa 
costruzione dei rapporti di 
proprietà, dei rapporti sociali 
che si sono lentamente venu­
ti formando > e che rappre­
sentano oramai < un cerchi/ 
chiuso che riproduce mi.*:-
ria •>. egli li mostrò impro-
nisamente persuaso della. < vp-

!portunità di una diversa p>-
i Ittica, che è pertanto una pò-
\ litica di rinuncia ad una i*n 
e propria riforma fondiaria >. 

E tuttavia, tale e la fo'zt 
delle cose, tale e Tmoppusna-
btle giustezza della nostra po­zione militare jugos lava- . d a i ^ , . ^ , , ^ , , ^ s i m b 0 | l c a d e i , e 

a.cunj gruppi ben J^3'" : <3uatjjM l r a r r 2 4 OTt, „<,„ xVenóo\azione in mento al problema 
di fascisti partivano le p n - d a t o glì i n d B l t r u i i e H KOxer-\della lotta contro le ricorrenti 

lao rrtioaa.». alcuna risposisialluoioni. che neppure il pro-me grida. 
La gazza: scatenavi alla richiesta avanzata dal la­

ri! iniiiare le tratta però più violenta di H a | w r a l l r i „ _ . . „ „ 
aua.che minuto, quando Scel- „ | n m e r l t o a I l e ^vendica 
ba prometteva alle m i n o r » n - ! . u . , p . , r „ M l t . , „ , . . , „ „ , „ 
ze, che sono entro j 
nazionali, f. rispetto « de 

contini****1 regionale 

Ormc.pi inviolabili e sacri di 
autonomia e di dignità della 
lersona. di umanità e eiustl-
».ia fra gli uomini »». 

A questo punto si udivano 
i primi fischi, che cresceva-

G c i n o N O Z Z O L I 

(Continua in C. pai-, *. colonna) 

e**I Comitato 
dei minatori. 

Al centro di «seste rivendi-
nuioni è la richiesta della so-
fattone immediata delta ver­
te ma alla Clavolotta di Fa va­
ra che. rome si ricorderà, e 
occupata rial minatori da oltre 
1 mesi e la richiesta del paca» 
mento dei salari arretrati nella 
quasi totalità delle tolfare. 

fessor Ro$*i Doria. per quan­
to propenso alle « rmuncie ». 
ha avuto il coragxio di soste­
nere fino n fondo che « la 
catastrofe non era eoitabilt », 
e che dunque occorre smet­
terla con le € speculazioni po­
litiche ». e pensare ad altro. 
Se si legge con attenzione 
farticolo del prof Rossi Do­
ria si deve anzi ammetter 
lealmente che le tesi in es*o 
sostenute si adattano ben pò-

http://rommos.se
http://snpt.it
http://ae.ra.ri
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co all'affermazione perentoria 
contenuta nel titolo da noi 
citato due volto fra uirgo-
lette. 

gnificaoa, però, naliiralmen-l 
te. cambiale non il bilanciol 
del Ministero dell'Agricoltura] 
e del Laoorl Pubblici, mal 

Perfino per ìa zona dooe cambiare tutta la politica Ita 
fi situa l'epicentro dell'ul­
tima alluvione, infatti, dopo 
nocr cominciato con l'affer­
mare che, date le particolari 
caratteristiche della costiera 
amalfitana. < se anche fossi­
mo stati più previdenti e pre­
veggenti, la catastrofe non si 
sarebbe evitata e la ricottru 
/ione non potrà, anche se ra 
/'tonale e ben studiala, evita 
re che il disastro si ripeta, te 
si ripeterà un nubifragio di 
ninlen/n pari n quella di lu­
nedì scorso » egli finisce con 
l'ammettere che < ciò non si­
gnifica che non si possa fare 
una difesa parziale pienamen­
te soddisfacente >; e si guar­
da bene dal testimoniare che 
casa fosse stata o già coni-

liana, e perciò il piano del 
A'i//< rimase un nobile sogno 
d'un isolato, ami il nobile so­
gno isolato di un momento 
purlhotare della sua vita 
scientifica e politica. La clas­
se dirigente attuale, da parte 
sua, un piano simile, adegua­
to naturalmente agli sviluppi 
della scienza, non solo è evi­
dentemente incapace di realiz­
zarlo, ma perfino di concepir­
lo. anche se è cupace di con­
cepii e come « caduti nella 
barbarie > ì/ popolo russo e 
il popolo cinese perche, final­
mente, dopo secoli, essi si so­
no accinti a dominale, gio­
vandosi tinche della enei gin 
atomica, le forze della natu­
ra e a rendere finalmente 

• piuta o almeno messa allo) umano il volto di sterminate 
regioni dove prima domina 
va davvero incontrastata < In 
barbane > della natura... 

Orbene, dn che cosa derioa 
questa palese impotenza della 
nostra classe dirigente attuti-
le? Senza dubbio dal fatto 
ch'essa si è staccala dui po­
polo, dai suoi problemi e dal­
le sue esigenze, ami dal fatto 
che sua unica preoccupa/io­
ne è quella di impedire che 
il popolo prenda chiara co­
scienza dei suoi diritti, si or­
ganizzi e vaila avanti per rea­
lizzarli pienamente, sicché 
perfino la tanto conclamata 
azione verso * le aree impres­
se » è concepita in fondo come 
una crociata contro gli infe­
deli. Da una simile imposta­
zione, è evidente che non ne 
può uscire nessun piano del­
la misura sognata da F.S 
Sitti e indicata, come neces­
saria perfino dal prof. Iìossi 
Doria, e che ha come sua 
necessaria premessa la con­
cordia degli intenti, l'unità 
degli sforzi, gli accettati sa­
crifici di tutta la nazione. Da 
una simile impostazione, e 
evidente che se non ne esce 
addirittura la cinica politica 
proposta dai (>'..l. l.ongo. i 
quali chiedono di anteporre la 
lotta anticomunista alla stes­
sa salvezza della vita fisica 
e produttiva delle popolazio­
ni meridionali, inevitabilmen­
te ne esce, almeno, la politi­
ca < degli interventi imposti 
dalle evenienze catastrofiche». 
cioè la moltiplicazione di ze­
ro per zero che fa' sempre 
zero. 

i\on si illudano, però, i si­
gnori della classe dirigente. 
che il Mezzogiorno sia dispo­
sto ad accettare ulteriormen­
te o l'ima o l'altra di queste 
soluzioni. I.a le/ione di Sa­
lerno. se non servirà a loro 
signori, servirà al popolo del 
Mezzogiorno, e dell'Italia in­
tera. per capire ancor meglio 
da che parte stanno < i ne-
crofili >, e dxi che parte colo­
ro i quali si battono perche il 
Mezzogiorno, l'Italia vivano. 

MARIO ALICATA 

studio dall'amata Cassa del 
Afezzosiorno. o da all'i. 

M,i più interessante ancora 
a noi sembra la tesi del pio-
fessor Iìossi Doria in merito 
olla possibilità di una « dife­
sa insoluta » della stessa co­
stiera amalfitana e di tutti 
tpienli altri territori costieri. 
molto < estesi », secondo l'ar­
ticolista. nel nostro Paese, che 
>/ trovano < in condizioni 
analoghe e peggiori di quel­
lo colpito», e di quei ferri 
lori, non costieri, tna inler 
ni. < più poveri e dramma 
Inamente esposti alle frane e 
alle erosioni ». Neppure in 
questo caso, infatti, il profes 
sor Iìossi Dorin ha avuto- il 
cnragiiio di sostenere la tesi 
die, da un punto di pista tee 
vico, scientifico, tale < difesa 
assoluta > sia impossibile, o 
almeno impossibile in certe 
zone. 

l'eli si limita a sottolinea 
re gli < ostacoli particolarmen 
te duri » che si frappongono 
ad una politica organica per 
la difesa del suolo nazionale. 
e a prospettare l'esigenza che 
per superare tali ostacoli non 
occorrano soltanto misure fi­
nanziarie adeguate, ma an­
che riforme strutturali della 
economia del paese, in quan­
to. per certe zone, bisogne­
rebbe sconvolgere profonda­
mente l'attuale economia e 
risolvere in modo diverso il 
problema dell'insediamento e 
della vita produttiva delle po­
polazioni. 

« l.e dimensioni del proble­
ma — aggiunge a ino' di com­
mento il prof, fiossi Doria — 
sono quindi di per sé palesi 
e non si potrebbe chiamare 
politica quella die si limi­
tasse agli interventi imposti 
dalle evenienze catastrofiche». 
Seppure con la Cassa del 
Mezzogiorno, egli conclude 
infine, tale politica « si può 
considerare adeguatamente 
avviata », sicché si augura 
che la catastrofe di Salerno 
serva a dare agli italiani « un 
più continuo interesse alla di­
fesa della loro terra > per la 
liliale occorrono < studio, spi­
rito civico e coscienza dei 
problemi », e la collaborazio­
ne di tutti. 

Crediamo di aver riferito 
fedelmente il pensiero del pro­
fessor Rossi Doria e di pote­
re perciò a questo punto, sul­
la base dei suoi stessi argo­
menti, chiedere a lui e agli 
altri: ma che c'entra allora 
< l'inevitabilità > del disa­
stro? e che c'entra il rim­
provero contro quanti si so­
no voluti dimenticare < del­
l'azione della Cassa del Mez­
zogiorno»? e che centra la 
esplicita ed implici ta pole­
mica sua con le posizioni as­
sunte particolarmente da noi 
comunisti? 

A noi sembra che a que­
sto punto, c'è una cosa sol­
tanto da dire: e cioè che. par 
tendo da premesse pressocchè 
identiche, noi siamo coeren 
ti. e il prof. Rossi Doria e 
I a Stampa no; e che se qual 
cono si lascia accecare dalla 
faziosità politica, non siamo 
noi. che riconoscendo l'enti­
tà del problema chiediamo 
che ad esso si adegui l'indi­
rizzo jroncrale politico del 
paese, ma quanti, dopo aver 
prospettato l'esigenza di pia 
ni organici e la necessità di 
mobilitare. per realizzarli 
tutte le energie materiali e 
spirituali del Paese, fini­
scono col sostenere lo stesso 
vecchio, logoro, fallimentare 
indirizzo politico fin qui per­
seguito dalla classe dirigente 
italiana. Il prof. Rossi Doria 
s'inganna infatti profonda­
mente se crede di chiuderci 
la bocca elencando « eli osta­
coli particolarmente duri > 
che occorre superare per di­
fendere adeguatamente la ter-

UNA GRANDE MANIFESTAZIONE UNITARIA NEL DECENNALE DELLA RESISTENZA 

Perelli*Grii/a commemoraci Torino 
l'eroico partigiano luigi Capriolo 

Erano presenti i familiari del martire e di altri caduti per la libertà, personalità politiche e rappresen­
tanti dell'ANPl e della FIAP — Le commosse parole del Primo presidente onorario della Cassazione 

DALLA REDAZIONE TORINESE 

TORINO, 4 ~ Questa mat­
tina al c inema Eliseo, nel 
cuore di quel Borgo San 
Paolo che tanta parte ha ne l ­
la storia del movimento ope­
raio torinese, ha avuto luogo 
la manifestazione c o m m e m o ­
rativa di Luigi Capriolo, o p e ­
raio, eroe partigiano, diri­
gente comunista. 

Il cinema era gremito di 
lavoratori, di amici del c o m -

f>agno Capriolo, di inte l le t -
uali, di personalità anti fa­

sciste. di partigiani. Accanto 
al padre e al fratello del 
martire, stavano il padre di 
Dante Di Nanni e i genitori 
di altri caduti della lotta di 
Liberazione, gli assessori c o ­
munali Emilio Bachi e Ber­
telo, i consiglieri Gola e Elv i ­
ra Pajetta, i senatori Negar-
ville, Roveda e Castagno, i 
comandanti partigiani Latilla 
e Petralia. Gustavo Comollo 
per l'ANPI e il prof. Viano 
per la FIAP. 

Poco dono le 10 saliva sul 
palco, addobbato di drappi 
tricolori e della bandiera de l ­
la sezione torinese del P.C.I. 
che si intitola al nome di Ca­
priolo, la signorina Matilde 
Di Pietrantonio, del Movi­
mento comunità, per presen­
tare l'oratore ufficiale della 
manifestazione, S.E. Perett i -
Griva, Pr imo presidente ono­
rario della Cassazione 

Accolto da un calorosissi­
mo applauso, Perett i -Griva 
ha cominciato il suo dire rie­
vocando due tragiche foto­
grafie della morte di Ca­
priolo; l'espressione fermis 
sima dell'eroe, la sua testa 
fiera e dignitosa, e, per con 
frapposto, l'idiota sorriso di 
scherno dei suoi barbari car 
nefici. Dopo, l'oratore è pas­
sato a ricordare i legami per­
sonali di stima e di amicizia 
che lo stringevano, al tempo 
del fascismo, con Capriolo, 
allora « sorvegliato speciale » 
dal regime. « Mi erano subito 
piaciute — ha detto Peret t i -
Griva — quella grande, quasi 
ingenua. sincerità, quella 
adamantina dirittura morale. 
quella conseguenza assoluta 
che caratterizzavano la sua 
personalità. Sì, ribelle era 
Luigi Capriolo, ribelle a tut­
to ciò che suonava insince­
rità. vigliaccheria, ingiustizia, 
prepotenza nella società fa ­
scista e nel triste connubio 
di essa con l'inaudita super­
bia e con la ferocia del na­
zismo. Per questa sua nobi­
lissima ribell ione, si 

, tato quanto Capriolo scr ive­
va, pochi mesi prima di m o ­
rire, al fratello Giovanni: 
« Qualunque sia la sorte che 
mi toccherà, sii certo, ed 
assicura anche i nostri geni ­
tori, che io scelgo questa 
linea con la piena coscienza 
di compiere un dovere impre­
scindibile dettato dalla mia 
coscienza di uomo di lotta 
e di italiano. Nessuna es i ­
tazione vi è stata nel mio 
animo, e prego t»; e i genitori 
di non turbarvi per me; siate 
tranquilli ed orgogliosi. La 
causa del Paese, e quindi di 
tutti gli italiani si difende 
nelle montagne sulle quali 
mi accingo a tornare ». 

Tra la grande commozione 
dei presenti, Peretti-Griva 
riprendeva, quindi, dalla t e ­
stimonianza epistolare di Cn 
priolo, le fila di un episodio 
che ebbe a protagonista 
l'eroico partigiano, nell 'ospe­
dale di Lanzo dove questi 
accompagnò quattro suoi par­
tigiani feriti e rimase a con­

dividerne la sorte. Quando 
vennero i tedeschi a fare 
incursione nella corsia di 
ospedale, prelevarono a forza 
i quattro feriti e Capriolo si 
sa lvò per la solidarietà del 
medico, delle suore, degli 
ammalat i stessi. E proprio 
dell'aiuto prestatogli da una 
suora diede, in una sua let­
tera, una drammatica atte­
stazione. « Io non so — ha 
commentato Peretti-Griva — 
se Capriolo fosse credente. 
Certo, la sua nobiltà non 
aveva bisogno di essere sor­
retta da una religione: ed 
era tanto spiritualmente e l e ­
vato nella sua semplicità da 
dimostrarsi compreso di ri­
spetto e di commozione per 
l'atto religioso, pieno di pro­
fondo sentimento, di una suo­
ra, tanto da piangere. Questi 
orano i nostri part igiani-
Quante ammirabili pagine in 
cotesti testamenti partigiani 
che dovrebbero essere fatti 
conoscere sui libri di scuola. 
ai nostri ragazzi, i quali an ­

ziché inaridirsi in tanta re 
lorica scolastica e in tanta 
arida cultura, che non e l e ­
vano minimamente lo spi­
rito, dovrebbero sentire co­
testi respiri di eroismo di 
recenti vite vissute non inu­
tilmente, di tante morti con­
sacrate alla libertà >. 

« Se i nostri partigiani — 
ha proseguito quindi l'alto 
magistrato — non avevano 
le caratteristiche formali dei 
soldati, essi lo erano nondi­
meno e nel significato più 
profondo del termine. Chi 
sorge in difesa della patria 
contro una oppressione inci­
vile, non può essere definito 
che come soldato. Luigi Ca­
priolo, io ti qualifico nobil is­
s imo caduto per la patria. 
per la civiltà e per la libertà. 
e qualifico ignobile carnefice 
il tuo assassino! ». 

Una grande ovazione dei 
cittadini che gremivano la 
sala ha accolto la commossa 
rievocazione del presidente 
Peretti-Griva. 

ERA STATO CONDANNATO A 21 ANNI PER PARRICIDIO 

Lo Stato risarcirà un milione 
per un innocente morto in carcere 

Per lo stesso errore giudiziario la moglie della vittima ha tra­

scorso dieci anni in prigione — La confessione del vero assassino 

TORINO, 4 — Per un gra­
ve errore giudiziario, lo Sta­
to dovrà pagare un milione 
e centomila lire: cosi ha de­
ciso la Corte di Cassazione 
che ha esaminato la richiesta 
di risarcimento dai danni 
presentata dai legali della 
signora Celestina Fruttarolo. 

Ella, insieme al marito 
Giovanni Galliano, fu ingiu­
stamente condannata per lo 
assassinio del pndie di que­
sti. Luigi Galliano, avvenuto 
il 17 marzo 1037 a Bussola-
sco, un paesino non lontano 
da Doglianl. Giovanni Gal­
liano fu condannato a 21 an­
ni di reclusione e la moglie 
a 19. L'accusa che portò l 
due innocenti nel carcere, fu 
basata soprattutto su due pe­
rizie risultate poi sbagliate: 
uno psichiatra che esaminò 
il Galliano, disse trattarsi di 
vin abilissimo simulatore. 
mentre poi risultò che l'uomo 
era un individuo molto emo­
tivo che aveva perduto In ra­
gione per il dolore cagiona-

Una telefonata 
il nove aprile a 

di Piero Piccioni 
Wilma Montesi? 

togli dalla morte del padre e 
dalla accufa di esserne l'as­
sassino; presso la casa di 
Giovanni Galliano e Celesti­
na Fruttarolo. su una foglia, 
fu trovata una macchia di 
sangue che poi risultò essere 
dovuta a normale fermenta­
zione., 

Il vero assassino del vec­
chio Galliano, tale Giuseppe 
Montanaro, nel 1944 >si ar­
ruolò nelle brigate nere. 
Quando catturato dai parti­
giani, per i suoi delitti, ven­
ne condannato n morte, con­
fessò la sua • colpa. • • • 

Nel 1947 l'innocenza • del 
due coniugi fu riconosciuta, 
ma, purtroppo. Giovanni 
Galliano, ora morto dopo ot­
to anni di carcere. 

// principe. Maurizio d'Assia interrogato per quaranta minuti dal dott. Sepe — Un attacco 
dei ministri ulVoperato del magistrato — Una curiosa smentita della signora Maria Petti 

Il cronista di un glorila 
le governativo del mattino 
ha ieri diffuso una noti-i» 
che lui destato notevoli per­
plessità negli ambienti gior­
nalistici. Secondo il croni­
sta. il dottor Sepe sarebbe 
venuto in possesso di una 
informazione di itofct;olissi-
ma importanza riguardante 

Piero Piccioni: il giovane 
musicista sarebbe stato 
fatti in d imes t i cherà con 
Wilma Monfesi, alla quale 
avrebbe anche telefonato il 
pomeriggio del 0 aprile PJ53. 

Il magistrato sarebbe ve­
nuto in possesso di questa 
circostanza attraverso una 
serie di delicate indagini. ma 
non sarebbe riuscito /inora 
n ottenere ima testimonian­
za sulla telefonata in quan­
to l'imica persona che avreb­
be assistito al fatto si sareb­
be rifiutata di deporre, trin-

f e c e | c c r a n d o s i dietro il segreto 
partigiano, e lottò senza tre- pro/'essionnle. Secondo le 
gua, fra i pericoli continui ». scoperte allusioni del cronì-

E qui Perett i -Griva ha ci- 'sfa , si tratterebbe di un sa-

DI Vittorio chiama i giovani contadini 
alla lotta per il lavoro e per la cultura 

Convegno a Cerignola della gioventù delle campagne pugliesi, in preparazione 
dell'Incontro nazionale di Ferrara - L'azione degli agrari e degli Enti riforma 

CERIGNOLA. 4 (G.D.L.). - violando le stesse leggi che 
Si è svolto a Cerignola, nel 
teatro Mercadante, l'Incon­
tro interprovinciale pugliese 
del la gioventù contadina. La 
relazione introduttiva è s ta­
ta tenuta dal g iovane brac­
ciante di S. Nicandro Gar-
ganico, Giuseppe Giannone. 

Le conclusioni sono state 
tratte dal compagno Di Vi t ­
torio, segretario generale 
del la dGIL, il quale ha s e ­
guito i lavori del convegno. 
« Quale differenza — ha 
esordito Di Vittorio — tra la 
nostra generazione e la v o ­
stra. tra il periodo in cui io 
cominciavo a militare per 
questa stessa causa di giust i ­
zia e di civiltà, e il periodo 
attuale! Allora eravamo f e ­
lici quando riuscivamo a 
riunirci in quattro o cinque 
giovani tra Cerignola e San 

regolano la riforma, gli Enti 
commettono una serie di a u ­
tentici crimini umani e s o ­
ciali. 

La lotta per l'applicazione 
della Costituzione e del le 
leggi o per ottenerne altre 
che integrino le leggi v i g e n ­
ti, è indubbiamente aspra 
ma i giovani possono a v v a ­
lersi del le esperienze del le 
passate generazioni, le quali 
con i loro sacrifici hanno 
permesso il raggiungimento 
di posizioni che debbono e s ­
sere ora stabilizzate e m i ­
gliorate. 

Anche per questo occorre 
che i giovani studino e m i ­
gliorino la loro istruzione, 
affinché la cultura non sia 
più appannaggio esclusivo 
dei ricchi: « R u b a t e le ore 
al sonno, sforzatevi di s t u -

Vittorio —, util izzate questo 
strumento formidabile di 
lotta, questo grande capitale 
che è la cultura ». 

II convegno ha poi e let to 
i delegati all'Incontro naz io ­
nale del la gioventù contadi­
na che si terrà a Ferrara il 
19, 20 e 21 novembre. 

vegno. ha proseguito Di Vi t ­
torio. una duplice indicazio­
ne. La prima è l'aspirazione 

ra e la vita detti italiani. J/aJdei giovani al lavoro, la s e -

Severo. Oggi voi s ie te qui a 'djare per riuscire a espri -
centinaia e centinaia. E' un tnervi — h a - e sc lamato Di 
fatto che non esito a definire 
di portata storica. E' una m a ­
nifestazione, questa, che d o ­
vrebbe fare aprire gli occhi 
a quei miopi i qual i non v e ­
dono come la società avanzi 
e come non sia più in potere 
di alcuno il fermare questa 
avanzata ». 

Emerge dai lavori del con-

proprio perchè questi ostaco 
li esistono, e tono grandi, è un 
problema politico di fondo! 

Se tali ostacoli non esistes-

conda è l'aspirazione alla 
cultura. I giovani dicono: v o ­
gl iamo lavorare, vogl iamo 
v ivere onestamente coi lavo­

rerò sarebbe tuf fa i più n e c e s - i r o , d i «S1". e»0™0.- vogl iamo 
«=»r,v* f .r-r- /„ « « « . f . . - . «*>! nostro lavoro far progre-
sario tirare le orecchie a d - t „ , società, la oa 
qualche ministro, a qualche 
direttore generale, o magari 
a qualche capo divisione.-
Qui invece ri tratta di ben 
altro. Si tratta di un proble­
ma di proporzioni immani che 
la vecchia classe dirigente ita-

tria nostra: e al tempo s tes ­
s o voe l iamo studiare, impa­
rare. istruirci per conquista­
re una vita morale, spiritua­
le e intel lettuale più elevata. 

Le ctassi d o m i n a n t i r ima­
ste indietro rispetto al cam 

liana non solo s'è mostrala\mino del la storia, non vo 
incapace di risolvere ma ci s I i o n o r iconoscere tali est -
Aia lasciata aggravato in ere 
dita, benché qualcuno dei suoi 
esponenti, per esempio, il Nit-
ti. non soltanto ne avesse in-
dioiduate le proporzioni, ma 
sentisse ancora in se tanta vi­
tale energia da prospettare 
piani arditi che contemplava­
no la riduzione a bosco di una 
intera regione, la Basilicata. 
e di buona parte della Ca­
labria, e la trasformazione 
delle circostanti pianure pu­
gliesi per l'insediamento del­
le popolazioni che dalle zone 
ridotte a bosco perenne anreb-

genze. Esse non applicano 
neppure le leggi in vigore. 
che sono state conquistate 
dai contadini con la loro Iot 
ta. I padroni considerano il 
lavoro non come u n diritto 
sancito dalla Costituzione, 
ma come una graziosa con 
cessione 

Analogo, e ancora più gra 
ve., e l'operato degl i Enti di 
riforma, che sono enti s ta ­
tali, e come tali sostenuti 
dai soldi dei contadini, e di 
tutti i contribuenti. Ese ­
guendo le assegnazioni in 
modo discriminato, disdet­
tando arbitrariamente co lo-

L'on. Za;cagn::i ferito 
in un inaiente slrafale 

RAVENNA. •». — Il CepuUito 
democristiano Benigno Zuccagnl-
nl è rimasto grevemente m e n t o 
in un incidente stradale a\venu­
to nel pomeriggio di oggi, lun­
go la statale Adriatica, ira Ra­
venna e lo Insilici* ili S. Apo.Ii-
nme in 0!aM>e. 

L'on. Zacc&gnini ha riportato 
una vas-.H ferita all'occchio de­
sto con !C»jono dell palpebra cà 
è stato trattenuto ar.'ospeda e . 
guarirà In un mese 

Avanzata della CGIL 
nelle aziende tessili 

La lista unitaria migliora del 1>°/o 
alla Unione Manifatture di Hho 

Le liste unitarie della CGIL 
hanno riportato un netto suc­
cesso neKe elezioni per i! rin­
novo delle Commissioni inter­
ne in tre fabbriche tessili del 
Milanese. 

La prima vittoria è stata 
ottenuta all'Unione Manifat­
ture d: Rho. uno stabilimen­
to con 1100 dipendenti d o \ e . 
recentemente, si è svolta una 
'.otta di 120 giorni per l'au­
mento dei salari. La lista u-
nitaria ha ottenuto 595 voti 
contro i 451 de!'.'ann.% *cor?o. 
passando dal 59 al 74*1-. 

Il secondo successo è stato 
ottenuto alla Visconti di Mo-
drone di S. Vittore Olona, do­
ve «u 360 dipendenti 'a lista 
unitaria ha avuto 125 voti. 
passando dal 60 al 63 per cen­
to. E infine, al Cotonificio 
Posa di Cesate, dove la lista 
unitaria è passata dal 57.8 al 
58 per cento. 

La lista unitaria ha miglio 
rati» le sue porzioni nnche 
nel!e elezioni «vnlte»' =» 'a 
miniera della Montecatini di 
Formignano ( to ; l i ) . Ecco i 
risultati: voti va l i l i 325; Li-

e C1SL 39. La UIL ha perdu­
to 9 voti rispetto allo scorso 
anno, mentre la Lista unita­
ria ne ha guadagnati 4. 

Un altro importante suc ­
cesso è stato conseguito a l ­
l'I LV A di San Giovanni Va l -
d a m o (Arezzo) . Ecco i r isul­
tati del le votazioni: operai 
votanti 623; voti alla L i ­
sta unitaria 418 pan al 66.5 
per cento: CISL voti 113 pa­
ri al 18 per cento; UIL 92 
pari a! 15,5 per cento. Quat­
tro seggi sono stati aggiudi­
cati alla Lista unitaria, 

Qucttro rcjtfzìi feriti 
fc!'o scempio di un orfico 

bero dovuto emigrare. Ciò si- ro che hanno avuto la terra, sta unitaria voti 176; UIL 110 

MILANO, 4. — Giocando 
con un ordigno bell ico r in­
venuto tra l'erba di un pra­
to, sono rimasti gravemente 
feriti stamane quattro ra­
gazzi domiciliati alla c a s c i n i 
Castellazzo di Novigl io: Ro­
molo Molinari di 14 anni, 
Emilio Grandi. Giuseppe Me-
legàti e Luigi Pezzoni r i ­
spett ivamente di 7, 4 e 9 a n ­
ni. 

cerdote sulla identità del 
quale sono state fatte sol­
tanto i'no/ie congetture. 

La perplessità con la qua­
le ta notizia e stata nccoi-
ffi è detcrminata dal timore 
che si tratti di una manovra 
chiaramente provocatoria nei 
confronti del magistrato, nel­
l'intento di gettare il ridi­
colo sul suo lavoro, lancia fi­

l l i - do notizie destinate ad es­
sere poi seccamente smenti­
te. In caso contrario, si trat­
terebbe, come ognuno può 
capire, della prova necessa-
ria al giudice istruttore per 
convincersi della colpevolez­
za del giovane musicista. 
Malgrado il parziale ricono­
scimento da parte del mec­
canico Piccinini (il quale ha 
affermato di aver veduto 
una macchina con a bordo 
Piero Piccioni e Wilma Mon­
tesi impantanata nei pressi 
di Ostia qualche tempo pri­
ma del delitto), il figlio del­
l'ex ministro ha sempre so­
stenuto con energia di non 
aver «lai conosciuto Wilma 
Monfesi. Se questa telefo­

nata di cui ieri parlava il 
cronista governativo è real­
mente avvenuta, crolla uno 
dei canisaldt di difesa del­
l'Imputato. 

Il secondo aurentmento in ­
teressante è costituito dal­
l'interrogatorio del principe 
Maurilio d'Assia, avvenuto 
alcuni atorni orsono. Il gìo 
vane patrizio ha deposto per 
quaranta minuti sulle circo­
stanze ormai note della sua 
visita alla Capocotta nella 

m'ornata del 10 aprile, in com-
vagnia di una oiorane donna 
bruna. Malgrado le ìnsisten 
ze del dottor Seve. Maurizio 
d'Assia si sarebbe rifiutato 
di fare il nome della ragaz­
za. 

L'operazione « anti -Scpe », 
nel Jrattempo continua. Gli 
attacchi contro il magistra­
to, che finora erano stati 
sostenuti pubblicamente da 
alcuni Giornali e — per mo 
tiri comprensibili — dagli av­
vocali difensori degli imputa­
ti per IV affare Montesi », co 
minciano, in/atti, a partire 
anche dalle più alte sfere go­
vernative. Il Messaggero di 
ieri, nel riportare il resocon 
ro dcU'ulrinia riunione del 
Consiglio dei ministri scrìre 
« ... l'occasione è stata propi­
zia per un esnme generale 
della situazione della giustì­
zia nel nostro Facse. Da mol­
ti ministri si è lamentata la 
continuata violazione del se­
creto istruttorio che da più 
parff ormai si compie con la 
manifesta indulgenza dei ma 
aistrati (il caso Montesi ne 
è. un esempio)-

Taluno ha anche richiama 
to l'attenzione del Guardasi-
qilli sulle sfavorevoli riper 
cussioni per il prestigio del­
la magistratura che hanno le 
interviste — poche per for 
tuna ma egualmente gravi — 
concesse da magistrati in ca 
rica. nonché l'esibizionismo 
fotografico di taluni: intervi­
ste e fotografìe incompatibi­
li con l'altissima funzione del 
qiudice. Il ministro De P i e ­
tro (che si era già espresso 
sull'argomento in sede par 
lamentare, ma la sua rispo­
sta fu giudicata in molli am 
bicnti assai tenue) ha assi­
curato i sruoi colleghi di go­
verno che richiamerà, con 
una circolare, l'attenzione 
dei capi delle Corti d'Appel­
lo su questi problemi che non 
sono solo di costume ma. a 
rolie, dì rispetto del codice 
vroprio da parte di chi è 
chiamato ad applicarlo ». 

La pesantezza di questo at­
tacco, contrappuntata da un 
commento del giornale, ha 
prodotto una penosa impre*-
s'one. sopratutto nepli a m ­
bienti giudiziari di Ila capi­
tale. « L'n intervento cosi 

Korfc'lirer'e fé ò'o 
rs"a zu*fa «M un Cc:alù!8re 

IlORGOSEStA, 4 ~- 11 fra­
tello di un itrrestuto è rimasto 
mortalmente ferito da Un colpo 
di pistola paitito dall'arma di 
un carnhtmcri con il quale CKli 
M stava azzuffando. I/incre­
scioso episodio è avvenuto nel 
tardo pomerijinio di oggi in un 
ex disello ferroviario sulla 
strada Novara-Vantilo a poca 
distanza dalla frazione Isolella 
«li Borj'osesin. Nel casello abi­
tavano da oltre un anno tre 
fratelli, Giuseppe, Mario e Ce­
sare Homi, e le rispettive fa-
miRlie. I Borra, condannati al­
cuni anni or sono a 9 nnni 
di reclusione per rapina ed us-
sociazionn a delinquere, erano 

indizi (ma nessuno di questi stati scarcerati in seguito alla 
Oiornoli sprecò ttna riga di',reconte amnistia 

Eiombo per rilevare che, in 
asc u indizi, ogni mese de­

cine di persone finiscono a 
Regina Coeli, per non var­
iare di quel manovale Ezio 
Coccia che, sempre tu base 
ad alcuni indizi, venne con­
dannato receutemetitc all 'er­
gastolo) . 

Poi le ultime frecciate: le 

Verso le ore 17 un briga­
diere e un carabiniere in bor­
ghese si sono recati in auto 
nresso il casello per arrestare 
Mario Borra il quale era t-o-
spettato di aver partecipato a 
numerosi furti. Il Borra all'in­
vito dei due carabinieri usciva 
di casa e saliva sulla macchina 
insieme al brigadiere. Il cara-

articoli dei detenuti (l'artico 
lo di Venanzio Di Felice su 
un rotocalco non fu una pa­
tente violazione del codice?), 
le dichiarazioni degli avvo­
cati, Ma che vogliono? Per­
chè coloro che si scugliano 
contro il magistrato non at­
tendono di conoscere gli atti 
dell'istruttoria? Perchè i l 
Consiglio dei ministri non ha 
posto sotto inchiesta il di­
rettore di Regina Coeli, 
sotto il naso del quale i de­
tenuti fanno passare gli arti­
coli destinati ai settimanali 
di attualità e i fotografi del­
le grandi agenzie tanno scat­
tare le loro « Rolleiflex »? 

A parte i commenti sui più 
recenti sviluppi dell'*opera-
zione anti-Scpe », la cronaca 
di ieri (data la ricorrenza 
festiva) si limita, per il re­
sto. alfa registrazione di 
una curiosa smentita della 
signora Maria Petti, madre 
della povera Wilma. Solleci 

interviste degli imputati, gli *>»}««:. si era intanto fermato 
- nel casello insieme al fratello 

dell'arrestato, Giuseppe. Sorge­
va fra i due una colluttazione 
nel corso della quale, secondo 
In versione data dalle autorità, 
dalla pistola del carabiniere 
sarebbe partito inavvertita­
mente un colpo che rag gin ri­
ceva il Cìiureppe Borra sotto 
l'ascella sinistra in direzione 
del cuore. Trasportato con la 
stessa macchina all'ospedale di 
Boruose.sia il giovane moriva 
durante il tragitto tra le brac­
cia del fratello. Una inchiesta 
è stata ordinata dalla procura 
e rìnl comando dei carabinieri 
di Vercelli. 

FAST AHI 
(Continuazione dalla 1. pagina) 

e con llumur! — e solo un 
scolio di più della incapacità 
disperata dell'attuale maggio­
ranza di uscire dalla crisi. 

Perciò la manovra di Su-
rntfat — a parte la ricerva 

ora teme fortemente clic sia 
questa la scintilla per la crisi 
totale d'ella Inscena!). Al po­
sto di chi entrerebbero i re­
pubblicani? Quali ministri dx. 
accetterebbero il siluramento? 
Come trovare il nuovo equi­
librio? IJ come si può costi­
tuzionalmente evitare una cri­
si, con l'ingresso di un nuoto 
partito • nel governo? 

I liberali, poi, non vogliono 
superne di essere neutralizzali 
in Un nuovo quadripartito 
classico, e tanto meno di ri­
nunciare ai loro programmi 
consertatoli; e sopratutto l'an­
fani dicono sia andato lette­
ralmente In bestia quando la 
manovra socialdemocratica gli 
e slata delincata. 
, Ceri» è che i commenti di 
stampa concordano nel rile­
vare che la sua risposta alle 
sollecitazioni di Saragnt - -
vedi le conclusioni del Con­
siglio ,|.c. _ P S | a | ; , ,U.K;,|i-
va; e a parie il suo ingresso 
nel governo, che è da esclu­
dere, o quello possibile dei 
suoi collaboratori, sembra e l i ­
dente Intenda solo « appog­
giare » il governo continuan­
do » mantenere «dist inte» le 
responsabilità e gli orienta­
menti della D.C. (ma quali 
sono?) con quelli specifici del 
governo, l'n a nota deWAnCn-
rhi Italia, che si «lice Ispirala 
da Tavinnl, e apparsa ieri 
assai chiara in proposito; se 
Saragnt si accontenta dì un 
«chiarimento», lo avrà; se 
intende intaccare la struttura 
ilei governo, si assuma Scei­
ba la responsabilità di un 
rimpasto e quindi di una pos­
sibile crisi generale. 

l'er cui. allo stato delle 
cose, le ipotesi che circolano 
sono due: o che Sara gal si 
accontenti delle solite formu-
lelte. e allora la crisi sarà 
composta per esplodere di 
nuovo dopo due mesi; oppure 
che lutili questo mawio bub­
bone si apra subito, e che 
la crisi travolga fino In fon­
do | suoi protagonisti. La erisi 
del 7 giugno, si vuol dire: 
niirhè le cose stanno oggi più 
che mai nei termini In cui 
le masse popolari le hanno 
noste con quella vittoria. 

quando cioè la pubblica ac­
cusa si prcpaia a formulare 
In sue requisitorie definitive 
e il giudice istruttore a sten­
dere la sua sentenza ». 

In ciietti si tratta di un 
nuovo episodio della vasta 
offensiva scatenata contro il 
dottor Seve, al Quale ven­
gono mossi nunierosi appun­
ti Cominciò il Messaggero. 
con le accuse di < inumanità ». 
della quale il magistrato si 
sarebbe macchiato interro­
gando i familiari di Wilma 
Montesi (ma non era forse 
nel diritto del giudice istrut­
tore mettere in rilievo le 
contraddizioni nelle quali 
caddero, fin dal primo mi­
nuto, ìa madre e la sorella 
della sventurata fanciulla?). 

Continuarono altri giorna­
li ponendo in dubbio la le­
galità dell'azione condotta 
aal presidente della sezione 
istruttoria nei confronti dei 
magqìori imputati, contro i 
quali non esisterebbero che 

tata dal cronista del Messag . . . . . . . 
eero la donna ha « smentito »; ,u'1 sotlosegrcianalo allo spet-
che la figlia potesse avere\l,as

co'.*;:.„° J eX?.,,,u.!! ^. p!*op°s.!!.t! 
un conto in banca. « Né mio 
marito, afferma la signora 
Petti a conclusione della di­
chiarazione al foglio gover­
nativo, per i suoi affari ha 
mai incaricato Wilma o Wan­
da di fare versamenti in ban­
ca per suo conto ». Curiosa 
smentita in quanto noi ave­
vamo appunto scritto che il 
deposito non era conosciuto 
dai familiari della ragazza. 

Quanto poi alle congetture 
di certa stampa sulle indaoi-
ni condotte in questo campo. 
è bene precisare che la no­
tizia del conto in banca sa­
rebbe pervenuta al dottor 
Sepe direttamente dalla di­
rezione di un istituto di 
credito romano, nella prima 
quindicina del mese di otto­
bre e che agli atti sarebbe 
stato allegato un verbale di 
interrogatorio nel anale ver­
rebbero precisati l'entità del 
deposito, t movimenti di li­
quido e alcuni rtarticolarì re­
lativi^ alle visite compiute 
da Wilma nell'agenzia 

di bilurarc qua lcuno de i suo i 
at tual i ministri —- viene gene­
ralmente interpretala come un 
tentat ivo di far pesare dura­
mente anche sul VIA e sopra­
tutto sul la D.C. e su Fanfani 
il pass ivo ili epiesta s i tuaz io ­
ne e di questo tipo di gover­
no I.a presenza dei fanfa-
niani e dei repubblicani do ­
vrebbe ricquil ibrare i l iberali 
e spezzare il doppio-gioco di 
Malagodi. tendente a recupe­
rare il tradiz ionale e lettora­
to di destra- La presenza dei 
fanfaniani dovrebbe cos tr in­
gere Fanfani a s t imolare la 
demagogia soc ia le governat i ­
va che preme a Saragat ; e 
dovrebbe renderlo in pari t e m ­
po corresponsabi le f ino in 
fondu del la pol ì t ica di re­
press ione ant ipopolare . 

K* naturale che — queste 
essendo le prospett ive — le 
reazioni della D.C. e del PLI 
s iano s ta le f inort negativa, e 
improntate a irri tazione pa­
lese. Scell).i ha in iz ia lmente 
incoraggiato il r impasto , ma 
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I medici di Milano respingono 
le restrizioni proposte dall'IN AM 

li progetto dell'alto commissario all'Igiene e la Sanità. Tessitore, 
colpirebbe anche gli assistiti — Le proposte avanzate dalla C.G.I.L. 

DALLA REDAZIONE MILANESE 

MILANO. 4 — Stamattina 
centinaia di medici si sono riu­
niti a Milano, chiamati dal pre­
sidente dell'» ordine », profes­
sor terruccio Matcona. pvr un 
esame della proposta dell'ono­
revole Tiziano Tessitori, alto 
commissario per l'Igiene e la 
Sanità. « per la regolamenta­
zione dei rapporti tra classe 
medica e IXAM ». Si è trattato 
cioè, di discutere di uno degli 
aspetti più gravi e delicati del­
la situazione esistente nel n<>-
stro pae>e in mento all'assi­
stenza malattia dei lavoratori 
e dei familiari deH'I.N.A.M. 

Una «questione IXAM» non 
è sorta in questi giorni: esiste 
da anni, ma essa ha visto pre­
cipitare i tempi allorché l'Isti­
tuto. avviandosi ad un deficit 
finanziario di 5C miliardi, pen­
sò di nvalerM adottando me­
schini espedienti 

a Trieste, • ha già espresso un 
netto parere sfavorevole. 

Propone, infatti, l'alto com­
missario: 1) l'opzione tra as­
sistenza diretta ed assistenza 
indiretta e questo significa che 
ì mutuati possono scegliere tra 
il sistema esistente, cioè la vi­
sita medica e l'acquisto tarma. 
ceutico gratuito, o il sistema 
indiretto, ossia il mutuato paga 
di tasca sua tutte le spese. 
quindi ne chiede il rimborso al-
I1.X.A.M.; 2) limitazione dei 

a danno dei 
.«maccofo — si rilevava ierijlavoraton e dei medici. 
— del potere esecutiro neil Nel dissidio sorto tra medici 
confronti di un magìsirato'cd INAM si è fatto strada l'al­
no n si verificava da molto 
renino. Si trarrà di una pre­
sa di posizione doppiamente 
arave in quanto viene a coìn-
c'derc con il periodo più d e ­
licato della fase Istruttoria, 

to commissario all'Igiene e alla 
Sanità. Tessitori, il quale ha 
creduto di poter proporre un 
compromesso, al cui contenuto 
il recente Congresso nazionale 
del Sindacato medico, tenutosi 

ordine del giorno che si unifor­
ma al voto espresso dal con­
gresso di Trieste: agitazione, e 
forse sciopero, se entro il 9 
novembre 1TNAM rifiuterà di 
riprendere le trattative e di re­
cedere dalla sua posizione. 

L'assemblea ha inoltre vota­
to. a titolo di raccomandazio­
ne, un altro ordine del giorno 
nel quale è detto esplicitamen­
te che i medici milanesi non 
accetteranno accordi che pre­
vedano l'esclusione dagli a lbi -

medici ai quali il mutuato può}INAM di un certo numero di 
rivolgersi per l'assistenza di-I medici. 
retta nella misura di un medico 
per ogni SCO assistibili, cosic­
ché moltissimi medici, e so­
pratutto ì giovani (a Milano 
esattamente 700) verrebbero 
esclusi dal servizio INAM al 
quale attualmente, in tutta Ita­
lia. sono interessati circa qua­
rantamila sanitari. 

La C.G.I.L.. nell'interesse dei 
mutuati e degli stessi medici. 
ha già suggerito soluzioni con­
crete e possibili, esposte ieri 
dalla dottoressa Bufolini: tra 'e 
più importanti il reperimento 
delle quote non versate dagli 
industriali, e acquisto dei me­
dicinali direttamente dal pro­
duttore. 

L'assemblea ha approvato un 

Gravi in egola ri tà 
all'E.C.A. di Palermo 

PALERMO, 4. — A seguito 
di accertamenti disposti d a l ­
la Prefettura di Palermo s o ­
no state riscontrate gravi i r ­
regolarità nell' amministra­
zione d e l l T C A di Palermo. 

Sembra che con un artifi­
cio contabile venissero re in ­
tegrati gli ammanchi degl i 
anni precedenti con i fondi a 
disposizione per l'attività f u ­
tura. Gli ammanchi di cassa 
sarebbero cominciati già da 
qualche anno. 

Otto dicluttoKarati da seicento-
lire grammo a settecento (Cate­
nine. Fedi. Bracciali. Collane A-
nelll ecc.». OROLOGI JKO a l ­
ternila. Vastissimo assortimento. 
Modelli ultramoderni ed esclusi­
vi. Prima di effettuare acquisti 
visitateci CONFRONTATE Non 
temiamo concorrenza perche ora-
tichiamo I prezzi ptù bassi d'Ita­
lia « SCIIIAVOME . Mnntcbel. 
In m 
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E' SCOMPARSO UNO DEI PIÙ' GRANDI ARTISTI CONTEMPORANEI 

La morte di Henri Matisse 
VISITE 
in libreria 

i t , i 
j 

Una rappresentanza del ConslKlio municipale ili Coventry, l.t città britannica divenuta tni-
ch-amentc famosa per 1 bombardamenti distruttivi cui venne sottoposta dall'aviazione di 
Hit ler, e partita ulla vo l ta del l 'Unione Soviet ica. Qui I delegati Inglesi si Incontreranno 
con «Il esponenti di Stal ingrado, al lo sropo di redigere un appel lo comune all 'ONl) contro 
l e armi di s terminio in mivsbii. Nella foto, a sinistra; Il s indaco di Coventry, John l'e-.incll 

lutto per la pittura mondiale 
Aveva ottantacinque anni - La sua scomparsa, tra tante macerie dell'arte moderna, lascia un 
messaggio d'amore e ili fiducia nella vita, del quale Varte giovane non potrà fare a meno 

I n a lezione «li so re ni là N I / . / \ . 4. — / / celebre pit-
loie francese Henri Malisse si 
è spento ieri sera nella tua 
ubiLuione ili Sii/ti, villi) flu­
ite vincoli tlul l'W*. Matusa è 
deceduto in senilità mi un al­
iticeli cardiaco, poco dopo es­
sere rientrata da ima breve 
luuan/a trascorsa in vampa-
fina. Avena Sì anni, essendo 
italo II il dicembre /.So" a 
Càleau-C'ainbrésis, da ima fa­
miglia di piccoli proprietari 
l suoi parenti ne volevano fa­
re un notaio, e a Varia e fili 
compì in effetti l suoi studi 
di diritto. Ma ben presto ab­
bandoni) la legge per la pit­
tura, avendo ottenuto non 
senza diffivaltà dai suoi fieni-
lori l'autori//azione a fre­

quentare lo sellale d'arie, l'a­
tro siivvessivamente nello stu­
dio di Gasi ave Marcati, dove 
si invanirò (ini alcuni fra /ili 
artisti pili rappresentativi 
dell'epoca od iniziò /.» sua 
multiforme, combaltttt.i e.ir-
riera. 

Al momento del trapasso. 
erano avvinilo al decano ilei 
pittori frtinvcsi la titilla Mar­
gherita Dittimi!, il se/itetario 
e il medica, la signor » Do-
litui! Ita divliiarato che a più 
ripiese suo padre uvetta e-
spi esso il desiderio di essere 
sepolto, una valla inailo, in 
qualvlie località della filate­
ra. nella quale egli Ita tia-
ivorso la maggior parie delln 
sua lunga e labonosa r<i-
slen/ii. 
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STORIA DI UNA FERTILE TERRA STRAPPATA ALLA PALUDE 

Sui pionieri di Miwcarese 
grava la minacela degli speculatori 

Un immenso acquitrino - Incontro con i "bnfalari,, - Dal principe all 'IRl - Clic 
• cosa si cela dietro ranmincio dello smembramento e della vendita dell'azicndii ! 

Il 25 apr i l e d e l 1925 un uo­
mo si affacciò s u l l ' i m m e n s a 
palude di Maccarcsc: non Ce. 
rano strade, non appariva se­
gno di vita umana, era tutto 
un grande a c q u i t r i n o , inter­
rotto a trenti dall'aspra bosca­
glia, e qui s i annidavano i 
bufali. 

Quell'uomo si chiamava 
G i o v a n n i R o s c i n i e c h i v u o t e 
può andarlo a trovare a Mac­
carcsc, dove vive ancora, la­
vora, continua n e l l ' o p e r a c h e , 
c o n d o l a i n s i e m e c o n ol i a l tr i 
venuti dopo di lui, ha trasfor­
malo ' q u e l l a d e s e r t a p l a g a , a 
p o c o distanza da Roma, in 
una grande a z i e n d a agricola, 
tra le p i ù fertili e ricche 
d'Italia. 

G i o v a n n i R o s c i n i era spìn­
to dal bisogno, e lo stesso bi­
s o g n o s p i n s e quelli che ven­
nero dopo d i lu i e d i ch iararo­
n o guerra alla p a l u d e , a l l a 
b o s c a g l i a f e n a c e e oscura. 
Quando giunse a Maccarese 
egli vi trovò poche tracce ti­
m o n e e, q u a l c h e t e m p o d o p o , 
c o n o b b e la / a m i g l i a Pampanù 
n i ; poche persone, che vive­
vano in q u e l t r e m e n d o p a n t a ­
n o sin dal 1914. 

In quel tempo, a Maccarcsc, 
c'era posto solo per i « bufa-
lari », g u a r d i a n i de i bufali d e l 
p r i n c i p e Rospigliosi, padrone 
dell'immenso acquitrino. In 
quel tempo — dice Giovanni 
Roscini — era un problema 
potere organizzare a Maccarc­
sc una partita a t r e s s e t t e . V u o ­
le , c o n q u e s t a e f f i cace nnnota-
r i o n e , rappresentare l 'al luci­
n a n t e solitudine delle prime 
famiglie venute in quelle ter. 
re, dove regnavano i bufali e 
l a m a l a r i a . 

Di queste cose gli n o m i n i 
d i Maccarcsc amano parlare 
oggi con chi va a trovarli e 
chiede quale sia il loro pen­
siero sui p r o p o s i t i d e l f o r e r -
n o d i p r o c e d e r e a l l o s m e m ­
b r a m e n t o della grande azien. 
da e alla vendita di M a c c a -
rese, per lotti da d i s t r ibu ire 
ai m i g l i o r i o f f e r e n t i . 

Preferiscono che sia la sto­
ria di Maccarese, il suo t r a v a ­
g l i a t o s v i l u p p o a rivelare la 
torbida trama d i in t ere s s i che 
si cela dietro l'operazione an. 
nunciata dal governo. 

Noi narreremo questa storia* 
che ci conduce dall'opera a u ­
d a c e di bonifica dei p r i m i 
p i o n i e r i a i g r a n d i affari che 
oggi si vogliono intessere su 
quella terra, guadagnata alla 
produzione da « o m i n i r r n u t i 
d a o g n i p a r t e d'Ital ia , s trap­
p a t a ai privati dallo Stato. 
che l'affidò all'IRl. messa, in 
questi g iorn i , nuovamente a 
disposizione di persone ben 
note per le bsnemerenze ac­
quisite nel campo della spe­
culazione. 

P o c h i d e c e n n i fa, l'imme­
diato retroterra di Roma era. 
come si è visto, un'immensa 
palude. V i d o m i n a v a un prin­
cipe. ma le sue cure si limi­
tavano ad assicurare il pa­
scolo ai bufali. Poi vennero le 
prime famiglie, si fermarono 
a Maccarese, cominciarono a 
dissodare le terra (sembra 
storia d i c e n t o e c e n t o a n n i 
fa!), e si scopri la grande ric­
chezza che si celava nelle vi­
scere dello sconfinato acci'-
trino. G'i n o m i n i evevano au­
to i n i z io a l la grande batta-
glia, ma non a v e v a n o mezzi. 
n é il governo fascista inten­
deva incoraggiarli. Il p r i n c i . 
p e s i r i t irò d i e t r o le quinte e 
prese i l suo posto una società 
a n o n i m a , d e n o m i n a t a « B o n i . 
fica _ Maccarese », ma non 
servirono i finanziamenti co­
spicui del governo a te­
nerla in piedi. Fu allora 
che i m i n i s t r i fasc i s t i pen­
sarono di potere direttamen-
te a v v a n t a g g i a r s i driJ.'infaf»-
c a b i l e onera ài contadini, o 
pera i , Dorerà g e n t e d ' o g n : 

parte d'Italia spinta a Macca 
rese dilla m i s e r i a , e fecero 

" ' • •""• } -(Duchessa Sforza. 

._ . . . - - . _ ; ; - ' -
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••• .(Fratelli Puccini)'• ~ 
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Pianta di Maccarese: la «rande azienda dcll ' lRI è let teralmente assediata da spasimanti 
bramosi. SURM spalti degli assediatiti — come Indica la cartina — l e c c i a m o 1 più bei nomi 
del le famigl ie romane le qual i maggiormente hanno tratto lucro dal commercio sulle arre 

entrare VIRI in possesso del­
l'azienda, ormai avviata verso 
fecondi s v i l u p p i . Dura, ingra­
ta, insidiosa era stata la fati­
ca degli uomini: si erano 
p i a n t a t e , via via. le c a n n e P « T 
n o n smarrirsi, si era dormito 
nelle capanne di paglia, si era 
trovato ristoro alla sete nelle 
pozzanghere, si era avuta la 
m e l m a f i n o al ventre, n e l dia. 
s o d a r e la terra, mentre la 
malaria vinceva oli u o m i n i . 
Dal 1925 al 1927, circa quaran­
ta persone al giorno avevano 
dovuto essere ricoverate in o-
s p e d a l e ; mo l t i di costoro non 
t o r n a r o n o p i ù , n u l l a s i s eppf 
di loro, molti morirono. 

Ma la natura aveva com­
pensato e compensava la 
grande fatica: si erano co­
struite le « s c a l i n e »> p e r pro­
sciugare la palude, poi erano 
sorti i canali, si era penetra­
to con i trattori e le falciatri 
ci nel cuore della bo*cag'ia. 
l'acquifino lentamente cede­
va o l la conouisfa d e g l i n o m i -
n* e a u a n d o i p r i m i arati* 
solcarono i campi, fu rove­
sciata terra che non avevo 
mai visto il s^tc, terra buona 
terra generosa. 

I b i lanci e «fli utili 
Le prime pannocchie erano 

grandi come alberi — d i c o n o 
g l i u o m i n i d i M a c c a r e s e — -
E' stato come un miracolo. 
Oggi abbiamo un trattore per 
ogni 70 ettari, quattro trebbie, 
un m i e t i t r e b b i a . L 'abb iamo 
salvata noi, questa azienda. 
quando i tedeschi aprirono 
gli arg in i alle acque per far 
tornare a Maccarese la palu­
de. Dobbiamo 7ottare ancora? 
Ci siamo allenati: non ci cac­
c e r a n n o v i a di qui'. 

V o g l i o n o cacc iar l i via da 
Maccarese? Per quale moti­
vo? Anche di questo ci parla­
no adesso gli u o m i n i di Mac­
carese , «cesi i n sciopero con­
tro i piani del governo. Sono 
u o m i n i che hanno vissuto qui 
da trenta, venti ann». a l m e n o 
Hanno lavorato male? L'a 
zicvda è un carico troppo pe­
larle TÌPT in Stato c h e « non 
ouò fare i l pas tore e l'agri­
col tore w — c o m e « m m o n i s r r 
• ^ v e r a m e n t e il g i o r n a l e de i 
f inanz ier i? 

/ b i lanc i de l l ' az i enda ci di- e la loro efficienza al s e r v i z i o 
cono ben altro: ci aicono che 
si è giunti a « n u t i l e netto di 
15 m i l i o n i , che, assommati 
alla mole considerevole d i in­
teress i p a s s i v i r iassorbi t i e 
agli elevati ammortamenti, 
superano i cento milioni. E, 
d'altra parte, la Camera non 
ha approvato una mozione in 
cui si assume categorico im­
pegno di riorganizzare VIRI 
sottraendo le imprese di Sta­
to alle manovre dei grandi 
gruppi monopo l i s t i c i , assicu-

dcll'cconomia nazionale? 
Nel caso di Maccarcsc, che 

rappresenta una zona di pro­
fondo respiro economico per 
la funzione che essa esercita 
anche sul mercato della Capi­
tale, ove i suoi prodotti giun­
gono rapidamente, sembra 
che il governo, ignorando 
quella mozione, v o g l i a soggia­
cere non alle « manovre dì 
grandi gruppi monopolistici », 
ma al non meno asfissiante e 
a v v i l e n t e a b b r a c c i o d i b e n 
d e t e r m i n a t i c a p i t a n i d i vrntu-

rando il loro potenziamento ra della speculazione edilizia. 

Ecco, a questo punto, emer­
gere l'elemento più : itiudalo-
so dell'*' affare Maccarese >•: 
VIRI è c h i a m a t a a riis/ur.'.i di 
u n a a t t e n d a a t t i v a , ge t tand» 
a l lo .sbaraglio m i g l i a i a di fa­
miglie, privando Rtunu di itila 
fonte ineguagliabile ih vita 
produttiva, per fare luogo al­
la s p e c u l a z i o n e pr ivata! Fu, 
torse, c o n ques t i i n t e n d i m e l i . 
fi c h e l'ex ministro Malvesti­
ti costituì una commissione 
ministeriale, allo spirare del 
1953, « per lo s t u d i o ili u n 
progetto ili riforma de l l o Sta­
tuto dclVIRI? >.. 

Allarmante sospetto 
Nulla di ufficiale si sa an­

cora sulle persone che guar­
dano con ansiosa ingordigia 
su Maccarcsc, nò si ."-ori fatti 
conoscere i n o m i di que l l i 
che pare abbiano già coni. 
prato qualche centro dcll'a. 
zienda. I nomi , tuttavia, che 
cingono d'assedio l'azienda 
i n d u c o n o al p i ù a l larmat i l e 
sospetto: sono i nomi dei Fe­
derici (padrone di Frcgenc). 
dei Vase l l i (padrone. dell'Ara 
Nova), dei fratelli P u c c i n i 
(padroni della Lingua D'O­
ca). dei Carnndini (padrone 
di Torre in Pietro), nomi fin 
troppo noti alle cronache del­
la speculazione sulle urep fah 
bricabil i della Capitale. Si 
v u o l e M a r c a r e s f p e r f ini a n n . 
loghi? Può dirsi, soltanto, che 
le nuove grandi arterie che 
dovranno passare attraverso 
queste zone o le sfioreranno, 
hanno gin elevato enorme-
mento il valore delle aree da 
poche decine di lire a metro 
quadrato a t r c - q u a t t r o m i l a l i ­
re, p si pun immaginare a qua 
li cifre astronomiche giunge­
ranno. 

L'IRI fnrn da sgabello alla 
i l lustre schiera di personaggi 
sopra m e n z i o ' i T i » 

Questa è l'accusa hrucinntr 
che i pionir-ri di Mwcaresr 
hanno lanci'Ho al governo. 
ammonrnrlo'.r» gravemente. E 
compito, ade so. de l ministro 
Medici confr-rmare se è prò 
prio questa In <• riforma agra­
ria » che vu"'- la De « n e r a zhi 
cristiana. 

GASTONE I N G R A S C r 

l'ini \ o e e per Irlrfom» mi 
iiIIiiiitit-ì.i la mor ie ili Henri 
M u t i l e . 1/ eo ine min f ru i ta la 
e II;;li ocell i delhi memoria .si 
n\ \ u ondimi) i suoi co lor i lu­
minosi . i contorni modulat i 
del le sue oda l i sche , le polpe 
dei suoi frull i tropical i , i me-
ri^^i sul Mediterraneo, i c e ­
lesti. i \ iola, i \ e i d e \ e r o n e -
M-, e .il di là ili (piella imiiie-
( l ia le /za l e l u e . . «li qui'll'iippn-
i e il li- i il i ] 11 < > \ \ Nii ic . affiora 
mia M i r i c i t o n d i n i . i . un la-

è lut to espress iv i tà cosc iente . 
\ l a t i s sc r. in fondo, n lui vi­
c i n o più t h e o^'ni nitro pitto­
re moderi lo. Il s enso prepo­
tente della Min, della natura. 
f lou, frul la , a lba, mare, tira­
to, corpo u m a n o , è, come, per 
Van (.o^'li. Li sua cos tante 
espress iva . A volte invece il 
l>icsiip|>o s t o edon i s t i co j,'h 
prende la m a n o nel senso più 
e s l e i i ore ; la m o d u l a / i o n e del 
d i segno non .supera la defor­
m a / i o n e , e I'IIMCII/IOIIC del 

pol la t i lo il contributo di una 
l icei ! a moderna. 

H i c o n l i a m o (pia il f rani le 
p a n n e l l o della < (iioia di \ i-
i i 'rc >, il <|IUMIIO sul < Maroc­
c o » , le sue < Oilnlist he >, le 
sue finestre » pei le -a l Medi­
terraneo. 

Matisse fu un buon p a i n o -
la e un deinoeratit o, appog­
giò il m o v i m e n t o degli artisti 
democra t i c i francesi , con lloii-
nnrd l ' icasso e l .éger. e tu 
Ira i sostenitori del "io* nneii-

voro lento di e l i m i n a / i o n e , di 
e s s e n / i a l i / / a / i o ! i e . di indagi ­
ne; al la memoria v iene Mn-
tis»e giov i n f i l o c h e porta i 
suoi disegni a l lodnt per mi 
g i u d i / i o e l lodiu c h e gli c o n ­
s igl ia tpignoclict. i>ignoclicJ.!> 
(cancel late , c a n c e l l a t e ! ) . Ve­
d i a m o Mfitisw- c o n la gomitili 
in m a n o n c a n c e l l a r e e n ri­
fare. per lunghi anni , fino al­
la m a l o r a .sapicn/u. l ' ens ia ino 
u Mal isse c h e co l poco «lena 
ro c o m p r a < I.e b a g n a n t i > di 
Ct'vnnne, o c o n s e r v ò quel s u o 
tesoro l u n g o anni e urini di 
difficoltà e di miseril i , q u a n ­
do giù l'opera era sa l i ta n 
prezzi a l t iss imi . ' Iorinino al­
la meti le le parole di Vnlérv 
i' di ( i ide . c l ic in lui v idero 
l'eroe sereno, in un m o n d o 
tetnpesto-o , un s i m b o l o del­
l'arie c o m e e v a s i o n e c o s c i e n ­
te e cos tante . I' «i v ien fa t to 
di cons iderare q u a n t o c i sia 
di \ c r o in ques to g i u d i z i o su 
Matis-se, e q u a n t o di fai*»», di 
parziale , di interessato . Ma­
tisse è un pittore difficile da 
capire , e « i w>uo. a noi, volut i 
moll i anni ed e sper i enze , per 
\ e d e r e «osa ci foss<* d ie tro 
quel la sua a p p a r e n t e fe l ic i tà . 

D a l l e sue d i ch iaraz ion i , da l ­
le c o n v e r s a z i o n i r iportate, dai 
pensieri annota t i , si rivela In 
gravi tà e la «-erielà c h e so -
s ien i 'ono il suo < ara l icsco ». 
R i p c i i ' i a m o n eerte sue paro­
le p u b b l i c a t e nel i'HlH c h e de­
finiscono la pittura < un fati­
teli (ìans te quel on se delais-
se > (una poltrona nella qua le 
ci si abbandona) . Ma ques to 

i s enso de l la fel icità e d«*l be­
nessere < he dà la pit tura ili 
Matitse non si r ivolge ad una 
esteriore soddi s faz ione dei 
SCIMÌ. ma è p iut tos to un invi­
lo al la -crenità . al la conreui-
p laz ionr: i n a e=pre-s ione pu­
ra e -cinpijoe di terrestre, u-
ui.ma a r m o n i a . 

O p p o - t o a Van Cogl i , «he 

co lore non è abbas tanza po­
lente e resta arbitr io decora­
t ivo. Anche su di lui il giuoco 
formale, il nemico moderno 
dell 'urte, riesce ad avere , a 
volte , il s opravvento . 

Pur troppo , .sono questi n-
spett i d e l l ' o p e r a di Mal isse 
quel l i c h e più hnnno eserc i ta­
li» la loro tn f luen /a MI artisti 
di tu l io il m o n d o (e soprattut­
to MIÌ suoi nuovi interpreti 
francesi ) , f." c i ò è nel l 'ordine 
normale de l l e cose . Ma >e 
non fu un real ista, è c er to clic 
egl i fu tra gli artist i moderni 
u n o dei pochi per i qual i la 
realtà e la natura e s i s t evano 
ogget t i va nien te. 

« * * 

Matisse fu a l l i e t o di ( i n s t a ­
vo .Morvali e poi di Carrière 
l.a mat t ina l avorava a l l 'Acca­
demia e il |M>mcriggio ai Lou­
vre. c o p i a v a i maestri (copiò 
Raf fae l lo . A. C a n i n i , C h i u ­
dili , I" ragonard. Coi irbcl . I)e-
lacro ix ) . Chiusas i l'ai endemia 
Carrière, si riuniva iot i 
amic i Déra in , Marquet. l 'uy . 
Lnprodc, in uno s tud io di 
Rue Duin i , a d i r i g i , a l avo ­
rare su un m o d e l l o «omi ine . 
Attenti ad ogn i nuova sco­
perta, d i s c u t e v a n o di Van 
(i<i^'h. e di («augni l i , di Cc -
zanne , degl i impress ionis t i . 

Al pr imo Salon d'.-Intornile 
(100"»), f .ouis V a n x e l l e s esc la­
mò nella sala d o v e e r a n o 
r iunite le opere ili Matis-c- «• 
dei suoi a m i c i : 
essere in rne /zo a l le beh» 

lo per la pace. Ogg i egli fini­
s t e i suoi giorni , d o p o una 
IIIII^II vita spesa nel lavoro, 
nel l 'amore del la ch iarezza e 
delta be l lezza , in i iuauri i ili 
-erenita degna dei sagui del­
la au l ica ( u c c i a . 

l.a gloria ili Matisse cresce­
rà s e m p r e «li più e - e m p r e più 
chiari» d iventerà l ' insegna­
m e n t o della sua arte. Il mio 
s e n t i m e n t o del co lore l u m i n o ­
so, il c a n t o intenso del s u o 
d isegno, sono, fra tante ma­
cerie del l 'ar ie moderna d ispe­
rala. un messagg io di a m o r e 
e di fiducia nella bel lezza e 
nella v i la; una lezioni' di c u i 
l"arlc L'IO» arie non potrà fare 
a meno 

KKNATO GLTTLSO 

LE PRIME A ROMA 

l.ii huniia-moglie 
I «> .sjif'tuto'.o »oi (pialr- .a c .ui-

;>Uii:tlu di Ci-sto HttJìC^.o ha 
inaugurato !crl « m li M.O ri' lo 

|j di rrrlte n; Rltlottri clc::-E.!vo 
«•.«•vii IJU.'ISI lì siipoic 01 u:.i» i <• 
vitti al,s'>.u:« In liuttii i mi ij'.if 
commetta In dialetto <il doldnx i. 
non rf{'">'-ru;a intatti f-Mroso­
ni "i-unixf Uni lontano iaa.1 e 
Il .'itrJa cono*nrc al put.b.leo r!| 
oggi pirr ron tutti quel Wig:i 
* qi;r'.M ac^orglrru-ntl cho ; a rro-
:c <:«•: I*MO e ie nifflcoiiA nei a 
" : i rii;>,irCA<»nt«7lr)nc autorizza­
no Aimrr.o In partp. oatitti^r»-
<ji p T M* una po^Hl'.u azior.e 
~-i:*;.-ii!f AI! ir.terpretazlor.p ri»; 
rr-Cn-lo goldoniano Li buona mo-

Scmbra d i l 7 ' ' c r o " «^«' '"«e urtrn thr : rr.a 
•'a battagliera contmnpoMzlorT* 

. . . . . . ., .tra »rA nobntA spiantata. fdr.-
nat ivcs ) ». .Nacque <osi il no-j n ur.ona. corrotta. «• una ro.-7>-,*-

Ma ìr.'lustrloea. ir.fica cajAcr. 
ine di u n o dei più important i 
m o v i m e n t i d 'avanguardia del­
l'arte moderna , il fauvismo. 

Matis -e è tra questi ar t i -n '*'*, c " e 

1 V .-«* . Iti 

w» a'.t:o-.p ha dato ".uovo in <io!-
^on: a »ltlia*lor.: f figure Cram-

non so lo più gen ia le •• forre 
ma que l lo c h e con iihi.'.'u.ri 
f o n ' c ? u e n 7 a s v i l u p p ò !< 
facoltà , in m e z z o al le suc­
ces s ive o n d j t e «li t endenze ' «**•»"•'' 
d*ntan?uardia . senza la-

pift 
una 

cor: ipiut* p.-er.'Jp 
a e".Ker./a ir. 

av.».ru- | - i i i ' ; t t " h 
:.l: rnj. 

' T i r K n 

••ene sviare, ina c o n t i n u a m e n i e i 
I 

;>:u pui . t l di fj i in' . '.pM 
.-ar.dnne 1 ir.:*:»**.** o,u»» 

-He storico 
' La '..ctr.Ca s irr.-Ai:".. a ••: 

di n»v.-.A rr.r,g.:f • - . . , . , „ . , 
, P&Vjuallr o. che e f.z.ìo et Pa 

l , l r ' ! , » '&nc . :r, r.c.to contrasto e - ' 

I.KONK 101.STOI. - , tu /o6 io -
iirufiti dalle lettere. - /.'</• 
Moiuliulori, Militilo, l'J.'i'i; 
piojij, tìHI. Lire aititi. 

MI» lettere di T o M o l sono 
tpii raccolto e presentate in 
ordine vn>nt»lt»nlv.t» In modo tlti 
Iormare, ipia-.i una « uiitoliio-
Hriifia > del grande v r i t l o r c . 
(.ilirsto, a lmeno, è stato il pro­
posito della figll.i ili ' lo ls lo l . 
ratinila (la cui fat ic i è stala 
portata piti u compimento tl.i 
Ktlore l.o ( latto) la quale ha 
curato la seella e la pi emu­
lazione delle lettore. Se m.u 
del tutto . In gran parie l 'o lml-
l i \ o è s ia lo raggiunto; am he 
se di « autohiognif ia v *•'•' L" 
propria non »i può jt.irlair. 
tuttavia la raccolta dà i m i 
valida test imonianza degli m-
leressi spirituali e del ca lat ­
ici-e tll Leone T o M o l . <J"-«'-
elic luciti Mezza è da l i lcva li­
neile annotazioni di lettore l.o 
Ca l lo : tpiella concerncnlc I tlr-
ealuist i , ad cM'inpio: ed altre 
unte, qua e là. talora sono 
insufficienti a chiarire al let­
tole Italiano le a l lus ioni c«n-
leniile In ce l le lettere tol-
.loi.me. talora mancano di 
" ludi H il.'i storica. 

(•I()H(.IO S \ N T \ N ( i i : i . O . - Sto­
ini ilrlhi i ritirit ventilinoti. 
. I <l l.'i Vuoi'// Untiti, l'I-
rrtlrr. l'J'i't. />"(;'/. / - ' ' 
/.. :.oo. 
l'er ihitintpir- ioti mia :.tu-

diare l'opri.i vcrgliiana, e 
(piIndi il prolileiua c i i l l eo che 
essa propone e sul (pialo il 
di l iatt i lo d ina o imai ila de­
cenni, il Miggio del Santangelo 
(di l igente , perspicuo e n o m i ­
lo da una prrci'-a infoi [nazio­
ne nonché ila profonda dot­
trina hihlingi a l i c i e crilic.il 
e senza dutililo di grande gi'>-
vainenlo . VI e Ir.ieri.ila la vi­
cenda della critica sull'opria 
vi'i'glilaiui, come essa è venula 
conf igurandol i dal periodo 

positi vi%ta ad oggi. II saggi'» 
Contiene, inoltre, indicazioni 
l i ihliografichc sul t v i T Ì i t n o > . 
ITti lavoro, nel complesso, fal­
lo con serietà e competenza : 
e che dunque — nel vero 
senso del la parola - - serve 
alla cu l tura: la qual cosa non 
è facile Irovai e. 

l i : \ N . lU'HKS - Storni snrtn-
listn <telln Itinolttzioiic fran­
cese. Voi VI. - l.il. Coope­
ratimi ilei Libro popolare, 
Stilano, IW't'i, pnij'i, «CO 
/.. SDII. 

Il t itolo di questo sesto vo­
lume della monumentale «Sto­
ria » del Jaiircs è « l.a Mi-
volu/.ionc in Kuropn >. Il ,)nu-
M'-S, infatti , volge lo sguardo. 
qui, alla dif fusione delle Idee 
rivoluzionarie nel continente 
ed ai movimenti politici del 
quali esse furono promolricl . 
Il r isultato di quest'ampia e. 
nel contempo, minuziosa in­
dagine e una sintesi storici 
della cultura europea del se­
colo XVIII e del l ' inizio del 
secolo XIX.- le rorrcnti f i loso­
fiche tedesche, il punto di ap­
prodo del pensiero economici» 
inglese ecc.; in poche parole : 
il mondo morale e sociale 
espresso dall'opera di serltto--
rì e pensatori, nella quale si 
fa strada una nuova conce­
zione della vita, che appunto 
con le lr.isformnz.ioni polit iche 
e soriali avvenute in Francia è 
iti relazione. Non sempre l'­
Iesi sostentile da l e m latin's 
oossono trovarci oggi consen­
zient i : ma. uri complesso , e i-
Mono In gran cordi anche in 
••desto vo lume miri le doli clic 
f inito d- lH e Morl.i socialista 
'•'•'I.i HivoUi/ion'- francese» 
del . l iur f s iin'nnrra fondamen­
tale <• rprlo fra le nifi util i 
'• s l i -nnlanlì d ie »ti!I*irgom'%ri-
lo s iano «t i te fioor.i scritte. 

W m V J O .VIOTTO - io pxtea. 
nnh'fi • t'.'l. f'.ar-'inti. \Il'o­
ri". fi'ii: r-ari- tot. -'/.. f.O. 
I.j JcHcr.itura divulgativa 

-.ulic vjr'l.- stuoie psiC.lli ) ] | -
l iche » orinai un.i * foresta 
iptssa > 'anche "•'• non le.'i:-
pre * viva ti nia :1 xoIumcS-
to del MioCo sì d : . tmgue , i.i 
e s s i , per l'oi.icJìiv i'.'i e la 
chiarezza de l l i !^Jtt.-l/:o^*,. l.o 
au!orc p r m d c io t - i m e ( I 
?v[i-> te '-on»perd:'-> = .-imen!e I' 
l i : f e ( M r ' i / i ,'., f|( i; • t i <,r -
de!'»- fomlanr f' . i ' i '-or. e r< • -

• ì " 

• l l l l l l l l l l l l l l l l l f l l « l « l l l l l l i l l l l l l l l l l l l l > l i l l l l l l l l l l l l f f f l l i l l l l l l l l l l f l l l l l l l l l l l l l l l l t l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l M M I I I l « « l f l l l l l l l l l l l l l « l t t l l l l l i l l l l l l l l l l l l l > * M I I I I I I I I I I I I I I I M I I 

Artisti nelle case dei mezzadri di Vinci 
Quattro giorni nel paese di Leonardo - Una mostra nell'antico castello - Premio che non ha nulla di provinciale 

quea'. u:tirr.->. P««^ua.ir.o s 
rr.o»-*.ra ic-.o,-.ftrato e -.'ìgarcr.': 

e.» 

jdr"!o Junj 
I tira 

o : ' ' l I e o 
1 piti per dctx> tzza di 
!-att«-.: i.-.::-i.*Ai e: 

i fr»-:i l „ n i , 
esserr denomin. ì l i r-o-ne 

de'! i t [i<: -an.. :', • rla^-
ia ^rnol.i di \ iicr ' rn -

M indiv idtia'e • e qnc ì ' i 
p^-iranili ì m ' -

s ' f j i f un ?it: l i z ' i rr -
attraver'. i il naa le s-i-"> 

ror.te al 
amie: d e d i c a ­

ti (l*:llo e Ar:ecc;-.ir.o) c^- p^r 
(propria lr.5o!e; st rhe tra«c-jra 
i 2ra-.»r.-.»r.te la sposa e i: fi?::o-
• »*-o Tra.-cir.ato da'.la passione 
\"'. %;t-/r_-, i; g:orar.ot'0 ftn:rà co. 
|-lar»» .«o-n.-..e r.ors ir.dlfTerer.tl r.*-:-
| t- rr.ar.S l e i rr.arch«si di R-*—.»--' 

&ovti in luce i lati debo*: d' 
te varie feor.»- r»«5-T")l''ir' 
f si c » m dì « - » v e n r c 
* « « . ciò c^e In valo-f ' - : " 
t:f i -o. e rhe co*" e 'a'-* r. 
«'im»*n*»> sa -j-.-»-*'!--» .'••> -
<*he é 
tur.». 

ìTV ere s<-. , -d' 

VINCI, novembre. — Anche- i i c inque pittori ospiti de i mei* 
quest'anno "a Lega dei rr.ez2a- jzadrj sono stati infatti siste-
dri di Vir.ci fca chic-nato i p:t- mat; in una salette dell'antico 

t 

tori '.oscari; e dipingere c e . l e 
campegr.e del V:nc:ano. ad abi­
tare per quattro g -omi ne!'.e 
case dei mezzadri del paese di 
Leonardo. L'esperimento SÌ ini­
ziò l'anno scorso, ed ebbe esi­
to posit ivo: ques t 'a s so sono 
cresciuti i premi, migliorata 
i'organizzezione. si è estesa I« 
partecipazione dtg'.i artisti . Se 

caste. io; quel lo stesso castel lo 
che accogl ie il museo e la bi-
oliotecta dedicate a Leonardo. 
Il quale Leonardo è stato un 
po' in questi giorni il prece­
dente illustre e d'obbligo. Nel­
le sa le de'. Museo le macchine, 
costruite sui dise-jni del « Co­
dice Atlantico - , hanno ancora 
una volta attratto tutta ratten-

mai, quest'anno ie manifesta-jzior.e di eh- ri era in questa 
Zior.e è avvenuta con un certo 
ritardo, quando l'esta'e ormai 
aveva già ceduto ei'.'eutur.no. 
E la ragione del n 'ardo è evi-
i e n ' c per eh; ha segu.to i'of-
fcns.va massiccia che il gover­
no ha scagliato coatro le orga­
nizzazioni popolari in Toscana: 
'a popolazione d: Vinci, sfrat-
•eta dalia sua Casa de: Popolo, 
ha dovu'o prima provvedere 
a rispondere al sopruso gettan­
do le basi per ia nuova Casa. 
E COÌJ ci siamo trovati e Vin-
c:. q u e r . ' a m o qua-dr» già nel 
la stupenda c a m p a n a il gial­
lo delle v.t; legava al grigio 
degl i olivi, m un accordo di 
colori che. dai ballatoio del 
castel lo d?i Guidi, appare m 
tutta la ?ua varietà e » sue 
immediatezza pittorica. 

I quadri preparata dai ven-

ultima darrter.'.ca 
cato a Vinci per 

d'ottobre re-
la mostra or­

g a n i z z a i dr-I mezzadri. Mac­

chi scrive O J C ; note: tutti e 
cinque attorno aìie maccr.ine 
del grande e: Vinci. Mentre la 
popo'j&z:or.<- -.rAedeva in conti­
nuazione la =cle:ta dov'erano 
esposti i lavori degl i artxsU 
ospiti de l le c^ ^ coioniche. 

Per quattro g.orr.i, venti­
cinque case o; mezzadri hanno 
ospitato un pittore, e attorno 
a lui hanno saputo creare un 
clima d: amie.zia e di recipro­
ca intesa; tanto cr.e, fin dalla 
mattina, ogn. a r i s t a passeggia­
va p<r le stra-ie di Vinci in 

vinciale per il Turismo. La 
somma de» premi è salita, que­
st'anno. a duecentomila hre; ol­
tre alle quali vi son de i - pre­
mi-ricordo » offerti da cittadi­
ni. d . t te locai:, enti vari. Un 
bel premio, dunque, questo dei 
mezzadri d: V-r.ci e, soprat­
tutto, un premio che non ha 
proprio nulla di provinciale. 

Quest'anno la partecipazione 
è stata eccezionale: più di ot­
tanta p i for i , da ogni provin­
cia della Toscana, avevano ade­
rito; si eh;» non è s*ato d a v v e 

chine cr*c sembrano a un cer-j Bisogna, però, suo.to 

compe^nja ri. qualche membro ro fae.Ie scegliere : veaticin-
delle fam.gi.e ospitar. 

to momento farci d iment icare igere 
la ieratica grandezza dei Vinj colore 
ciano e farci tornar ragazzi: la' 
pale a tazze att inge l'acqua dal 
canale, il ponte, il primo ponte 
girevole passa leggero rai car­
dini dei piloni, il canale Incan­
ta con le sue chiuse , sotto il 
torchio - per coniar monete — 
una monetina da dieci p.re esce 
fuori impressa dell'effigie di 
Leonardo Arche la giuria d- l 
la mostre, capeggiata da O'to-
ne Rosai, come al solito argu­
to e vivace, con Ugo Capoc­
cii ini, Mario De Micheli (ve­
nuto da Milano con un inte­
r e s t quasi nuovo per questa 
Iniziativa), Qu.nto Martini, e 

affinchè i. p:t 
non tra se 

aggiun-
oresco e il 

n ino il letto­
re a credere c e nella manife­
stazione culturale vincìana do­
minino ancora e lementi di un 
primi'ivismo che jare'obe. in 
Toscana, anacronistico, bisogna 
aggiungere rubi'o che la mo­
stra - I l lavoro nei c a m p i - na­
sce coi consenso di altre isti­
tuzioni, oltre alla - Lega »; a 
guardare i nomi del compo­
nenti del com.'a'o d'onore, ci 
si accorge che l'iniziativa è 
confortata dal l 'adesione de i co­
muni d^lia « m a empole*e. de l 
la amministrazione provinciale. 
dell'Università, della Camera 
di Commercio, del l 'Ente Pro-

i q j e da ospitare nelle case dei 
'mezzadri. Ha v.r.to :I pr .mo pre­
mio il giovane S i n o M.dol lmì , 
che ha saputo legare all ' imma-
g'ne ni una catasta di bigonce 
i a \ : n o un d.^cor^o poet-co rea 
le. vero; gli altri tre premi sono 
andati ed Enzo Faraoni, a Fer­
nando Faruili e a Mario Co-
rezzi. 

I mo'ivi più profondi della 
irJz.ativa erano stati discussi . 
sere fa. r.el teatro di Vinci 
durante un dibattito diretto da 
Mario De Micheli: un dibatti-
o animato e vivace, durante 

t. quale s'era ancn« parlato di 
~«*«-tìca e di tecnica, ma si era 
soprattutto me sfa in ri l ievo ]a 
importanza di iniziative di que­
sto genere per porre in un con­

tatto sempre p.u e . 
sempre meno r e t o ; . , 
rario l ' e r t i l a e i 
Forse, proprio .n \ . - : a -1-. q j e - | 
sto fine, si p j ò ar.tr.o d.r c tn*' 
avremmo voluto qualco- i z. 
più dagli artisti e da'. Ic.-o la­
voro. Ma. anche in q j e s ' o ca-r.-
f>o, non si possono c i colpo eli­
minare vecchie re'.or.che f:> an­
che nuove) e tradiz.oneli in­
gombri e preg.udizi . L'anno 
prossimo le cose andranno an­
cora megl io . 

I mezzadri di V . n : : possano 
esser soddisfatti dei r irj . 'at . 
i e l l a loro iniziative; e « ; .".an­
no intanto costruito qualcosa 
che non può esser trascurato 
Ja nessuno: che, nella terra d: 
Leonardo, gli artisti a o r a no 
nel le ca .« coloniche e, desta­
ti dal canto del gailo, vanno 
ai lavoro nei campi insieme a. 
contadini; attorno a loro i ra­
gazzi fanno ftisa, e si prova­
no poi. come abbiamo visto su 
un vecchio marciapiede di pie­
tra al basso del castello, a di 
regnare anch'essi: un contadi­
no. due bovi, un cane, un asi­
no. una casetta. In un linguag­
gio che è eterno perchè, come 
Leonardo ci ha insegna'o. j . 
rinnova ad ogni epoca. 

ADRIANO SEHONI 

Ovavio e B e a m o . speWer'-! F h M N ' A N f , h " VlU-.N 
ntt-i irrenr. - t.-t. 
ftftvim. \Iìlnnr,_ f'J. 
l'H. - l..r* t i>m 

, .<•> e spar.cer.Co ar.cora Sena.r> 
nt.co e' .r. '-r-.".i orge Ne 1 «more c o s 6 r . -
e l eve - :»> Celia moglie. :. ritlir.o -ert. 
^re'or. ir.*ce cr.e ea>a oppone t 2 

-r.- .pr^rr.tMo cor» la propri* d 
r.f.ura. sareCoero &u.rnc.e:.-.i t 
.-:po:iare io sciagurato su . .* z,.-.-
-'.& via. o-.e non in-.er-.er.--^--
(t«p*-c:lente ir.-.ero vii. ;. > rr.ee-
oan.co) la morte r.oien'.* Ci L»?-
.•.•"> tn una risa* tr.io'.to bru:*.-
r.ente dal fatti a nf.ettere tu: a 
I-f-pria cor.Co::a Paiq-ia'.-no "-,r-i 
r.erik ieitce r.e. seno i e . a r.«.ce 
.'arnSitare. 

E"-.** Vazzo.er : . i Cat; p:»r.o 

: j r o>sr-: | t n buon manuale , fra 
iti che già »ono stati c 

st:. di consigli a!.e g.,-. j - . i 
madri. Precedute da e a c^'. -
pendio di nozioni generali s^.-
la gravidanza, le ind.cazioni 
della Marlin j s a o ispirate J . 
metodi in uso prevalentcrne--
te in alcuni paesi nor-iici. o s 
si prescrive al le incinte, a , -
zichc un regime sedentar. .. 
un t ipo di vita at t iva . I;.er.c. 

taf-» i. .evo a..a ngu.a i e . Ì r-r-ako-! massaggi , g innast ica e 
r.̂ s-a rer.Cer.^ore con Ce.:ca:ez- r.ò che la Marlin prop ine sor- .. 
/« e p.-o.*or.di*A Ci sturr^tu.-e jperò. so l tanto alcani .-otf:.-
:u::o II ca.ore mSe-.U^o e rr.> cienti att i a t ottenere o"J 
-«.e. Cesco I>« fggo i tt*:o (e e e maternità serena > i m a . i->-
nuorr.o di c:r:o') irr.o sp.cTr- { tanto: quante donne .taha-.e 
l'.Gc P»r.ta!or.e. Assai ber.e :a 
.-ranchetti (marctiesa Beatrice) 
:I Saller (marchese 0: :avio) 
nonché Giorgio Cusso (Pasquali­
no) . \Urto Barde.:». Emi.to R-TS-
<et:o. Carmela Rosaato e gtl al­
tri 

possono permetterti anche so.'-
tanto quest i che per esse « o n v 
in effetto, dei c ! u * j i > ? , . Man-

ira il più importante. B a s e ­
rà la ginnastica a!!a mogl:c 

Una lode particolartsairr* . ! d , e I disoccupato, che s'appre-
.uaà Basegr-JTde.txtoaa « : : « , l a a , «*»*»ntar m , i r e . re-" 
arte dej-j» sers* Momo'.a. L f " ' " I a » '««»»»? . N* m a . n 

<er.e. di Mtacha Scaivle'.la. c o m e , t>1° " r e n * * ! a K'o^ane r u ­
ll i appropriati costumi. n a n r . o M r e operaia o contadina, an-
o*r. agevolato 1 compiessi carr. ! " h c * c " m a r , l , > guadagna. ce>* 
'i»n:ent! Ci luogo ma aicur.e a. • tempi che corrono. Mater-
•****. foî ve proprio per q-jesta ì "»>tà serena si pao arere in 
sg'f.ne, ci sono parse eCcesaiva- j i n clima sociale generale se-
**••".'.« fluttuanti ar.cr.e nei co- f-en/». Qu^slo e 11 coeff iciente 
•Oli. I fondamentale . 

*f . sa. G. D. 

è? 
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Il t-iouisU» riceve 
dalle 17 nlle 22 Cronaca di Roma I elelono (lirello 

numero (W.HtV) 

KICORIU:N/.I: 

La < ili» del 7 
Oooi bijoana /are lo cclcbrn-

rione di rito. Son passali sette. 
anni </u Quando l'ino, rtebec-
chini renne eletto Sindaco di 
Roma, e questo settennale bi-
.\O07ia pur ricordarlo. Clic ca­
piti in un momento in cui In 
amministrazione è in erisi non 
importa, poi. Anzi; la celebra­
rtene viene n proposito, - a eie-j 
ciò», « a fagiolo - e s'illumina! 
di particolare e pregnante si-l 
yut/icasioiic. | 

Sette anni, ricorda il croni­
sta. E pia sette anni fa furo­
no fischi — e tanti — in (/nella 
memorabile seduta ccpitoHna. 
Polenta della prei'copc'ini e 
dei sconi premonitori.' La DC. 
presentava al popolo l'ina. Re-
becchini Sindaco di Rama, sim­
bolo della Cirilla salnala, il 
tecnico per antonomasia, e oa-
rantiva clic l'avvenire della 
città era In buone mani. L'inp. 
/{ebecebini — dicerano — è la 
virtù personificata, l'antidoto 
per i sette vizi capitali: l'ava­
rizia, la lussuria, l'ini, l'inui-
dt'a, l'accidia, l'orgoglio, la no­
ia. Oh, senza dubbio, qui oggi 
siamo diventati tutti modesti; 
nessuno Ita più pretese; nessu­
no è avaro e tulli paf/ano le 
tasse e le imposte con tanto 
piacere perchè la coscienza tri­
butaria è stata rafforzata dalla 
perequazione bell'c raggiunta; 
la lussuria è stata definitiva­
mente sconfitta, perchè la rei 
ta moralità atnnit'ttistratira ha 
calmato te t'elicila del più vel­
leitario dei cittadini; l'ira «' 
placata e l'odio debellato, per­
chè il traffico che scorre tran­
quillo invita alla riflessione 
meditata e poetica. L'invidia 
non ha più ragion d'essere per­
chè tutti i quartieri di Roma 
/ialino strade belle e luminose, 
parchi e giardini, scuole e do­
poscuola; serrici perfetti ginn 
gono puntualmente i" anni Juo-
j/o di Roma ed ogni quartiere è 
collcpafo con filobus clic cor­
rono silenziosamente e con 
tram e. auto perfettamente ca­
librati. Poi c'è l'accidia: o me­
glio c'era, perchè la solerzia, 
il vigore e la prontezza ammi­
nistrativa <|elle (ìinnte Rebec-
chini sono ormai proverbiali e 
l'accidia è andata a farsi be­
nedire. Orgoglio: non ne par. 
Maino. perchè Rebecchini lavo­
ra, ma modestamente, senza 
che nessuno se ne accorga. E 
infine, la gola. Meglio non par­
larne perchè sarebbe far of­
fesa ai nostri amministratori. 
F' un vizio capitale cancellato 
dal vocabolario capitolino, di­
strutto in tutta la città, perchè 
lauto per portare un esempio, 
non c'è barba di proprietario 
terriero che SOMMI di far quat­
trini alle, spalle nostre e che 
pensi di fare, per usare un 
termine ormai fuori usa le 
- speculazioni sulle- « r e e fab­
bricabili », e di mangiarsi poi 
t soldi al ristorante o giocar­
seli al « baccarà! ». 

Ko: questa è roba che si rac­
conta in certi vecchi e prosaici 
romanzi. Oggi è superata nella 
città dei sette colli, dei sette 
anni di amministrazione Rchcc-

.chiiu". dei sette vizi capitali 
sconfitti. nella città del mime­
rò. insomma. Ed è inutile pen­
sare che 7, nella cabala e nel 
gioco del Lotto, significa di­
sgrazia. E' inutile. Kcbccchini 
vuol dire ben nitro, come In 
esperienza insegna. 

r. v. 

E' deceduto l'uomo 
rinvenuto ferito a Osteriola 

A l l e o r e 10.50 d i i e r i m a t t i n a 
è d e c e d u t o a l P o l i c l i n i c o l ' u o ­
m o r i n v e n u t o f e r i t o , i n u n f o s ­
s o i n l o c a l i t à O s t e r i o l a p r e s s o 
G a l l i c a n o , m a r t e d ì s c o r s o . 

L ' u o m o è s t a t o a n c h e i d e n t i ­
f i c a t o p e r il o 5 e n n e S e r a f i n o 
B e r r e t t a , p e n s i o n a t o r e s i d e n t e 
a Z a j j a r o l o . 

Q u a n t o a l l a n a t u r a d e l l e f e ­
r i t e l a p o l i z i a n o n h a p o t u t o 
s t a b i l i r e a n c o r a s e s i n n o s t a t e 
p r o d o t t e d a e v e n t u a l e a g g r e s ­
s i o n e 

LA CELEBRAZIONK DEL 4 NOVEMBRE 

Cordiale incontro nelle caserme 
fra i ragazzi romani e I soldati 

llimbi sui cu valli alla « Fast rango >• — Folla di cittadini ai caroselli 
militari -— 07/ omaggi al Milito Ignoto — / convolii hautiislici 

l.e c e l e b r a z i o n i d e l l a l i i o r -
n a t a d e l l e F o r z e A r m a t e , in­
d e t t a in o c c a s i o n e d e l IV N o ­
v e m b r e h a n n o v a r i a m e n t e o c ­
c u p a t o t u t t a la g i o r n a t a d i j c i i . 

L e m a n i f e s t a z i o n i o r g a n i z z a ­
te n e l l e v a r i o c a s e r m e de ) P r e ­
s i d i o h a n n o a t t i r a t o u n a ' ( (dia 
di c i t t a d i n i . Il p o p o l o , i c e a t o s i 
in v i s i t a n e l l e c a s e r m e , f i a t e r -
i i a m e n t e si è i n t r a t t e n u t o c o n 

i m i l i t a r i d i oe.ni A r m a , e . 
a s s i s t e n d o a l l e l o i o m o l t e p l i c i 
c s i b i / i o i u , h a c a l o i o s a m e n t e a p ­
p l a u d i t o i n o s t r i b i a v i s o l d a t i , 
I q u a l i , c o l l e t t i v a m e n t e e i n d i ­
v i d u a l m e n t e , h a n n o d a t o e s a u ­
r i e n t i d i m o s t r a z i o n i d e l l a l o r o 
d e s t r e / z a n e l manc i ' - iu i d e l l e 
m a c c h i n e e d e i c a v a l l i , ne i s a g ­
gi n i n n i c i e n e l l e g a r e s p o r t i v e . 

A b b i a m o v i s i t a t o a l c u n e c a ­
s e r m e e d a p p e r t u t t o a b b i a m o ' 

c h e si s o n o e s i b i t i ne l m a n e g ­
g i o c o n u n a v e n t i n a di c a v a l l i . 
F i n i t a la m a n i f e s t a z i o n e i p p i c a 
i r a d a z z i si s o n o r i v e i s a t i n e i 
« b o x • d o v e e r a n o i d u e c e n t o 
c a v a l l i . tutt i b e l l i s s i m i , de l P i e -
s i d i o ; li h a n n o p r e s i per la 
c a v e z z a e s e li s o n p o r t a t i a 
z o n z o , o p p u r e si s o n fatt i m e t ­
t e r e in g r o p p a 

C'onchiusas i la m a t t i n a t a n e l ­
le c a s e r m e c o n le v a r i e m a n i ­
f e s t a z i o n i , d e l l e q u a l i a b b i a m o 
a n n u n c i a t o ier i il n u t r i t o p r o ­
g r a m m a , i s o l d a t i d e l P r e s i d i o 
h a n n o c o n s u m a t o il • r a n c i o 
s p e c i a l e », d e l l e g r a n d i o c c a ­
s i o n i , e po i si s o n o r i v e r s a t i 
p e r la c i t t à , in l i b e i a u s c i t a 
f ino a t a r d a s e r a . 

U n a d o z z i n a di b a n d e m u s i ­
c a l i , da q u e l l a d e l l ' A i e o i K i u t i c a 
a q u e l l a d e l l a G u a r d i a di F i -

S i s o n o ieri l e c a t e a l l ' A l t a r e 
d e l l a Pa tr ia a 1 e l i d e r e o m a g ­
g i o al M i l i t e I g n o t o le a u t o r i t à 
c i t t a d i n e e « u v e i n a t i v e . Il p r e ­
f e t t o V a n n o , in i a p p r e s e n t a n -
za d e l l a P i c M d c n z a d e l l a l l e -
pt lhh l i ca , il s o t t o s e g r e t a r i o B o ­
s c o , i s e g t c t a r i g c n c i a l i d e l l e 
F F . A A . , h a n n o d e p o s t o d i v e r g e 
c o r o n e . Il P i e s i d e n t c d e l l a 
G i u n t a p r o v i n c i a l e di R o m a , 
a v v . G i u s e p p e S o l i n i , a c c o m ­
p a g n a t o da i i u n i e u i s i a s s e s s o r i 
e c o n s i g l i e r i , ha d e p o s t o u n a 
c o t o n a di a l l u n i su l S a c e l l o d e l 
M i l i t e Int into. 1,'on. Medi*, a c ­
c o m p a g n a t o dal s e g r e t a r i o g c -
n e i a l e . a v v . G a l a n t e , e l ' o n o r e . 
v n l c L e o n e a c c o m p a g n a t o da 
al tr i p a r l a m e n t a l i h a n n o d e p o ­
s t o c o r o n e di a l l o i o in r a p p i e -
s e n t a n z a , r i s p e t t i v a m e n t e , d e l 
S e n a t o e d e l l a C a m e r a . L o s t e s ­

t i c a r r o a r m a t o e un g r o s s o g i o c a t t o l o per 1 r a g a z z i c h e lo p e r l u s t r a n o da t u t t e l e part i 

n o t a t o , tra la fo l la d e i c i t t a d i n i , 
u n a c o n s i d e r e v o l e r a p p r e s e n ­
t a n z a d e i r a g a z z i r o m a n i , i q u a ­
l i , i n q u e l l a r o e i n a t t e s o c o n ­
t a t t o c o n u n m o n d o c h e s o l i ­
t a m e n t e è t a g l i a t o fuor i d a l l a 
v i t a d e l l a c i t t à , s i s o n o , d a p a r 
loro ; l e t t e r a l m e n t e : ' i m p a d r o n i t i 
d e l l a p i a z z a , e f a m i l i a r i z z a n d o 
c o n g l i a t t r e z z i , c o n l e m a c c h i ­
n e , c o n i c a n n o n i , c o n i c a v a l l i , 
h a n n o t r a s f o r m a t o i c o r t i l i d e l ­
l e c a s e r m e in a l t r e t t a n t i fe ­
s t o s i c a m p i , s o t t o RIÌ o c c h i s o r ­
p r e s i e c o m p i a c i u t i d e i s o l d a t i 
e d e g l i u f f i c i a l i 

A l l a c a s e r m a « P a s t i e n g o », ai 
P a n o l i , il p u b b l i c o , c o s t i t u i t o 
p e r i d u e t e r z i d a r a g a z z i , h a 
m o l t o a p p l a u d i t o i c a r a b i n i e r i 

n a n z a , h a n n o t e n u t o c o n c e r t i 
su l p i a z z a l e d e l P i n c i o , a l l a B a ­
s i l i c a di M a s s e n z i o , in p i a z z a 
V i m i n a l e , a l l a C e e e h i g n o l a , e c c . 
A t t o r n o a q u e s t e b a n d e si è 
r a c c o l t o u n f o l t o p u b b l i c o c h e 
p u r e h a v i v a m e n t e a p p l a u d i t o 
l ' e s e c u z i o n e di m u s i c h e parrv.it-
f i c h e e c l a s s i c h e . 

C o s i c c h é , a l m e n o p e r la g i o r ­
n a t a d i i er i , r o t t o il g h i a c c i o 
c h e s o l i t a m e n t e p o n e c o m e u n a 
b a r r i e r a tra la m a s s a d e i m i l i ­
tar i d i o g n i A r m a e C o r p o d i 
s t a n z a in R o m a e la c i t t a d i n a n ­
za , i r o m a n i h a n n o f r a t e r n i z ­
z a t o c o n ì s o l d a t i , i n u n o s p i r i t o 
i m p r o n t a t o , , p i u t t o s t o c h e a l l a 
r e t o r i c a m a r z i a l e , a i s e n s i d i 
u n a c o i d i a l e s i m p a t i a . 

Oggi le conversazioni 
crisi comunale sito 

C o n v e r s a z i o n i popolar i s u l 
tanta: «Pmr dar» a R o m a u n a 
a m m i n i s t r a z i o n e e f f i c i e n t e , 
v ìa dal C a m p i d o g l i o e l i i n e t ­
ti • gli i n c a p a c i ! » . 

O s c i a l l e 19,30, n e l l e s e ­
g u e n t i s e z i o n i di R o m a : 

Aci l ia ('."or-ailiar.o). A p p i o 
( r Y a n c h e l l u c c i ) ; Borgo (<"or-
(•{). Campita l i* ( Nn:::>U7, ! ) ; 
C a s a l b e r t o n » tSurr.ir.a I; C a s ­
s i a (Ba't- irncUi): Cava l l egge -
rl < L o s c o ) ; C e l i o (Miiccaro-
n e ) ; F i n o c c h i o \Y B e : i s a n s -
s o n » ; Garbato l i» (O. G i o c a i ) : 
Gord ian i ( D i N u n z i o ) : I ta l ia 
< M a m m u c c a r i ) ; L u d o v i s i 
( C u r . d a r i ) ; L a t i n o M e t r o n ì o 
( S c o d a l u p i ) ; L a u r e n t i n a f i . 
Benrasrdr. i ) ; Magi i e n a ( I V 
F i n i s ) : M o n t e Mario (Car.»lt-
d i ) : M o n t e S a e r o ( M a s s i m i . 
M o n t i ( F C o p p a ) : N o m e n t a -
na «Marchioro» . O s t i a Ant i ­
c a ( M J c u c c l ) : O s t i a Lido 
(A£". i e t t o ) ; P o n t e M i l v i o 
( M a r r o n i ) : P o n t e Par i o n e 
[ B e r l ì n - m e r ) ; P o r t a S . G i o ­
v a n n i (G. t e d e s c o ) ; P i e t r a -
la ta (!>*<;a S e t a ) ; P r e n e s t i n o 
( R e p « r r l l i l : P r i m a v a l l e (Ma-
«1)~. Q u a d r e r ò ( P e r c a ) Q u a r -
t i e e ì o l o ( C B a r d i ) ; S a l a r i o 
( C e s a r e o ) ; S . B a s i l i o fLauri­
n i : S a n Lorenzo ( O n e s t i ; ; 
T u e c o l a n o f P a r . o s e . t l l : Te­
s t a c e l o M a c c h i a ) : T i b u r t i n o 
( V l v i e n t i : Tras tevere | M r : -
C a ) : Tr ion fa l e ( N a t o ' ì ì : V.-I-
l e Aure l ia ( V o l p i ) ; Val Me-
l a i n a (Carrar. i l : V e s c o v ì o 
( V e t e r r ) ; Vi l la C e r t o s a {Va­
l e n t i n o : V i l l a g g i o Breda 
( E r a r » e l t * t i ) . 

- S a b a t o a l l a e r a 19,30: Au­
ra! fa (A. M. C a i ) 

ERME ATTO DI BANDITISI IH PIAZZA M. FANTI 

Travolgono una vecchia signora 
con l'auto rubata poco prima 

s o r i to è s t a l o c o m p i u t o , p e r 
il g o v e r n o , d a l v i c e p r e s i d e n t e 
d e l C o n s i g l i o , un . S a r a g a t . p r e ­
s e n t i n u m e r o s i m i n i s t r i e p a r ­
l a m e n t a r i . A n c h e g l i a v v . l . u -
p i n a e c i e H a r d a n z c l l u . in r a p ­
p r e s e n t a n z a d e l l a G i u n t a c a p i ­
t o l i n a , h a n n o d e p o s t o u n a c o ­
rona s u l l a t o m h a d e l M i l i t e 
I g n o t o , p r e s e n t i n u m e r o s i c o n ­
s ig l i er i . N e l l o stila d e l l a P r o ­
t o m o t e c a , in C a m p i d o g l i o , l 'av­
v o c a t o I , o p i n a r c i n e l c o r s o d i 
u n a m a n i f e s t a z i o n e ha p r o c e d u ­
t o a l l a c o n s e g n a d e l l e n c o m -
p e n s e al V a l o r C i v i l e e s p r i ­
m e n d o a l l e f a m i g l i e d e i v a l o ­
rosi C a d u t i la r i c o n o s c e n z a d e l ­
la c i t t a d i n a n z a r o m a n a . 

A l . S I N D A C A T O C R O N I S T I 

U n e p i s o d i o d i a u t e n t i c o b a n ­
d i t i s m o è a v v e n u t o ier i p o m e ­
r i g g i o in p i a z z a M a n f r e d o F a n ­
t i . I g n o t i l a d r i d o p o a v e r r u b a ­
to u n a « 1100 f a m i l i a r e » h a n n o 
t r a v o l t o u n a v e c c h i a s i g n o r a 
f e r e n d o l a g r a v e m e n t e . 

Il c o m m e r c i a n t e n a p o l e t a n o 
G i u s e p p e S c u c i t o , di p a s s a g g i o 
n e l l a n o s t r a c i t t a , a v e v a lanc ia ­
t o i n c u s t o d i t a la stia a u t o in 
v i a P r i n c i p e A m e d e o , a l l ' a l t e z ­
za d e l n u m e r o c i \ i co 77. V c r > o 
l e OTC 16, a p p r o f i t t a n d o d e l l ' o c ­
c a s i o n e . a l c u n i m a l f a t t o r i senio 
s a l i t i s u l l a v e t t u r a '— a b o r d o 
d e l l a q u a l e s i t r o v a v a n o 195 
g o l f d i l a n a d a d o n n a p e r u n 
v a l o r e d i 135.000 — e s i s o n o 
i m m e d i a t a m e n t e a l l o n t a n a t i 

v e r s o p i a z z a M a n f r e d o F a n t i a 
f o r t e v e l o c i t à . 

G i u n t a n e l l a p i a z z a , l ' a u t o s i 
è t r o v a t a d i n a n z i l a s i g n o r a 
E l i d e M a s s a n n o . u n a p e n s i o n a ­
ta d i t:«S a n n i , a b i t a n t e a l n u ­
m e r o 30 d e l l a s t e « a p i a z z a , c h e 
t r a n q u i l l a m e n t e r i n c a s a v a . I la ­
d r i . s e n z a n e m m e n o t e n t a r e d i 
e v i t a r e l ' i n c i d e n t e , h a n n o t r a ­
v o l t o la p o \ e r a d o n n a pro >e -
g u e n d o po i la c o r s a . 

A l l ' o s p e d a l e d i S . G i o v a n n i 
la s i g n o r a M a s s a n n o è s t a t a 
n r o v e r a t a p e r a v e r n p o r t a t o 

' a l c u n e g r a v i f r a t t u r e c h e g u a -
! r i ranr .o in 50 c i o r n i . 
I I-a p o l i z i a s t a s v o l c e n d o i n ­
d a g i n i p e r i d e n t i f i c a r e e r in ­
t r a c c i a r e i m a l v i v e n t i . 

Ouxerra lor io 

'(%•! ;i SiiViii'iiio 
; / dirrtto-c de! * Giornale 

aitala* n o n .*» incanire Oli 
a: eramo farlo cortese rntnic 
notare la sui irr.òarazzante po-
s u i o n e d i / . e ro scr i t tore c n t i -
ccrr.unista. t-ostretto e d affidare 
il parto « r d ' n e n r o s o <Jf7\j 
rr.rr.te a ttff grafi. tmpagma;ori. 
t.vrco.'ipisf», che, quando *•>• 
n o c h i a m a t i ed (leggete la 
Cornrr.iismnc Interni, rotano 
per la lista della CGIL, bersa­
glio pru tlcgtato della roiente 
F m v i direttoriale. 

Incapace di o p p o r r e r n n i : -

rtrraciotii ;>n7 pregnanti. Sala­
rino risponde, difendo che rati 
P ti il italiano mentre Ingrao C 
un russo (a parte il c o n t o r n o . 
la sostanza è questa) e che 
c'è poco da menar tanto per­
chè la tuta dell'Utt. è r i u n i ­
ta ad ottenere un seggio stit 
cinque che r o m p o 11570 HO la 
Commissione interna. 

Vrrahl Potenza di un Sair-
rino: riesce a dimostrare che 
egli è n a t o n» Italia: rngeqnac-
C10 di un Saranno, proceden­
do ad assunzioni di comodo. 
aU'ulttm'ora. tacendo parteci­
pare al roto — a quel che i i 
è saputo — alcuni * ammini­
stratori - inviati speciali ». è 
riuscito a quadagnirc. pur con 
l'ausilio dei resti, un seggio 
su cinque, per i n f e r r a s t i per­
sona llrggi: UH.). Chi Si con­
tenta gode — dice un vecchio 
prorerbio —." è icramcntr 
pronto. Sararmo, al godi­
mento! 

rcr<\ snjnor direttore Sala­
rino. le pare bello respingere 
sdegnosamente la qualifica di 
tamteo dcll'amba-Tiatorc luce*. 
quasi fosse un indulto sangui­
noso? Do: e sr nr è andata a 
finire la iccchia caraltcna ru-
<:renna? Le pare bello trat­
tare c " n una s-qnira. una .«— 
gnora f.crana*o. quanto Si r u o -
ìe. ma. guardiamoci pene negli 
onrhi . enti pronta alla borsa 
quando si tratta dt dir r-.alc 
tir. cor-iuw*"? ( z i ) 

Lutti 
>' r..or:a Av>u:i:« P.acicll 

:r. i:r. 't« dei c o m p a g n o F e r n a n d o 
Plac id i de l la s e z i o n e T e s t a c e l o . 
I funera l i p a r t i r a n n o queista 
m a t t i n a ar.e ore IO da via ( l i n o -
ri n. 41 ^ 

Al famil iar i de;;"cs:ir.ta e a 
Compaq'-» P «cidi eiur.jrar.o ir 
c o m m o s s e cor.deiz. lanze del co- rattini: « I 
rr.untKt d i Tentacelo e de i : »"n»fn a' .rOnone: 

Giornata & stufo 
sul pieno regolatore 

Si e r i u n i t o Ieri sera nel la se ­
de Ut Pa lazzo Mungi to i ! Il Con­
s i g l i o G e n e r a l e del S induc i i to 
Cronist i romani per a s c o l t a r e lu 
re laz ione «lei <lott G i o v a n n i Co-
Ma. de l ega to del S i n d a c a t o al 
V C o n g r e s s o <it urtmnlst icn di 
Genova, e la re laz ione de l d o t t 
Ettore Della Riccia, m e m b r o del­
la g r a n d e c o m m i s s i o n e per il 
« l i m o P iano He^olutore di Ho-
ÌII« s u de-<it:uii-zioiie del S inda­
c a t o 

K-rano prenomi n u m e r o s i ar­
c h i t e t t i e u n unititi, t e c n i c i e 
cons:gi tcri c o m u n a l i , ira 1 qua l i 
il prof P l i n i o Maieon i . il prof 
arch. I t t o n o Caficro. il prof ar­
c h i t e t t o Ludov ico Qunrnni. 1 o n 
I.uicl Gifi l initi . 1 ina Moe*aro. 
l 'a iv . G c n e o 

A cor.c l i ihlonc dell a ^ c m l i i c n . 
il Pres idente del S indaca to , t i u - ' 
glielir.o Ceroni , ha a n n u n c i a t o j 
u n a ser ie di « l o r n a t r d i Murimi 
s u l n u o t o Pini-.o Rpcrn'atore. a 
i n i z i a t i l a de l S i n d a c a t o > 

Manda in pezzi il bagno 
con una "bomba a benzina,, 

Le avventure di un bambino che giocava 
troppo veristicamente alla battaglia navale 

U n b a m b i n o i m p r u d e n t e ha 
m e s s o ier i a r u m i n e lo s t a b i l e 
n u m e r o 107 di v ia Appi . i N u o ­
v a . E r a n o c i r c a le 12,30, q u a n ­
d o la s i g n o r a Luisa Fabi di i i -
t o i n o d a l l a « p c - a q u o t i d i a n a è 
e n t r a l a n e l p o i t o n e d e l l a sua 
a b i t a z i o n e , a s s i e m e al f igl io m i ­
n o r e G i a n c a r l o di 10 anni- S t a n ­
ca , la s i g n o r a ha a p p o g g i a t o un 
a t t i m o la p e s a n t e s p o i t a a t e r ­
ra p e r r i p i e l i d e t e Hato p r i m a 
di f a t e q u a t t r o p iani di s c a l e , 
q u a n d o ha u d i t o un f o t t e t ra ­
m e s t i o . SI pai l ava di una c s p l o -

i o n e i m p r o v v i s a « K' a ca'-a 
d e l l a s i g n o r i Fabi • d i c e v a una 
v o c e ; q u i n d i la s ignot . i Luisa 
ha u d i t o api ire la p o i t a e ha 
s e n t i t o hi v o c e l e c i t a l a d e l l a 
t lg l ia P i n a c h e 1 luedev . i ••oc-
c o i s o . 

La p ò ' » i a s i g n o i a si g e t t a v a , 
t e n e n d o pei m a n o il p i c c o l o 
G i a n c a t l o . di t o r s i s u l l e s c a ­
le. c h i a m a n d o la l lg l ia . pei s i -
p i l e c h e co<;\ f o s s e ai ( a d u l o . 

G i u n t o n e l l ' a p p a r t a m e n t o con 
I'iiiuto de i Vini l i de l F u o c o , so-
p r a g g i u n t i , e l l a s f o n d a v a la 
por ta d e l bog i 'o . In m e z z o o l i o 
s tanza ' c h e s e m b r a v a d e v a s t a t a 
per lo s c o p p i o di una b o m b a , il 
t ig l io d o d i c e n n e Litio s t a v o in 
p i e d i c o n il v i s o n e r o di fumo, 
i c a p e l l i b r u c i a c c h i a t i e gl i abi­

ti b a g n a t i . I n t o r n o u lu i , a s s o l u ­
t a m e n t e i n c o l u m e , b r u c i a v a n o 
tu t te l e s u p p e l l e t t i l i de l b a g n o 

C o s ' e r a a c c a d u t o ? A p p r o f i t ­
t a n d o d e l l ' a m e n z a d e l l a m a m ­
m a il r a g a z z e t t o a v e v a pi e p a -
i a t o u n a - b a t t a g l i a n a v a l e » . 
K m p i t o d ' a c q u a il l a v a n d i n o v i 
a v e v a m e s s o u g a l l e g g i a r e u n a 
b a r c h e t t a ; p o i , p e r r e n d e r e il 
g i u o c o p i ù i t i t c ì e s ' - a n t c , a v e v a 
e m p i t o d i b e n z i n a un f l a c o n e 
di » S i d o l * e q u i n d i vi a v e v a 
a p p i c c a t o f u o c o . 

Ricercato Camnasio 
per una serie di truffe 

La p o l i z i a u c c i ea in t o l t a 
I ta l ia u n g r u p p o dt p e i s o n e fra 
le q u a l i U b a l d o C a m n a s i o , i m ­
p l i c a t o n e l l a v i c e n d a d e l p s e u -
d o c a r t e g g i o C h u r c h i l l - M u s s o ­
l in i e d u e 1 u m a n i P a s q u a l e Di 
G r a v i n a e B a s i l i o P e t r u c c i . 11 
C a m n a s i o e g l i a l t r i s o n o a t ­
t i v a m e n t e r i c e r c a t i p e r u n a s e ­
rie di i n g e n t i t r u f f e c o m m o s s e , 
o l t r e c h e n e l l a i i o s t n i c i t t a a n ­
c h e a M i l a n o , a B a r i , a L ' A q u i ­
la e d a M i l a n o , ai d a n n i di n u ­
m e r o s e p e r s o n e a l l e q u a l i v e n i ­
v a n o p r o m e s s i . m i l l a n t a n d o 
c r e d i t i i n e s i s t e n t i , p o s t i in a m ­
m i n i s t r a z i o n i s t a t a l i 

UW INTERVISTA P E L C O M P A G N O CANULLO 

Come si può stabilizzare ed estendere 
la diffusione giornaliera dell1 Unità 

1 risultati del congresso nazionale (Irgli ,( Amici » — 
più al giorno entro dicembre — Dalle sezioni in 

2500 copie 
alle cellule 

Al Congresso «azionale degli 
Amici dell'Unità a Firenze si 
e parlato di una 5t'olta nei 
criteri die finora hanno infor­
mato rorouriirrazione della dif­
fusione del nostro [domale. 
Pertanto abbiamo ritenuto in­
teressante atndcinarc il Cjom-
paono Leo Cannilo, responsa­
bile della Sezione stampa e 
propaganda della Federazione, 
v interpellarlo sul significato 
di questo nnoi'O corso. 

~ln sostanza, chiediamo al 
compagno Camillo, cosa s'in­
tende con questo termine di 
"srolta", net campo della dif­
fusione del giornale? ~. 

.. La questione esscnziolc, 
emersa dai lavori del Congres­
so <li Firenze, come 'Memento 
nuovo, è lineila che addita a 
tutto i; partito il pass-aggio dal­
la diffusione domenicale, cosi 
come è stata praticata fino ad 
oggi, ad una altrettanto mas»-
s-iccia diffussione giornaliero. E' 
stato ampiamente dimostrato, 
dagli interventi dei compagni, 
che la diffusione del nostro 
giornale non è ancora del tutto 
adeguata all'influenza del par­
tito nelle masse ed è molto al 

IN CONSEGUENZA DELLA TEMPESTA Di IERI NOTTE 

Uno scontro ferroviario interrompe 
lo lineo Roma-Napoli per dieci ore 
Fortunatamente non si fomentano uifiime — Il provvido avvertimento del 

capostazione di Cancello — Quattro vagoni e un locomotore hanno deragliato 

l t i e n i p i q v e n i e n t i da l M e - t o t t i il t e l e g r a f o e d il t e l e f o n o . 
r i d i n n e e d i r e t t i n e l l a n o s t r a 
c i t t à s o n o g i u n t i a l l a S t a z i o n e 
T e r m i n i , n e l p o m e r i g g i o d i i er i , 
c o n o l t r e d i e c i 01 e di r i t a r d o . 

A p o m e r i g g i o i n o l t r a t o si e 
i p p r e s o c h e e f f e t t i v a m e n t e u n o 

s c o n t r o e r a a c c a d u t o a l l ' a l b a . 
il 171. c h i l o m e t r o d e l l a l inea 

I t o m a - N a p o l i , m a c h e n e s s u n a 
persona, e r a r i m a s t a f e r i t a . 

L ' i n c i d e n t e è s t a l o c a u s a t o 
d a l l ' a l l u v i o n e c h e si e s c a t e ­
n a t o s u l l a C a m p a n i a la n o t t e 
s c o r s a , p i o v o c a u d o g i a v i / I a n n i 
e d a l l a g a m e n t i . G i à a N a p o l i , 
l e p a r t e n z e d e i t r e n i e r a n o 
a v v e n u t e c o n u n c e r t o r i t a r d o , 
p e r l ' a l l a g a m e n t o d i p i a z z a G a ­
r i b a l d i . In n o t t a t a , p o i , u n a v e ­
ra e p r o p r i a t e m p e s t a s i è r o ­
v e s c i a t a n e l l e c a m p a g n e c o n t i ­
g u e a l l a l i n e a f e r r o v i a r i a e u n 
f u l m i n e si è a b b a t t u t o s u g l i i m ­
p i a n t i e l e t t r i c i d e l l e F e r r o v i e 
d e l l o S t a t o , p r o v o c a n d o u n a b ­
b a s s a m e n t o d e l l a t e n s i o n e s u l l a 
l e t e a e r e a , t a l e d a i m p e d i r e 
al t r e n o m e r c i CI. O. , in v i a g g i o 
v e r s o R o m a , d i p r o s e g u i r e il 
s u o c a m m i n o . C o n t e m p o r a n e a ­
m e n t e . s e m p r e p e r la v i o l e n z a 
d e l t e m p o r a l e , r e s t a v a n o i n t e r -

I u t a n t o , t i a n s i t a v a p e r C a n 
c e l l o il d i r e t t i s s i m o 8(ì. p r o v e ­
n i e n t e d a l l a S i c i l i a e d i r e t t o 
a R o m a . Il c a p o s t a z i o n e di 
q u e l l a l o c a l i t à a v v e r t i v a il m a c ­
c h i n i s t a d e l p e r i c o l o e c o n s i ­
g l i a v a di p r o s e g u i r e c o n g r a n ­
d i s s i m a p r e c a u z i o n e . V.' s t a t o 
q u e s t o c o n s i g l i o , s e g u i t o il.il 
f e r r o v i c r i e , c h e h a i m p e d i t o u n 
d i s a s t r o d i g r a n d i d i m e n s i o n i : 
p o c h i c h i l o m e t r i d o p o C a n c e l l o , 
i n f a t t i , s i t r o v a v a i m m o b i l i z ­
z a t o il t r e n o m e r c i G. Cì. Il d i ­
r e t t i s s i m o s e l'è t r o v a t o d i n a n ­
z i , n e l b u i o , p r i m a c h e il m a c ­
c h i n i s t a p o t e s s e r e n d e r s e n e 
c o n t o , e l o ha t a m p o n a t o . D a t a 
la l i m i t a t i s s i m a v e l o c i t à , f o r t u ­
n a t a m e n t e . i f e r r o v i e r i c h e si 
t r o v a v a n o s u l l o c o m o t o r e s o n o 
r i m a s t i i n c o l u m i . Il l o c o m o t o ­
re , p e r ò , i n s i e m e ai q u a t t r o 
u l t i m i v a g o n i d e l m e r c i , h a d e -

S C U O L E R O M A N F , 

La suaurra'e tfi v. Boccioni 
La scuo la e l e m e n t a r e ' di via 

Bocc ioni . succursa le de l la 
} < Princ ipessa Mafalda > e s u ­

peraffol lata . gl i a lunni s o n o 
costrett i ai doppi turni , l e 
tezlont di as i lo h a n n o d o v u t o 
essere s i s t e m a t e ne l so t t erra ­
neo . Ciò è d o v u t o a d u e fa t ­
t i : mo l te au le sont> s ta te c e ­
dute alla scuo la m e d i a ; d u e 
aule ( s t u p e f a c e n t e ! ) s o n o s t a ­
te adib i te ad as i lo a p a g a ­
m e n t o , per osp i tare v e n t i 
bambini . 

Il c ircolo UDÌ di Pario l i s i 
è fatto por tavoce in C o m u n e 
del le m a m m e , c h e c h i e d o n o ti 
trasfer imento de l l 'as i lo a pa -
c a m e n t o e la c o s t r u z i o n e d e l ­
l'edificio i>er la scuo la m e d i a 
in vial e Buozz i . Quest i p r o v ­
vediment i a v v e r e b b e r o il o i o -
blcma a s o l u z i o n e : c h e ne 
pensa l 'assessorato? 

Piccola ci'OHitca 

t a g l i a t o . I c a r r i e la m a c c h i n a 
h a n n o i n g o m b r a l o e n t r a m b i i 
b i n a r i , i m p e d e n d o il t r a n s i t o 
s i a ai t r e n i p r o v e n i e n t i d a R o ­
m a , c h e a «nie l l i p i o v e n i e n t i 
i la N a p o l i . 

N e c e s s a r i a m e n t e l u n g a e d i f ­
f i c i l e è s t a t a l ' o p e r a d i s o c c o r ­
s o . s v o l t a s i s o t t o u n a p i o g g i a 
c o n t i n u a a v i o l e n t a . M e n t r e il 
c a p o s t a z i o n e d i F o g g i a p r o v ­
v e d e v a a s m i s t a r e i v i a g g i a t o r i 
s u l l a l i n e a S p a r a t i i s e - C a s e r t a -
N a p o l i , il d i p a r t i m e n t o f e r r o ­
v i a r i o d i N a p o l i i n v i a v a s u l 
l u o g o d e l l ' i n c i d e n t e u n c a r r o 
a t t t e z z i e n u m e r o s i f e r r o v i e r i , 
c h e p r o v v e d e v a n o a s g o m b e r a ­
re i b i n a r i e a r i p a r a r e a i d a n n i 
p r o d o t t i d a l l a t e m p e s t a . I l n o r ­
m a l e t r a f f i c o s u l l ' i m p o r t a n t e li 
n e a n o n è p o t u t o — m a l g r a d o 
la s o l e r z i a d e i l a v o r a t o r i — e s ­
s e r e r i p r i s t i n a t o f i n o a l l e o r e l a 
i- i ica d e l p o m e r i g g i o d i i e r i . 

Arrestato un "pubblicista, 
autore di oltre 100 truffe 

Si qualificava per funzionario della Camera di Commercio 

nestc: < Giochi proibit i » al P la ­
netario: e \JC a v v e n t u r e di P e ­
ter Pan > al S a n Cr i sogono . 

ASSEMBLEE E CONFERENZE 
— A U T n U e r s i t » p o p o l a r e R o m a ­
na i Col leg io R o m a n o ) . D o m a n i 

IL GIORNO 
— Ojfpt, venerd ì 3 novembre 
l309-56i. S. Galeazzo. Il sole sor­
g e a l le 7.9 e tramonta al le 17.4 -
1951: Grande a l luv ione in Val 
Padana. 200.000 profughi. 
— Bol le t t ino mrtroro loc lrn: T e m ­
peratura di ieri: nur.wnj 1.1.6. Jsahato p a r l e r a n n o : a l l e o r e 18. il 
mass ima 21.3. Ciclo poco nuvit- ,<*<»**- Fernando Ccccare l l i . su l t c -
loso o s e r e n o ' m a - e Serv iz io pos ta l e pont i f ic io 

c . „ . - «r «- « («1816-1870»: var i e f o r m e di fro-
tflSIBILE E ASCOLT-BlLE d c u < ^ t c c o n t r o J A m m i n i s t r a z l o -
— Radio - Programma naTjon^lc- n r ": ed a l le ore 19. il prof. Ma-
ore 17 In c o l l e g a m e n t o con Mo- r l n Cinoli. s u : « L e t t u r a di n o -
sca : ore 19.15 II Ridotto; .-ire 21 jvellisti f r a n c e s i » . Ingresso l ibero. 
Concerto s infonico diret to da E 1 C O R S I F 1 P 7 I A M I 
Kluber. - . secondo programma: c o " 5 1 E LEZIONI 
ore 13.45 Canta Armando Ko- 1 — All 'Univers i tà Popo lare R o m a -
m e o : ore 16 Terza pagina, ore ,na (Col legio R o m a n o ) r e n o aperte 

l e iscrizioni per 1 corsi seral i di 

t"r.'ine»erabi:e maTaitta ! a a ' Ridotto 
s t r a p p a t o «n'af fe t to elei .«U<M cari ~ C i n e m a : 
il s i g n o r Mario Pao'.etti. zio d e 
nostre, c o l l e g a de: « Me*?*tesero » 

17 Ba l la t e c o n noi : ore 21 Oc­
c h i o m a g i c o : ore 72 Suona X a ­
v i e r Cugat- - X e n o programma: 
r>re 20.15 Concer to di ogni sera; 
ore 21.20 « L'assedio di Kurr.an-
zia » di M. d e Cervantes - TV : 
ore 21 f T-a d o n n a di garbo » di 
Carlo Goldoni . 
— Teatr i : « P a l u m m e l l a zompa e 
vola > al l 'El iseo: Opera dei B u -

pircoli di Podrecca » 
« La b u e n a mog l i e » 

francese, ing lese , t edesco , sua 
gnolo. e speranto e s tenograf ia . 
s istema P i t m a n - F r a n c i n i . Pres so 
la Segreter ia , da l l e 17.30 a l l e 19 
dei giorni ferial i . 
— Si a v v e r t e c h e 11 t e r m i n e per 
la presentaz ione d e l l e d o m a n d e di 
iscrizione ai corsi di l ingue o r i e n ­
tali presso lTs M E O . è s ta to 
prorogato a v e n e r d ì 12 n o v e m o r e . 
Per informazioni r ivolgers i alla 

El iseo. ISegreteria del l ' Is t i tuto (v ia Me-
• I v i t e l l o n i » a l i 'AI- |rn lana 2*81 aperta tutti I giorni 

tieri: « V e r g i n e m o d e r n a * al- :da!Ic 17 alle 19 escludo il >abato. 
l 'Ambasciatori . Moderniss imo B: N I J O W f - D U M I i ^ a - v i n » . 
' Il sedut tore » al Bern in i : . r>.- ' N U O * E PUBBLICAZIONI 

G i a n c a r l o n e ; Re . I fur . eran lmenica d'agosto > al Colonna: 1 - F." usc i to 11 n u m e r o 7-» di 
a v r a n n o i u o ? o ogg i a l le 16 301« Carosel lo n a p o l e t a n o » al Cor-1 « Trasporti p u b b l i c i » c h e reca. 
r.eiia Bas i l i ca dt S a n L o r e n z o ! 5 0 : • Pr ima_del d i luv io » al Del le (tra l'altro, la c o n c l u s i o n e del la 

La s q u a d r a rtl p o l i z i a g iud iz ia ­
ria de i c a r a b i n i e r i d e l l a p r i m a 
c o m p a g n i a i n t e r n a h a p r o c e d u ­
t o « n ' a r r e s t o , per truffa c o n t i ­
n u a t a . de i p u b b l i c i s t a \ ' i ( \>:ino 
T a s s l t a n i . d i 27 a n n i 

C o s t u i , c h e in al tr i t e m p i a i e -
va c o l l a b o r a t o a n c h e BI;B rivi­
s t e « A t t u a l i t à ». aveva i n i z . a -
t o r e c e n t e m e n t e u n n u o v o t i p o 
di a t t i v i t à a b b a s t a n z a reddi t i z ia . 

M u n i t o di u n I n i e t t a r l o d e l l a 
C a m e r a d i C o m m e r c i o , ii T a s s i t a -
tll s i è n r o e n t a t o ti mier.erosis-
s l m l c o m m e r c i a n t i ed i n d u s t r i a ­
li r o m a n i , c o m e u n f u n z i o n a r i o 
i n c a r i c a t o di n > c u o t e r e in tas -
.-a per i s c r i z i o n e o r e v i s i o n e d e l i e 
l i c e n z e 

Graz ie ai s u o a s p e t t o suff i ­
c i e n t e m e n t e d i g n i t o s o , il truffa­
t o r e e r t u - c i t o s e m p r e a sor­
p r e n d e r e la b u o n a fede tìe;ie 
s u e \ l t t i : r . c . o ì t r e u n c e n t i n a i o 
D'a l tro c a n t o la s o m m a pre tesa 
eia c i a s c u n o era cos i e s i g u a — 
tre o eptattro m i l a ltrc. m ce­
n e r e — da n o n p o t e r s u - e i t a r e 
a l c u n c o s p e t t o 

l . e m o d e s t e m a c o s t a n t i e n ­
tra te d e i T a s s l t a n i s o n o s t a t e 
m e s s e in p e r i c o l o , a d u n c e r t o 
p u n t o , d a l l e pr infe d e n u n c e pre­
s e n t a t e dal m a l c a p i t a t i c o m m e r ­
c i a m i 

Ieri, d o p o l u n g h e i n d a g i n i . I 
carab:n;er! h a n n o I : I (SMI fir.c 
de: t u t t o a - !a n u o v a a t t i v i t à 
« prorcs*lor.a;e » di NicoMno T a s ­
s l t a n i a r r e s t a - v i o i o e dcTnirc-aTì-
do:o a l l ' a u t o r i t à sriudizjaria 

Infastidiscono una ragazza 
e malmenano il suo fidanzato 

riCgnl d i Insof ferenza , c o s i c c h é 
del l u t t o ni è a c c o r t o il f idanza­
t o di le i . Kiuito F ldd l . d i v e n t i ­
c i n q u e a n n i , a i u t a n t e In v i a Pre-
n e s t i n a 174. c h e l e era a c c a n t o . 

Il g i o v a n e h a r e a g i t o e n e r g i ­
c a m e n t e . m a i g i o v i n a s t r i g l i s i 
s o n o s l a n c i a t i a d d o s s o e Io h a n ­
n o c o l p i t o a! v o l t o c o n a l c u n i 
p u g n i . La s i g n o r i n a C'aiderani dui 
c a n t o s u o h a r i c e v u t o u n tre ­
m e n d o m o r s o al bracc io d e s t r o . 

I t idanzat i s o n o d o v u t i r icor­
rere a l l e c u r e del s a n i t a r i d e l l o 
o s p e d a l e S a n G i o v a n n i 

bpuls.one 
Il f o r n i t a l o Federa . e n e r a s e ­

d u t a de! 14 15 o t t o b r e u s. h a ra-
tt t lcato t; provvetUnier . to d i 
e s p u l s i o n e preso d a l i a c e : i u a 
« C h i m i c a A m e n e ». d e l l a s e z i o ­
n e P o n t e Marmilo .o . ne i c o n ­
front i di C u p i i u G a v o n e per 
o p p o r t u n i s m o c r u m i r a g g i o e i n ­
d e g n i t à p o l i t i c o 

C O W O C A Z I O M 

Par t i lo 
Vttrrn» S. F»ol»: C-TZÌI?: 4 * ; ' J <•»: 

•W- , ; _ • .\ i P - I J . . 1 1. 

Orgiainifm t aaaia-.itrttrti ,--.'• -
iw. i : l u n i . 4»'nj2:. ì'.'.r »-• !.*"•) l 
v i • v f- .v.' T a - - " ; f V - ; f . » T. 

Vlir ». Tr -z'.i -

di s o t t o d e l l e p o s s i b i l i t à d e l l a ( d i m o s t r a r e 
n o s t r a o r g a n i z z a z i o n e . . . 

.. I s u c c e s s i d e l l a v o r o s v o l ­
to q u e s t ' a n n o d a g l i A m i c i d c l -
f l / n i l i ì , e in p a r t i c o l o r e d u ­
r a n t e il "Mes-e", d i m o s t r a n o 
d'ul tra p a r t e c h e la o r g a n i z z a ­
z i o n e è in g r a d o d i c o n q u i s t a r e 
n u o v i i m p o r t a n t i s u c c e s s i , a n ­
c h e n e l l a d i f f u s i o n e f e r i a l e ... 

» Q u a l e criterio o r o a n i r z a t i -
vo orienterà la tiwot'n c a m p a ­
g n a d i diffusione giornaliera'.'-. 

.. N o i . c o n In d i f f u s i o n e 
s t r a o r d i n a r i a e s t i v a , e d u r a n t e 
il M e s e d e l l a s t a m p a c o m u n i ­
s ta , e g r a z i e a l l ' a b n e g a z i o n e e 
a l s a c r i l l c i o d i un p u g n o d i 
c o m p a g n i , i q u a l i la m a t t i n o si 
a l z a v a n o c o n d u e o r e d i a n t i ­
c i p o . p e r p > ' e r d i f f o n d e r e 
l 'Un i tà p r i m a d i r e c a r c i a l n -
v o r o . a b b i a m o v i s ' o s tab i l i ra i 
la d i f f u s i o n e f e r i a l e o r g a n i z ­
za ta in b e n l a q u a r t i e r i , p e r 
c o m p l e s s i v e H 0 0 c o p i e in p i ù 
a l g i o r n o . Q u e s t a e s p e r i e n z a 
ha d i m o s t r a t o c h e n o i p o s s i a m o 
a n d a r e m o l t o o v a n t i . N o i d o b ­
b i a m o a r r i v a r e ad e s t e n d e r e 
la d i f f u s i o n e g i o r n a l i e r a a tut­
to l e s e z i o n i d i R o m a . Q u e s t o 
o b i c t t i v o •-•ara f a c i l e r a g g i u n g e ­
re q u a n d o p e n e t r e r à a n c o r a 
p i ù n e l l a c o s c i e n z a d e i c o m ­
p a g n i la c o n v i n z i o n e c h e dif­
f o n d e r e il g i o r n a l e , p o r t a r e al 
g i o r n a l e n u o v i l e t tor i , a l l a r g a ­
re il l a g g i ù di i n f l u e n z a d e l ­
l ' U n i t à , c o s t i t u i s c e un l a v o r o 
a l t a m e n t e p o l i t i c o , c h e fac i l i ­
ta i l c o n t a t t o , c o n s o l i d a i l e g a ­
m i c o n l e m a s s e , p e r m e t t e a l l e 
c e l l u l e d i o p e r a r e coti pu'i ef­
f icacia . . 

D o m a n d i a m o a questo p u n t o 
come s i i n t e n d a prat i can i e a te 
mobilitare il P a r t i t o p e r il l a n ­
c i o di ima grande d i f f u s i o n e 
( / i orna l i cra . 

. O c c o r r e fare i n n a n z i t u t t o 
u n o s f o r z o di jur -ruas io i i e n e l l e 
c e l l u l e . In s e c o n d o l u o g o in­
s o g n a :io;i Milo a r r i v a r e a l ia 
d i f f u s i o n e in o g n i s e z i o n e , n w 
t i n s f e r i r e l'oi g a i i i z z a z i o n e d a l ­
lo s e z i o n e a l l a c e l l u l a , t ino ad 
a v e r e in o g n i c e l l u l a d i par t i ­
to d e i d i f f u s o r i i q u a l i d i f f o n ­
d e r a n n o l ' U n i t à o g n i m a t t i n a . 

11 c o m p a g n o C a n t i l l o 

U.= . 

AI ciren-.a « Oo'.dencine ». in 
via Taranto, durante lo spetta­
colo pomeridiano di ieri, alle 
ore 17,30 c;rc.-j. a'.cum giovinastri 
hanr.o cominciato ad ln.'astidtre 
la s.gnorina Pasqualina Calde­
roni. di ventidue anni, domi­
ciliata tn via Cesena 39. l o ra­
dazza. dopo «ver ter.tato silen­
ziosamente di tar comprendere j i 
ai «pappagi l ' i* c'ne non era i: 11 »->,. -* 
ca-o di in«*«.*fre. ha dato eh.ari ! ! ujrttin 
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seeondo il cr:terio: "molti com­
pagni. poche copie coscuno".- . 

-Con quale azione politica 
ritieni si possa nel pi» brere 
tempo possibile raggiungere 
questa maturità, affinchè si svi­
luppi la difjusìone nei giorni 
/ertali? -. 

.-Risponderò con un esempio. 
Per qu3n*o riguarda le diffon-
ditrici. durati le il mese del!« 
stampa, hanno avuto luogo ben 
118 incontri, nelle case, nei 
mercati, nei locali pubblici, cui 
hanno preso parte ben 5000 
donne. T u " : questi incontri 
hanno già stabilito un solido 
legame t"a le lettrici, le rìif-
fonditrici e i redattori del gior­
nale. Ebbene, bisognerà far sì 
che. organizzai; ancora questi 
incontri, e rafforzati questi le­
gami. ;I g.ovedi divenga ìa 
giornata d-*!"U*;iNi per le don­
ne romane. Que-ti incontri pos­
sono dar luo^o a discussioni 
collettive - j i ia pas.na della 
donna e ,-^".:e aitrv pagine, per 
intcres/Bre sempre d: p:ù le 
donne a'ia le"-.ira a*>:d-ja dei 
Siorna'.e -. 

che quanto più ti 
rinsaldano questi legami tanto 
più si allarga il raggio di azio­
ne del giornale ... 

- Entro quaiilo tempo doterà 
essere realizzata la diffusione 
feriale dell'Unità in tutte le se­
zioni di Roma, in primo tem­
po, e in tutte le cellule, poi? -. 

.. Questa della diffusione 
giornaliera devo costituire l'at­
tività permanente del partito. 
Naturalmente queste cose non 
si improvvisuno in pochi gior­
ni. Noi auspichiamo che si pos­
sa passxirc dalle attuali 17 se­
zioni, che diffondono quotidio-
11 ani ente il giornale, alle 2.1. al­
le 30, alle *10. poniamo, entro 
l'anno. U dibattito politico, sui 
temi della Conferenza del Par­
tito, che sj terrà 111 dicembre. 
po'.ià co-•, itti: re un banco di 
c o n n i n e d i s c u s s i o n e a n c h e p e r 
i p r o b l e m i i n e r e n t i ]a d i f f u s i o ­
n e d e l l ' U n i t à . N o i p e n s i a m o dt 
a r r i v a r e da M00 c o p i e g i o r n a ­
l i e r e in p i ù . a 2500 in p iù e n t r o 
d i c e m b r e ; b e n i n t e s o , s e si r iu ­
s c i r à u m o b i l i t a r e la' d i f f u s i o n e 
in a l m e n o u n a t r e n t i n a d i 
q u a r t i e r i ... 

• .S'i ri 11 i c i r à o mcrio a rea­
lizzare questo obicttivo? ... 

•• V e d i , n o i a b b i a m o s e z i o n i 
c o m e f ' e n t o c e l l e , T o r p i g n a t ' i -
ra. C a m p i l e l l i , I ta l ia , P o n t e P o -
r i o n e , Cìarbcitel la . Ostien?"*, 
M a c a o , e c c . , n e l l e q u a l i la dif­
f u s i o n e n o n è p r o p o r z i o n a ! , ! 
s ia n l !a forza d e l l e o r g a n i z z a ­
z i o n i a z i e n d a l i , s ia a l l ' o r g a n i z ­
z a z i o n e d e l l e c e l l u l e d i s t r a d a . 
T u t t e q u e s t e s e z i o n i , d o v e 11 
d i f fu . - ione è m o l t o al di .«oMo 
d e l l e n o s t r e p o s s i b i l i t à p o t e n ­
z ia l i e a l l ' i n f l u e n z a de l n o s t r o 
p a r t i t o , d e b b o n o m e t t e r s i di 
p r o p o s i ' » a d i f f o n d e r e il g ior ­
n a l e s t a b i l m e n t e tutt i i g i o r n i . 
c e l l u l a p e r c e l l u l a ••. 

•- Quante c o p i e /tarino diffu­
so ol i amici dal luglio scorso 
ad oggi? .. 

. - C i n q u - ' c e u t o s e s ' i n ' a m i l a . . . 
- Q u a l'è la sezione che ha la­

vorato di p i a in fa; senso du­
rante (iiiestn seconda campa­
gna di diffusione straordi­
naria? •. 

•• La s e z i o n e T r i o n f a l e . P r i ­
m a T r i o n f a l e d i f f o n d e v a 3-400 
c o p i e , la d o m e n i c a . D a l 16 set ­
t e m b r e T r i o n f a l e d i f f o n d e 250 
c o p i e al g i o r n o , q u a s i r a g g i u n ­
g e n d o la d i f f u s i o n e d o m e n i c a ­
l e . la q u a l e è p a s s a t a , da ?00 a 
1.100. 1400 c o p i e . T r i o n f a l e ha 
r e a l i z z a t o q u e s t o g r a n d e suc ­
c e s s o g r n z i e ari u n a b u o n a or­
g a n i z z a z i o n e di c i r c a 100 c o m ­
p a g n i d i f f u s o r i c h e s o n o d i v e ­
n u t i c a p a c i p r o p a g a n d i s t i ... 

* A/i pare clic Trionfale or­
ganizzi dei trattenimenti, la do­
menica. tra i diffusori, pre­
miando anche i migliori ... 

.- S i . e no i c r e d i a m o c h e ]o 
r e t e d e i d i f f u s o r i si i n g r a n d i ­
rà e s v i l u p p e r à p r o p r i o in ra­
z i o n e rielle i n i z i a t i v e c h e i 
c o m p a g n i ?!e<*si p a t r o e m e r a n n e 
s ia p e r m i g l i o r a r e l e c a p a c i ' à 
p o l i t i c h e t h e p e r r i c r e a r e 1»' 
o r e l i b e r e d i q u e i c o m p a g n i 
c h e h a n n o d i m o s t r a t o t a n t o at­
t a c c a m e n t o ni P a r t i t o da riu­
s c i r e a d i f f o n d e r e il g i o r n a k 
tu t t i i g i o r n i . In s o s t a n z a , ac­
c a n t o a l l ' a t t i v i t à d e i diffu^or; 
d o v r e b b e c o n d u r s i p a r a l l e l i -
m e n t e u n a inten<-n a t t i v i t à ex­
t r a - d i f f u s i o n e : t a n t o p iù si svi­
l u p p e r a n n o l e i n i z i a t i v e poli::" 
c h e . c u l t u r a l i e r i c r e a t i v e , tan­
to m e g l i o i-i .-svilupperà u n a nu­
m e r o s a s c h i e r a d i d i f f u s o r i at­
t iv i e c a p a c i ... 

In conclusione, questa - svol­
ta •• nella diffusione i / e l l 'Uni tr 
per passare dalla diffusione do­
menicale alla feriale, è una 
delle premesse di ogni buon 
lavoro politico e uno dei prim 
obicttivi che si pone il Partito. 
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~Come si 'iorr.i 'ino reco 'arej 
i compjgn» in questa fase nuo-; 
vj di d:ffu.-:*o*"e? -. i 

-Bisognerà sviluppare «I mas-I 
slmo questi ledami tra redatto-j 
ri e compagni, fra cronisti-Cj 
popolazione, mentre si elabora 
un giornel-» rempre più rispon­
dente alle aspirazioni e «i de­
sideri dei "evoratori e delle 10-

,'ro famiglie fspecie al"a ilice 
\ „ , delle esperienze che emergono-

da! referendum lanciato da.-j 
l'Unità). Si dovrà pure stab».:-i 
re un leaame svet to tra chi fa i 
:I giornale, chi lo d.ffonde e -: ' 
: cittadin; che lo leggon.i. In , 
*o?tanza Tesperienza deìl":-.-,' 
chics'a r.ille fabbricne. ".a di'-. 
fusione di 5000 copio organiz­
zata dflg'.i ed:'.:. !e migliaia d. 
copie diffuse da; tranvieri du­
rante le lotte per la conquista 
di miglioramenti salariai:; tut­
te queste esperienze «'anno a 

Radio e T V 
MOGRAJOU JUZIOSllE _ ; . s. 

" . II. -M V*. .';.*.'..• l>.4-»il: n i » 
— t:.;vi Cìft R »» S\it »•_ — 
::.t". VIJ» ri i, ciafra _ ;;-.•*• 
'».-r-_»•-» \ , , . ; ; ; _ •-•_-.-,. i ; S 1 3 

c * fa'* \'ll ;»>-ta.'.o cwzn.'i'.. 
c T r - T j ' : _ : i . : .v : i . - . . - ) ; p | :»-» 
A-l'i " t : . T i : i _ :fi.2ò: P.-#n«:n». 
t*\ V a , » jw-r } »r»vj:.»-: _ ;;-. (%:. 
f i « : - i il ì . r ! ] ^ — *;.-$•>. Truua.t 
« e:*- ••» to.,r.)\T'::* r .1 Ki - i . c to lr t 
<?: V.n^-i — IT.»»: C'"'».-t4 i<i.\ 
J 1 - - - U tri f j - U - 1 S . l t M l - — 

:*--:.> *"is:a fw.-o* p4-»:i — :5."f-

Mirci>»: — ;> 1.1: 0-cc«tr» K.-ra.-; 
— 19.:3 11 t 4 » ; » — 19.ti: I J 
*»--» I- la-i-a-»-. - 0-r"y*i.-i Uattiti. 

- • ! . - . . I l [ « a i : - i -
1 ir . 

t"Tiv: 

•l-i-t,-'» 

f x : — . • • L i i i a t r j ' . i - •>.» 
f . - M « - 1 ! - ; r j _ « i", F , - - i * - i 4 
r j : i » - ! : — ^ | - t';- .»;» ?,*: j » . 

SECONDO FECSMim» - * |. 
k- ta i ' . -»» \*:r.2i . ' . ; - t n- .roi 
— : t n »r». T O ' » ' - . _ " Ì » 
•>->-:i f - j : » — ; | !. r ••!-,*,-•* 

- •'•<•? « I - - " >-, ' . t,- Ì. 
"••zzi r i \ r —,n---;' _ ; j -;.i 

i « ;-i i, - T < ' i _ - 5 
"* t 1 R / V ; : fi av**^.-i 

' : -* - » 5 * ; i "1 fri-."» <•' » f >: 1 1 
•'• f ' - > * — :Ì Zi ls . - i V _ ;r , 
Tv-tJ » l l - . l - • ; S t . • • » r*i - » 
— t * 1. « — i ' » - i l * . - 1 . » , - ;••> 

!%-/••*»••! Frir-a — •-» f i n * 
T! '1 — "J.Vk T - - : * - » < n » ! - ; -
N": • e * - u '; r z i : <•»! r\Tr»-r •• 
- .'> ?.,* —-, - M W u , , , 

' - • 1 *-i*~:-i < , T - j _ » : • 
C-~ '"I * ~ l t ' i - "J t.wm-+-« i 
\\r *• r - ; | [ - »? V - 4 _ » - » - »,, 

-»:.»-#-^ 
T£I20 MCSaurt» - :> r.,-r, 

* " • - « i ; - , . - . . - - , v -a*» - : ' ". ' 
' a •Si»»»;»», - ? t I. « ' - ^ - i - * ~ - . 
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LA COPPIA DELLA BIANCHI TRIONFA NEI 108 KM DEL TROFEO BARACCHI A CRONOMETRO 

Strepitosa impresa di Coppi è Filippi 
da Bergamo a Milano a 46,142 l'ora 

An<| noti I e Ito liei* a l s e c o n d o posto f o n l ' £ 4 i " ili r i tardo su l "CÌIIII|»ÌOIIÌWNÌIIIO.. 

(Dal nostro Inviato spoetata) 

MILANO. 4 — Niente pa­
role grosse e niente aggetti­
vi da giaguari dell'iperoole; 
basfa un numero per illustra­
re la nuova impresa del 
campione dei campioni, di 
Fausto Coppi. Il numero è 
nuesto: 46,142. E' il ninnerò 
che stabilisce la media-record 
del Trofeo Baracchi. E' il nu­
mero che esalta la potenza e 
la classe di Coppi e del suo 
partner: Filippi. E' il nitme-
TOt fn/ine, che fa scattare in 
7)icdi, esalta, fa gridare, ren­
de roca la folla, la rende 
pazza. 

46,142 l'ora! F' possibi­
le?-.. E' possibile, cioè, cam­
minare da Bergamo a Milano 
di quel passo, in bicicletta? 
La distanza, da Bergamo a 
Milano, è di km. 10H. Si. è 
possibile: l'impresa, la pran-
de impresa, l'hanno realizza­
la. oggi, Coppi e Filippi. Par­
titi da Bergamo alle ore 9,33', 
Coppi C Filippi, sono arrivati 
a Milano alle ore U.53'26". 
Jl tempo sulla distanza è. 
dunque, di H. 2.20'2G". Il che 
fa, giusto, km. 46,142 l'ora. 
E tanto camminare é stato, a 
momenti, reso più duro da 
un vento gagliardo! 

Trionfano Coppi-Filippi, e 
salta il record della gara: il 
vcccìiio record, vecchio d'un 
anno, era di 45,713 l'ora: an­
che quello era di Coppi e Fi­
lippi. « Coppia d'assi » si pud 
dunque, dire: dove Coppi è 
l'« asso della potenza e della 
classe » e Filippi e P« asso 
della foga, della frenesia »• 
Grandi, spettacolosi, tutti e 
due, oggi. Coppi e Filippi. 
cioè: il maestro e l'allievo. Il 
« maestro » s'è imposto una 
azione forte, decisa, velocis­
sima: e l'« allievo » ha fatto 
la sua parte: l'ha fatta bene. 
Fino a Monza, fino — cioè 
— a tre quarti della distanza, 
Coppi e Filippi si sono divisi 
il lat-oro a metà; vale a dire 
che ogni 250 metri, all'inctr-
ca, si davano il cambio, in 
festa a tirare. Poi il maggior 
lavoro l'ha dovuto fare Cop­
pi, perchè Filippi ha soppor­
tato una breue crisi di stan­
chezza. Da Monza a Milano il 
campione ha compiuto un la­
voro almeno doppio: comun­
que, Filippi vial s'è fatto tra­
scinare . (qualche volta, però, 
Coppi, ha dovuto girar la te­
sta, rallentare...). 

Il trionfo di Coppi-Filippi 
non è mai stato in forse: par­
titi di scatto, arrivati in vo­
lata. Ma il meglio Coppi-Fi­
lippi l'hanno dato a mezza 
strada: furiosi, scatenati, 
erano: spesso, a mezza stra­
da, Coppi e Filippi hanno 

pnarsi alla sconfitta; sul tra­
guardo Bobet e Anquetil so­
no risultati battuti, in manie­
ra netta: l'2G". Bobet ha det­
to: •< Niente da fare contro 
Coppi, contro quel Coppi-.. ». 
E Anquetil: « Sono stanco e 

tempi » degli nomini in ga-idel Trofeo Baracchi, che è a 
ra ad Arcore (km. 65) e a 
Seregno (km. 84,300). 

Arcore: Coppi-Filippi, m 
testa, Bobet-Anquclil. a 52"; 
/\strua-De/ìlippis. a 57". Ko-
blct-Kuhler, a l'Oli". Magni­

lo sonno; come per il «Gran piazza, a V3V>", Albani-Au 
Premio d i .Lugano», cosi per reggi, a 2*05", Fabbn-Zucto-
i( Tiofeo Baracchi: ho dovu­
to fare un viaggio a tappe 
forzate per arrivar in tempo: 
ho dormito poco e male. La 
naja cos'è mal la na)a! Pa­
zienza. Comunque C o p p i 
cammina, come cammina... »• 

Malgrado l'aiuto di Bobet, 
un grande aiuto, Anquetil, 
questa volta è rimasto a 
bocca asciutta. La spavalde­
ria dell'" enfant prodigo » 
(clte, preciso, non è presun­
zione) è stata messa nel sac­
co da Coppi ch'è tornato 
campione e die, perciò, è 
prepotente: vince dappertut­
to, coinè vuole e quando vuo­
le: s\t strada, in pista, con­
tro il tempo. Perciò, per bat­
tere il « campionissimo » Ati-
auetil dovrà crescere ancora 
un po'. 

Coppi-Filippi e Anqitc-

toccato i 50 l'ora. Malgrado Aureggi. Anche Albani ave-

nelli, a 3'J7", Geerit-Andricn 
\Voorti7ig, a 3'3lì". Maule-
Moscr, a 4'42", fìrankurl-lm-
panis. a 4'53". 

Seregno: Coppi-Filippi, in 
test ci. Iìobet - Anquetil, a 
V06", Astrua-Defìlippis, a V 
e 13", Koblet-Kubler. a !' 
e 49", Magni-Piazza, a 2'13". 
Fabbri-Zucconelli, a 3'56", 
Album - Aureggi, a 3'S9", 
Brankart-lmpanis. a 4'IQ", 
Maulv-Moser, a -T55", Gee-
rit-Andrwn Voorting, a Ii'14". 

E. sempre per la cronaca, 
dirò ancora che tutte le. cop­
pie in gara, tranne quella 
dei Voorting. lianno poi fat­
to una « giostra • — giro a 
cronometro e inseguimento 
all'australiana — sul legno 
della € pista magica », alla 
fine della quale è stato pos-

til-Bobct hanno dominalo fi Sibllc compilare la classifica 
campo del Trofeo Baracchi: 
l'hanno dominato dall'alto 
della loro classe. Risultano 
infatti battuti e. con ne'.to 
scarto, Mngni-Pia.'za (2'56"). 
Koblet-Kubler (3'01") e A-
strua-Defilippis (s'21"). Bat-
tutissimi gli altri, che, nel­
l'ordine, sono Fabbri-Zucco­
nelli (5'0G"), Maule-Moscr 
(5'3l"), Alboni-Aureggi (T e. 
06") e Geerit-Andricn VVoor-
tina (8*42";. Non arrivar t 
Brankart e Impani*. 1 quali 
a Monza sono stati costretti 
a un salto mortale, senza dan­
no: la colpa è di un cane che 
ha loro tagliato la sltada. 

Fan testo i . « tempi >». Si 
può dunque dire che bella è 
stata la difesa di Magni, ben 
aiutato da Piazza. Uva delu­
sione, invece Koblet e Kublcr: 
grasso Htiqo e stanco, ar­
rugginito Ferdy. Soltanto nel 
finale hanno ceduto Astrun e 
Defilippis. la cui corsa si può 
comunque definir sufficiente, 
Come ijucllc. del resto, di 
Fabbri-Zucconelli e Manie-
Afoser. i g'ovani dell'ultima 
leva. Meglio Fabbri e Zuc-
conelli di Manie e Moser. i 
quali forse, .si sono sentiti 
nelle gambe là fatica--'-«lèi 
« Giro di Lombardia». La 
corsa di Fabbri-Zucconelli 
sarebbe stata più brillante se 
Fabbri non avesse perduto 
35" nello scatto d'avvio: dal 
rocchetto dei rapporti è sal­
tata la catena. In campo sol­
tanto per far numero Geerit 
e Andrien Voorting. Grigia, 
nera, la corsa di Albani e 

punti e che per le coppie di 
maggior spicco è risultata (a 
seguente: , 1) Coppi-Filippi, 
punti 83, Bobet - Anquetil. 
p. 77. Koblet-Kubler. p. 57, 
Magnf-Piazza, p . 56. 

Con una grande festa a 
Coppi si chiude. Il « campio­
nissimo ». ho l'intenzione di 
partir per Roma, dove spera 
di ottener l'autorizzazione di 
riavere il passaporto (dijfjici-
le, però, che ci riesca). Bo­
bet, invece, resta qui: par 
che abbia voglia di tentar 
la conquista del record del­
l'ora. Il giorno scelto sareb­
be quello di sabato. 

La < pista magica > iuinta, 
soprattutto ora che le appa­
recchiature per le corse dei 
cani la tengono al riparo dai 
venti. Ma sono validi » pri­
mati cosi ottenuti? 

ATTILIO CAMORIAXO 

O r d i n e d'arrivo 
TROVA SU STRADA 

I) Coppl-l'llppi che compiono 
I Km. 108 In ore Z.20'26" atta 
media di Km. 46,1*2 (nuovo 
primato); 

2) Hobel-Aniitirtll In '-•..M-s;-
3) Magnl-I-laiza in ~v<M'z;>" 
4) Koblet-Kubler In ! 2.V'j-; 
5) Attriia-UeflIIppU ì t m " , 
6) Fabbrl-Zucconr-lll 'j.aj'.r.-; 
7) Maule-Moitr in r w i r ' ; 
R) Albanl-AureRcI In -• !Vrf: 
9) Voortlnr A. e e;. :: .."> n,s-. 
Ilrankart e Impanis •>! Mimi 

ritirati a Kerecno lu M-CUIIII » 
raduta. 

(illlO INDIVIDUAI.K LANCIATO 
l'KR SOMMA DI TK.Ml'l 

I) Coppi-Filippi. Ilohrt-Au-
Hiietll, Koblet-Kubler. labliri-
Zucconelll In ST'4. .1) Altmnl-
Aureggi In 53"; 6) Magnl-I'la/-
7» In sr'3. 7) Astrtia-DMilippK 
In 34"2; R) M»ulr-.M<mcr In 
5S"4. 
AUSTRALIANA IN DIECI Cllll 

PER I.K l'Kl.MK 4 fOl'I-li: 
1) Ilobet-Amilietll in f-l'l'?; 

2) Coppi-Filippi; 3) Kiililt-t-Ku-
bler; 4) Magnl-IMa/za. 

.AUSTRALIANA IN IHF.l'l CIRI 
VALEVOLK PER L'AfifMUDI-
C'AZIONI* DAL 5. ALL'». POSTO 

1) Fabbri • Ziicconrlll: 2) 
Afttrua.DeflUppIt; 1) Aihanl-
Aureggl; 4) Maule-Mosrr. 

Class i f ica finale 
1) C'oppi - Filippi punti XI 
2) Ilobet - Antiuetll 77 
3) Koblet - Kublrr 57 
4) Magni - Piazza r>H 

U PREPARAZIONE DELLE DUE SQUAOHE ROMANE 

Ieri sera i biancoazzurri 
sono partiti per Taormina 

Forse Ghtggia rientrerà ti posto di Boscolo 
Vittoriosi ad Anzio i rincalzi della Roma per 4-0 

GLI SPETTACOLI 
TEATRI 

.Sfumane, t«'iA<> le ore io circa, 
:l pullman ttvtld Hotim pruic-
niriilr (la Aiuto vi e /rinullo itl-
/Kirici ntìii clinica ilei /)">/ Z<i/>-
l'alà e ne .lorui si mi i:n\culu, 
retto e (,"flf/i titilli e Ite ni non 
tintine coiull-ioni j.vtchcf. < he 
I'IIIIIII attesi ititi .MIMIuni pei ulta 
iixitu di cimi tulio lii'pobitati i/li 

N / < U ! IIIHI/I i( jmllniun o a ' Iotos 
M> — imi a ìuntlo il risto della 
iiiiotana — /KI JIIIIXI ynllii la stili 
< o i i i ,.n<) mio siadm Torino, tue 
eia .itato f sitato l'alicnamento. 

Sul cainjio c'erano t/ttt i tiian-
roazzurri tirila tatto; i omunriue 
lui lini/noi v t'aiier si addive­
nuti lini piestu ad un attoniti. 
ui.tt da u 11.1 ;>(!,-((' dello .stufilo 
xi è potuto tetleie latortlie i 
Unitili e dall'ultra I formili iti 

Alili seduta dei giallorossi -
liiotiattaxi per una trentuui di 
minuti - - /ninno prvso parte Mo­
to. Kliani. Stucchi. Iiortolt'tto. 
Ciulnino. Venturi, lihiyijia. f'ar-
daielli. XyeTx e t/li impili Y.ecca 
e Iteiiosto. Tutti l ratjazzl «OMO 
up/HUM MI buoni' conf/ltionl fisi­
che; lincile St net hi, che ancora 
niente delle « carezze * di Loren-
~i. è (twist a posto per tjtocarc. 

/IO;IO wr.:;oc! orno, teduci dal­
la cllnica, sono (trinati allo Sta­
dio anche lìo<i<oio. Calli e Celio 
i r/nuli. riwavfi in Ijoitjhcsr al 

tutta la buona volontà, mal 
grado il gran camminare 
(45.676 l'ora), Bobet e An­
quetil hanno dovuto rasse-

va nelle gambe la fatira del­
l'inseguimento del « Giro di 
Lombardia », in caccia a Cop­
pi... Per la cronaca ecco i 

SORPRESA ALLE CAPANNELLI? 

Fruit Defendu vince 
il Pr. Divino Amore 

Giunti a Roma i cavalli francesi per il Premio Roma 

Il tradiri'onale? premio Divino 
Amore che figurava al centro del­
la riunione di ieri ha visto la 
vittoria del due anni Fruit De* 
Jcndu davanti a Pianccda mcn~ 
tre ha deluso Chiadina della Raz­
za del Soldo sulla quale la scu­
deria nutriva grandi speranze. 

Al via Fruit Defcndù appariva 
quasi subito al comando testa a 
testa con Chiadina che, non so­
stenuta «n*rv*ttrrae*t« da An-
dreucci. ptidtva terreno « resta­
va chiusa da Ptancaaa caetechi 
era costretta finire s i tarpo di tutti 
dopo aver perduto varie lunghcz-
se nello sbandamento e quindi 
esaurite le sue possibilità. Resta 
va a lottare Frziit Defendu e 
Piancada che si distaccavano net­
tamente dagli altri avversari ed 
era il primo a prevalere abba­
stanza nettamente al termine dei 
1200 metri della pista dritta. 

Ecco i risultati e l« retati»* 
quote del totalizzatore: 

1. corsa: 1) Castellani»; 2) Bar­
ra». Tot. V. 52 P. 18-16. Acc 87 

X corsa: 1) Almorò: 2) Sibylli-
na. Tot. V. 18 Acc. 19. 

3. corsa: 1) Santippe; 2) Vetto­
re. Tot. V. 76, P. H-12. Acc. 36. 

4. corsa: 1) Alsazia: 2) Faroe. 
Tot. V. 28. P. 19-37. Acc. 204. 

5. corsa: 1) Fruit Defendu: 2) 
Pi-.ncada. Tot. V. 22. P. 14-14. Ac­
coppiata 38. 

6. corsa: 1) Ferud: 2) Calmo 
Tot. V. 51. P. 18-15. Acc. 149. 

7. corsa: 1) Po:t Arthur: 21 Me. 
teatina. Tot. V. 22. P. 18-21 
eoppiata 79. 

DALL'ALBA AL POMERIGGIO AUDACI IN GARA SULLE STRADE LOMBARDE 

Allo svedese John L}ungreen 
la U1QQ chilometri,, di marcia 

//// modello di regolarità la guru del nincHore - Mtizzu cosi retto ni ritiro - l\es(u 
giunge a 15'02" dallo snedese - All'nrrino Lesage precede di forza Hubert 

mitranti fM cantpti. hanno aipet-
tato che t contp'.Kjni ftmurto lo 
alien uncino, quindi ttsallti tutti 
ti Imititi del pullman hanno fatto 
ritorno ad .-l it-io 

Sei ponicimt/io I titolari utili-
.'imnsi limino tiss mito ntl'inion-
tm disputato dai rtncaUt t/tal-
fOim.M .in; tencno itabb.oso di 
4ii-i<i <on(ru la squudia locale; 
la iiitiadia inerte, piatlctuido un 
tool ball di Inuma /attuili, .il è 
atmcniato il successo con ti ri­
luttato ih J 0 Ver la ciutittca U 
teli sono s.'Hf,- reulu.atr da Ca-
i.i;-uti (2). Saiitln e ("impancili. 

l'ei in fot magione ancora nien 
te ili ufficiale; t;„t , / / , | ( r ) . 
rumi <i <f SJXIM^IOIIC 'a . vc l -
ta non »• ,lat rem fittile per Car­
eer I HI i f ri ri f i tiitcrroi/ntirl uno 
\eintira />ri<\ ritolto; •teinhia in 
fatti the lloi- olo. the nh.'iite «i 
lino s'iappo imiii-olttre all'Ultuii-
ne. thitio. non /.ossa t/itHUre. 
ijiiindi il neutro di nhiip/ia ta-
rebhe natlutile Vaticino coinè se 
la «li«'irt « iiiu'i'i > f,'(iru'r. 

leu sera inno pattili per 'I aor-
inina. tur .selceranno HI umilino-
<}><> in utlrsii dell'intonilo ton 
il Catania, i f/iocatori blancotu-
zurri; (late alcune di fittali à di 
prenota:i(inr dei ptutt m rujonc 
letto mister llaj/nor ha (Invitto 
dividere la .sun carolami in finir 
({tuppl: il pruno ha lattlata /tri­
nili alt* ore IH.15 r il secondo 
alle ore 22.50. 

Al tnornrnto della {Ktrtenza 
Haynor non ha toliilo /<ir«" di-
"hiaracloiii «nNo Mhtr'iainciitt, 
clic intende inviterà in rampo 
al « Cibali». tomuii({Uc sembra 
• 'he. il tecnico inyltxe -ila orien­
tato iOMO una formazione di 
f/iipsfo tipo- De Fazio. Antonaz-
~l. (Seminimii V). c.ioiatinini, 
Sentimenti V f IH Vrrall): fu in. 
•Vaf.ti; /furini. lìredencn, t'irolo. 
I.ofi/ren. Fonlanrti. Or/r/i. 7>»»ro. 
ii dovrebbero ai ere indicazioni 
pili prretar. 

l'ut. 

(Dal nostro invinto speciale) 

Tutti i cavalli francesi che do­
menica prossima saranno i grandi 
favoriti del quindici volte milio­
nario Premio Roma sono già giun­
ti a Roma ad eccezione del tre 
anni Malatesta e di Romanlisme 
attesi per oggi: ieri sera dopo le 
corse ha lavorato BLU mentre la 
vincitrice delle Oaks inglesi Sun 
Gap, Rowena, Radio e la terzo 
arrivata dell'Are de Triomphe 

LECCO. 4 - - l a titntatree 
sima rciziuuc della Cu.'ito chi­
lometri - ili mure a ti stata 
vinta, anzi rivinta dallo sve­
dese Ljuniagri'ii, 11 nostro facile 
pronosticato flcjlji vigilia. Die­
tro di lui un inKlcsi'. lo Sto 
ne. prima di poter leggere nel­
l'ordine di arrivo il nome dello 
italiano Resta, terzo arrivato­

s i è partiti in perfetto ora 
rio. Nel buio della strada, ni 
freddo intenso, attraversando a 
tratti 7.one di nebbia, fittissima, 
i concorrenti si sono subito 
92ranati fra le innumeri mac­
chine al seguito e fra i primi 
applausi della folla che sareb­
be andata infittendosi nelle 
ore successive sino a raggiun­
gere cifre mai viste. 

Poi subito dopo i primi chi­
lometri, come vuole la conmie-
tudine.ccco l'uomo della notte 
Colui che farà l'andatura, chp 
guiderà il gruppo, che divenu­
to poi solitario £urcgKiunt< 
resterà in testa per ore ed ore. 
sino al sorgere del sole, per 
poi sparire. Al diciassettesimo 
chilometro era già solo in testn 
il francese Charricr dall'aspet­
to notevole per l'armonia fisi­
ca e stilistica. Charrier prore 
deva solo infilandosi a trptt' 
in veri e propri banchi dì 
nebbia, solo col suo soeno. ad 
una media buono di novo rol­
lometri all'ora, ma il suo do­
minio doveva durare poco 

Si era ? Seregno, alle prime 
ore del mattino, quando il 
francese seppe dai suoi - «ui-
vcrus - di avere sol'anto più 
un minuto e clnauantaFei -e 
condi sul suo più vicino m- • 
guitore. Questi era Ljunggrer.. 
lo svedese dalla faccia di bam­
bino. sottile stilista ceregio cho 
so no veniva su se?uendo lp 

sue tabelle incurante del Te­
saggio che andava svelando?» 
alle prime luci, dei rumori. 
della folla. Fisso Io sguardo 
puntato avanti. 

Dietro di lui Sodcrlund. uno 
dei due compili svedesi in 2a-

Ac-'rn. Tre minuti rirca il diarree 
di questi dal primo, poi l'ita­
liano M-izza a quattro. Lo^?o. 
Hubert i undici minuti. Carmi 
nati a trert'ei. via via fermati 
gli altri Di questo momento 
la marcia di Ljunggren non 
nvpva rallentamenti, prn-onn 
fredda e crudele =ino a ra2-
Biuneere Charrier. 

Un'ora dono a Bnvi<nr>. 44 
chilometri dalla partenza. So-
rtorlund Ako aveva raggiunto 

un poco i' rnipn PhUante lavoreranno stamattina! f n r ? , n H n 
alle « sulla pista da corsa delle\ n.r7fnnn . . 
Capannello. Pure stamatttina com-| ' r 'n 5 a Lmn-eren I duo nrcn-
pletetanno la loro preparazione «levano subito i n v.-.n aeem ab-
i rappresentanti Oise, Falerno, {bastanza no'ovrip sul restante 
Lama 11 ed il tre anni Murano II degl* i-^euitari. Mazza ora wi 

oltre sei minuti Lesage a do­
dici. Huber a quattoiditi. Re­
sta l'altro italiano su cui tanto 
i spera, era lontano, provoto 

da dolori viscerali il suo di­
stacco dai due svedesi in lesta 
era di ben ventisette minuti 

Si era ormai a metà gara al 
momento fatale della crisi a 
Muggio a 54 chilometri del 
percorso quando Ljunggrcn 
decise di attaccare il compa­
triota Soderlund. Ci riusci 
quasi subito. A Vimcrcate 11 
distacco era ancora basso, un 
minuto e 16". da quello di 
Mazza saliva di colpo a 12' e 
quello fli Resta era ancora sui 
27'. Cosi si continuava sino al­
la scomparsa dalla lotta di 
Mazza colpito da una crisi di 
fame e costretto al ritiro. 

A Merate le posizioni erano 
ben definite. In testa i due 
svedesi distuccati Ira di loro 
fli otto minuti; poi scomparso 
Mazra l'inglese Storie regola 
rKimo ria a 14' e quindi I-o 
sago, il secondo inelese Guil-
mant. Hubert e Resta. Per 
l'italiano il distacco sfiorava la 
mezz'ora- Mancavano 20 chi­

lometri all'arrivo e fra questi 
sette uomini si .sarebbe deciso 
della gara in un appa siotsunti-
finale 

Il primo ad «».M«ie tai,li.-i'o 
fuori fu Akc, e IJunggreri eb­
bi! allora un largo margine sul 
sul secondo che ira diventato 
Stono. Resta incitato dalla fol­
la, sentendosi ritornare le for­
ze col caldo "i era scatenato 
Sudatissimo circondato da una 
(olili di ciclisti egli ai rancava 
sulle solide gambi: mosse a 
compasso. Ed era diventato 
terzo. Per un momento ritor­
nati in riva ni lago da cui si 
era partiti nella notte fonda 
per Un momento tutti spera 
rono nella rimonta d.d nostro 
Resta lancfatisslmo e al colmo 
dell'entusiasmo. 

Al bivio di Calolziocorte ri­
gurgitante di folla Resta tentò 
l'ultimo colpo affiorando an­
cora passando ad una metlia 
di dieci all'ora. Ma era troppo 
tardi. Lo lasciammo per ari 
dare all'arrivo. Qui la folla 
era a stento trattenuta nella 
piazza dalle . transenne Dopo 
uri poro un boato Io svedese 

era compai <o Tagliò il tni-
guardo .si mi «e a conerò per 
^gi.viuhlrsi le gambe doloranti 
e dopo cinque minuti eia la 
volta dell'inglese. Storie coiet-
ti-;imo molto aoplaudito. Ki io 
la maglia azzurra di Resta. II 
suo distacco era rimasto inva­
riato un quarto d'ora, ma egli 
è terzo Un degnissimo terzo 
posto Poi la volata finale del 
traguardo dei due francesi. Le­
sage e Hubert vinta rial primo 
e la confusione enorme. La 
folla aveva rotto le barriere e 
portava in ti tonfo i simpatici 
e modesti protagonisti della 
bella Bara 

GIULIO CROSTI 

L'ordine d'arrivo 
1) I.JUNGREKN JOHN (Svezia* 

che copre I 100 rhllntnrtrl tiri 
percorso In ore 10.31*21". «Il» 
media di Km. 9.4TS.: 

2) Slonr Victor (Inehlltrrra) a 
v 59": 3) Itrsta Antonio (S. C 
Italia) a 15'0i-; 4) fiullmant 
Norman <Inghilterra) a I9'34"; 5> 
l.esaée Itavmnnd (Francia) f» 
22'54"; S) Hubert Claude (Fran­
ala) a 22'5'V': 7) nalrtattarl lelno 
(l'orco Prati. Roma> a 2902". 

ARTI: Ore 21: C.la CJlol-Nlnchl: 
:« 03-03 serie 9» di A. Rouisln 
ARTISTICA OPERAIA (Via del­

l'Umiltà 31): ponionle» 7 no­
vembre Inizio tUf. teatrale 

OBI COMMEDIANTI! Ore SI: 
C.lu Teatro Vocailonale: «Par­
tita a qunttro » di N. Mnnzarl 

KI.ISKU: Ore ai: C.la Eduardo 
De Filippo: « l'alummella zom­
pa e vola » di A. Fetlto. 

GOLDONI: Ore 21.16: C.lu diret­
ta Uà K. Castellani « Amleto » 
ili W. Shakespeare 

OI'KIIA OKI HtJilATTINI (Vicolo 
Due Macelli - l'renot. 084 318): 
Ore Iti.ao- « Arlecchino servo di 
due p.idrtmi » di Ooldonl e bal­
lotto < l..i tar.iulella > di Hos-
i . n l . 

OHIONK (Vi.i 'Iortensi: Ore 17.1.1-
21.IS: Sdtimiina flell'arrlvcder-
n a Houia del « l'ktull di l'o-
dreccii ». 

l'AI.A/.'/O SISTINA: Oonianl ore 
21.30 (' I.I \V Chliirl « l »ul-
tliiibaiu'lii » 

l'lltANI)i:i I.O: HKJI.X, Iiiiinlnen-
tC llllOVO l.|l('UlU ()l(l 

QUATTRO KONTANK: Ore 21.13-
O la Utili e Ulva « Simun tutti 
dottori > 

(OHSINI: f'i.i Sliiblle dlrelta ri» 
C. Durante ore 21 1">. « Servi­
rlo di notte • di V.. (agllt-n 
Ultime repliche. 

RIDOTTO OKl.l.'KI.ISFO: Ore 21: 
C.ln CCfeo llniCKBio- « I.a nuo­
tili moglie * di C. Goldoni 

SATIRI: Ore 21.30- «Crajy show» 
iSpcltnrolo motto) di Stagna­
to. Fersen. Caldura. HCKI.I di 
A Fersen. 

VAl-I.i:: ItlpoMi 

CINEMA E VARIETÀ' 
Alhamhra: ClltA i.omiiicrMi con 

H. Hynn e rivista 
Altieri: I vitelloni con A. Sordi 

•' rivista 
Ambra-lovlnelll: Il tesoro di 

Montecrlslo con J. Marals e rl-
Ustu 

Espcro: I.a grande carovana con 
V. Ralston e rivista 

Flaminio: Tradita con L. none e 
rlvlstn 

Principe: Tesoro «lei fiume sacre 
con J. Pnyne e rivista 

Ventini Aprile: La calata 
mongoli e rivista 

Volturno: Il mostro ' della 
Morgue con I1. Medina e 
vista 

del 

via 
rl-

CINEMA 

UNA LEGGE ANTIECONOMICA E CONTROPRODUCENTE 

L'imposta sulle scommesse 
minaccia l'ippica italiana 

Prevista la chraiura degli ippodromi e il licenziamento di 60.000 lavoratori 

Vittoriosi Cuce!., e Strofa 
neto Coppa Canet 

PARIGI. 4. — Ki... 1 risultati 
odierni della coppa Albert Ca-
nrt: 

Doppio uiasrhlle - Quarti di ti­
naie: Curelll-Slrola (II.) battono 
I* Hnillet-Perreau-Saiistlne (Fr.) 
3-6. 6-4. 7-S. Pli. fliatrlcr-J. f. 
Mollnirl (Fr.) battono li. Ilestre-
mau-Orinila (Fr. 6-3. 4-6. 6-3. 

Semifinale: II Pei| /7a (Fr.) \v. 
Rkonerkl (apolide) battono ti. 
Cu^elll-Kirola (It.) 6-4. 2-6. 6-4. 
J. Borotra (Fr.) 1J. Pattv (USA) 
battono Ph. Chatrler-. ('. Moli 
nari (Fr.) 6-2, 1-5. 

La Spuriuk di Mosca 
è giiinia a \ Aitici in 

LONDRA. 4 — E' giunta ogff. 
a Londra la nquadru sovietica 
dello a apftrtak ». che »l Incon­
trerà con i'Arnenul e col Woue-
riiainpton. 

A.U.C.: All'ulna giunse la donna 
Acquarlo: Tobor con C. Drake 
Adriano: Ulisse con S. Mangano 
Alba: Il grande valzer con L. 

Rnlner 
Alcyone: Principe coraggioso ron 

•>. Mtnon (Cinemascope) 
Arnbastiaturl: Vergine moderna 

con M. Hritt 
untene: La preda della belva con 

M, Powers 
Apullo: I.a tunica con J. Sirn-

inoiis |Cinemascope) 
Appio: Principe cdraKRloso con 

J, Mason (Cinemascope) 
Ai|iilla: Donne sema volto tori 

C. Dupuls 
Arcobaleno: I/air de Paris con 

J. Cubili (Ore 1B 2U 22) 
Armida: L'uomo dal cinque volti 
ArKton: Accadde al commissaria­

to con A. Sordi 
Astori»-, La tunica con J. Slm-

intiiH lCinemascope! 
Astra: Lu mnichcra e 11 cuore 

con J. Craw forti 
Atlante: Contrabbandieri a Ma­

cao con T. Curtls 
\ttiial|t;>: Mognmbo con A. Gard-

ner 
A»Kuttu«: L'eredità ili Fernan-

del con Fernandel 
Aureo: Adente federale X 3 con 

V. Mature 
Aurora: Complice segreto con J. 

Me Crea 
Ausonia: Il princioe coraggioso 

con J. Mason (Cinemascope) 
Barberini: Gente di notte con G 

Pcck (Cinemascope) 
nellarmlno: Vcnt'annl dopo 
Belle Arti: Riposo 
Bologna: L'^sedio delle 7 frecce 

con E. Parker 
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O V. fi I INA « PRIMA » D'ECCEZIONALK INTERESSE AL 

Metropolitan - Europa 
e Smeraldo 

Allorché II rninl-stro Salomone. 
già rjimlstionario. rtg«:(- la pre­
sidenza del massimo Ente Ip­
pico italiano. 1 UNIRE, al fra-
lelio del suo amico on. de. La 
Ruf>a. scritemmo su queste tv-
lonr.e clì« tempi tristi si prepa­
ravano per lo sport ippico na­
zionale affidate alle mani di un 
incompetente in un momento 
.mnlcoiarrnenle delicato per il 
•>uo .sviluppo. 

I falli purtroppo ci hanno 
dato ragione: Il primo sintomo 
=>l ebbe allorché/ Il neo prtti-
Cenie per benemerenze di ira-
tello andò a Londra con il pro­
gramma di spendere qualche ml-
'.lardo per quel totalizzatori au­
tomatici che In Italia, co! mo­
vimento delle scommesse in co-
stame diminuzione, avrebbero 
rappresentato una spesa pazze 
=-ca. quale solo la mente di un 
Presidente incapece di owiln-
suere la testa dalla coda di un 
cavallo da con* poteva " a^er 
concepito. Que*a Tolta la so:-

IL. T A B E L L O N E D E L L A ItOiUEKH'A 
L« nostra previsioni 

Itilaiìla T i l u l i i i 

C*laml«-L*sk> 
mmSmm 

MOu-b#cr 
N***U-N«varm 

r . WIlu „ ' 
9*mm-MM*mti*m 
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VcTMU-Como 

Bari-Lecce 

Prato-Ptombino 
(Partite di riserva) 

Brescia-Maratta 

1 Catanraro-SIracot» 

1 

2 1 x 

1 X 

1 2 x 
1 

* V 

. 1 t 

1 
• 1 

1 

x X 
1 

1 

1 
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SERIE A 

Le partite di domenica 
Afalanta - Triestina; Cala-

i l a - Lazio; Genoa - Bolvcna: 
Wilan - Inter; Napoli - No-
• ara; Pro Patria - Fiorentina-
Ioana - Jnventas; Torino -
iaasdsria: Udinese - Sfai-

La classifica 
Milan 7 ? • t 21 S 14 
Inter 7 4 2 1 9 4 l f 
PMreatiaa 1 4 2 1 1 1 I H 
BOOM 7 3 3 1 11 9 9 
larentas 7 2 4 1 11 9 8 
A'alanU 7 3 2 2 19 9 8 
Triestina 7 3 2 2 7 9 8 
Napoli 7 2 3 2 8 8 7 
Bologna 7 3 1 3 15 15 7 
Tortilo 7 3 1 3 8 9 7 
Genoa 7- 1 4 2 S 8 6 
Catania 7 1 3 3 19 19 5 
Novara 7 1 3 3 8 9 5 
Samndorla 7 2 1 4 9 13 5 
t'dlnese 7 2 1 4 7 14 5 

SERIE B 

Le partite di domenica 
Arstara-nto - Alessandria; 

Brescia - Marzotto; Laneros­
si - Cagliari; Modena - Le­
gnano; Monza - Salernitana; 
Padow - Palermo; Parma -
Messina; Treviso - Pavia; Ve­
rona - Como. 

La classifica 
Modena 7 4 2 1 II 7 H 
Pavia 7 4 1 2 14 6 9 
Lanerossi 7 4 1 2 9 4 9 
Maraotto 7 4 1 2 12 7 9 
Padova 7 4 1 2 13 9 9 
Legnano 7 3 2 2 7 6 8 
Treviso 7 3 2 2 7 6 8 
Corpo 7 2 3 1 6 6 7 
Messina 7 3 1 3 19 11 7 
Aless. 6 3 1 2 6 5 7 
Parma 7 2 2 3 7 9 6 
Cagliari 7 2 2 3 6 9 6 
Brescia 7 2 2 3 5 8 6 
Palermo 7 2 1 4 6 6 5 
Arsto 7 2 1 4 6 19 5 

Spai 7 1 3 3 5 8 5 1 Verona 7 2 9 5 8 II 4 
Pro Patria 7 1 Z 4 • I t 4 1 Saler.na 6 1 2 3 6 15 4 
Lazio 7 1 1 5 8 16 3 1 Monza 7 9 4 3 4 8 4 

SERIE C 
r 

Le partite di domenica 
Bari - Lecce; Bolzano -

Piacenza; Carbosnrda - Lec­
co; Catanzaro - Siracusa: 
Empoli - Cremonese; Pan-
fnlia - Sambenedettese; Livor­
no-Carrarese; Prato • Piom­
bino; Sanremese - Venezia-

La classifica 
Catanzaro 7 5 2 9 13 6 12 
Livorno 7 4 3 9 12 3 11 
Carbosarda 7 3 4 9 19 2 19 
Sanremese 7 4 2 1 12 4 19 
Bari 7 3 4 9 5 2 14 
Empoli 7 2 3 1 16 C 9 
Cremonese 7 3 1 3 13 12 7 
Piombino 7 2 3 2 3 3 7 
Prato 7 2 3 2 6 9 7 
FanroIU 7 2 2 3 9 9 6 
Bolrano 7 2 2 3 7 13 6 
Lecco 7 2 2 3 • Il 6 
Lecce 7 2 2 3 9 9 6 
Siracusa 7 1 3 2 4 11 5 
Samb.se 7 2 1 4 4 9 5 
Piacenza 7 1 2 4 9 11 4 
Venezia 7 9 3 4 C 14 3 
Carrarese 7 9 2 5 8 13 2 

!e\u7ione della stampa di Ogni 
colore e jxirtlto risparmiò al 
contrihirente a'.lrl Inutili oneri 
(ma non fjue'.ll della trasferta 
londinese del Lu Rusw e «lei 
suri .seguito). 

Ora purtroppo 11 disinteresse 
e i ir competenza del La Russa. 
non Intervenu'o In tempo pres­
so 11 Mini** ro dell'Agricoltura. 
sembrano dc^ur.at: a portare al 
definitilo «ep-*e.lirr.ento deH"li>-
plca Itaiiar.a. alla chiusura degli 
Ippodromi con tanti sacrifici rl-
cosiruiti doj,<, le dLstnrzlonl del-
'a guerra. «•:« rovina di RO mi-
'a famiglie che ".ivor.o SII que­
sto s-Tort f che Sembrano d»>-

di-ratl e c-oe que.ll di lnciernen-
tnre le er.irate dello arato otter­
rà proprio l'tiTett'i opposto: per-
chr. »: Chiaro, ad Ippodromi Chlu-
--i io Stato r.on i-ic.is.ser»* pnì 
nemmeno qu«"i ::.!llard| e i e at­
tualmente ir:cft-s.-.« a tlto'o di 
*.-i«-a ciarla.e ed a-.ra quindi uc­
cido u:.«» sport razionale e sec-
CiTo ne, contempo ia ionte di 
ìir.i. de; "-mi mtioil! maggiori. 

Tannare i Catino 
•yjoccirnarro ave', a î en capito 

tutto c:ò; ed i- per questo cne 
a.e.a concesso ur.o .sgravio fl-
v:a e che permettendo all'ippica 

«binate «d im*ro.seare le tì'e et* d - *••'•«•»« aveTa altresì permesfio 
tanto tr!-«*e*r.er.*e !I^n?^e 
noitri dlsorc-.ipat:. 

Disinteresee 
e incompetenza 

rtei -*::o Stato di incassare ^arl mi­
liardi di ta*;«e che altrimenti non 
uvrer.be mai percepito. 

Eceiba Imece si guarda bene 
Oal tassare t Casinò (per 1 qua­
li ci .si e limitati ad un "oirap-

Co-a »• a.'.T.uto-» Semplice-'?•'*-'-''- ' ^ hlglletti di irgre&so) 
mente questo: l! ministro 5ce> -••-* -r.frer-.-sce contro l'ippica, con 
*». .s.esriiendosi ur.a mattina u , * a Jegge. cne è lmpo-»iblle ap-
con una de..e sue tanto lumi-1 Plica re Infatti sottraendo il IO 
race |f**-e. propose a. consiglio.ì** cento al taiore lordo della 
«>el ministri una 1< ?ge. :a r.u-:?'o<5ita. non si permette ai gio-
T.ero 1171 del 13 r,*tob-e l&.Vt. 
eoa la o-.*a> Ir. aggiunta n.;e 
g.à tanto gravi tas.se che gra-.a-
r.o sulle corse di cavalli, eg.l 
ne inventa*, a un'altra, gravante 
per il 10 per cento su tutte le 
scoramMfc ai lordo del diritti 
erariali. Ece.ba era mollo soddv-

Ufatto della <ua l£ea: li comu-
*.fsta Scoccimarro. allorché era 

; minestro, non aie;a conces-o 
I uno sgrano f-scaie al.o sport 
i ippico' T.C ai.ora rg.i 
'•nunista. cr.-^ tK '̂e-.» fare s* 
non sanzionare un aggravio' 

Detto e fatto- Sce'.ba porto 
a cosa ai Consiglio del Ministri 

le trovò rubilo consenzienti 1 mi­
nistri del Bilancio, delle Plnan-
?e del Lavoro e dei Trasporti. 
(Notate 11 coTH-enso dei Ministro 
dei Lavoro a cui evidentemente 
la sorte di 60 mila lavoratori e 
delie rispettive famiglie non do­
veva interessare per nulla). V 
Ministro dell'Agricotura da! qua-
e dipende l'ippica nazionale o 
dormiva o ron capi nulla: ed 11 
«»s»fno di leefle pasr-ft 

Ora questa nuovs legge Scelon 
f- un non senfo: iion soltanto 
perchè essa e lecnlcamente inat-
'uaty.le e porterà come sola con-
*rguenza quella di far chiudere 
gli Ippodromi ma perchè essa 
lungi dal sortire gli effetti cesi-

catore di riavere la somma, da 
lui giocata allorché la quota del 
totalizzatore sia Inferiore a 20 
per ogni C'.t" lire. In parole po­
vere -nocando 10© lire 11 gioca­
tore vincitore riavrebbe. ogni 
qual volta arrivasi un favorito. 
70 lire con une perdita di circa 
30 lire. In tali cond-zloni biso­
gnerebbe rsyere pazzi per conti­
nuare a acom-r.eliere: e senza 
scommesse 1 ippica (^.e non ha 

antico-{«o-ver-zionl da a.cuno) muore 
E se es~* n.uore muoiono anche 
i miliardi cne essa da ogni anno 
allo Stato .«otto forma di tasi*a 
enarrale e fiOOOO famiglie vanno 
su: lastrico. 

Questa la situazione: «-periamo 
cì.e ri Presidente La Risu>a che 
cosi bene ha saputo difendere In 
questo anno di carica lo sport 
dell'ippica sappia almeno da tut­
to c\ò trarre l'unica conclusione 
possibile per un gentiluomo, sia 
pure Incompetente, quale lo ri­
teniamo: andarsene. Non ci Illu­
diamo che alia stessa conclusio­
ne pervenga arene II ministro 
Medici; ammesso che *! sia sve­
gliato dal fnr.no in cui doveva 
dolcemente cui lari 1 a! momento 
in cui l'on. Sceiha fece 'a beila 
pensata della legge 1171 

PAL'LO 

Per i primi 5 giorni di programmazione sono sospese tulle le 
lesiere e le entrale di favore. 

ORARIO SPETTACOLI — Europa: 15.19; 16.45; 19.35: 29.23; 2245-
Metropolifan: 15.19; 17.59; 2»; 22.10. Smeraldo.- 16; 19,15; 29.13; 22,39 

Si consiglia il pubblico rii a-"i?tere a'.Ia visione dall'inizio 
de!o spettinolo 
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DOMANI AI. 

SUPiRCINEMA E CAPRANICA 
! ERROL FLYNN 

Bernini: Il seduttore con A. Sordi 
Brancaccio: L'aticdio delle .setl'--

trecce con E. Parker 
Capanielle: Itlposo 
t'aiutol: AccjUUe al comrnlsEarla. 

to con A. Sordi 
L'aprami a: Pioggia con R. Hay-

wurl 
Capranlrhrtta: 1 fratelli lenza 

paura con R. Taylor 
rastrllo: Il gtustì'ierc del Tro­

pici i-oli It. Fleming 
Centrale: Il mercante ili Venezia 

con M. Klimin 
Cicogna: Salvate mio figlio 
Cina-Star: Il pat!.e del t-ampa-

nclll con H. Loren 
CTodlo: Mani In ulto con J. Le­

wis 
Cola di lllenio: L'assedio ilclli: 

7 frecce con K. Parker 
Colombo: L'ultima iarroi/cll.i 

con A. Fabrlzl 
Colonna: Uuiiti-iuca tl'.iK">'.tei <<>n 

K. Iiiterlenglii 
Colo*»ro: Aspettanti stasera 
Corallo: Trieste cantico ilamoic 

.̂iirsu: Carosello naiioletaiin uni 
S. Loreil (Ore 15 17,20 l'J.15 
2-;. 1*1 

Cottotenco: lUpo^o 
Cristallo: Quo vadls con H. 'I.i.v-

lor 
Del 1-icroll: Spettacolo W. IJiMu-y 

a colori 
Delle Ma«icl*ere: Rosso e nero i ori 

II. Ilascel 
Delle Terrazze: Il prigioniero ili 

Zencla con S. ('ranger 
Delle Vittorie: I-rimu del diluvio 

con M. Vlady 
Del Vascello: 11 marchio del co­

ltra con E. Kellars 
Diana: Femmina contesa con H. 

Wklmaik 
Dorla: Il sogno del miei vent an­

ni i on II t'roshy 
Kdelurltf La pattuglia dcUAin-

la Aloni cein L Tajoll 
Kilpn. La seti- del potere i on \V. 

lloUkn 
rli|ierin: Yankee Pascià con J. 

C'hariiller 
Europa: Il grande caldo con CI. 

Ford 
Kxreltlor: Tradita '-on L. Uovo 
t'arneic: Capitan Fantasma con 

F. Latlmoore 
Faro: Il ritorno di don Camillo 

con Fernandel 
Fiamma: Da qui all'eternità eoa 

M. L'Ufi 
Fiammetta: On the waterfront 

con M. Brando (Ore 17-19.30-22) 
Fogliano: La maschera e 11 cuo­

re con J. Crawford 
Folgore: Sul ponte del Sospiri 

con F. Latlmoore 
Fontana: Operazione 7. con II. 

Mltchum 
barbatella: Luci della città con 

C. Chapllu 
Galleria: Un pizzico di follia con 

D. Kaye 
(Jlullo C'eaare: Il principe corag­

gioso con J. Mason ( Cinema -
•eope) 

Golden: Yankee Pascià con J. 
Chandler 

Imperiale: Ulisse con S. Manga­
no (Inizio ore injo antim.i 

Impero: Questa è la vita con To-
tò e Fabrlzl 

Induno: Il paese del campanelli 
con S. Loren 

Ionio: Illusione con M. Toren 
Iris: Notte senza fine con It. Mlt­

chum 
Italia: Desiderio di donna con 

B. Stanwyck 
La Fenice: Il paese dei campa­

nelli con S. I-oren 
Livorno: La valle del forti con 

F. Tone 
Manzoni: Napoli piange e ride con 

L Tajoll 
Maximo: Femmina contesa con 

R. Wldmark 
Mazzini: Ombre di Broadway 
Metropolitan: Il grande caldo con 

G. Ford 
Moderno: Ulisse con S. Mangano 
Moderno Baletta: Mogambo con 

A. Gardner 
Modernissimo: Sala A: Assalto 

alla terra. Sala B: Vergine mo­
derna con M. Britt 

.Monditi: L'assedio delle 7 frecce 
con E. Parker 

Nuovo: Canzone a due voci con 
I. Barzlzza 

So vocine: La spia delle giubbe 
rosse ron G. .Montgomery 

Odeon: Caccia all'uomo nell'Ar­
tide 

Odescalchi: La storia di Glcnn 
Miller con J. Stewart 

Olympia: Sesto continente 
Orfeo: Quo vadis con H. Taylor 
Orione: Spettacolo teatrale 
Ottaviano: Il boia di Lilla con 

R. Brazz! 
Palazzo: Nerone e Messalina con 

G. Cervi 
Palestrina: Yankee Pascià con J. 

Chandler 
i'arloli: Fatta per amare con E. 

Williams 
Pax: Il risveglio del dinosauro 

con P. Christian 
Planetario: Giuochi proibiti con 

B. Fossey 
Pl*«no: Agente federale X 3 con 

V. Mature 
Plaza: La strada con G. Maslna 
Pllnlus: Il caimano del Piave cori 

M. Vitale 
Preneste: Questa è la vita con 

Totò e Fabrlzl 
Primavalle: Sogno di Fa the me c^n 

K. Grayson 
Quadraro: Duello sulla S:em 

Madre con R. Mltchum 
Qulrina'e: Yankee Pascià con J. 

Chandler 
()airinetia: Le amanti di rc.ni-

sieur Rl'-oi'- r-r-n G. Phllìoe 
«Ore 16 45 19 22l 

Quiriti: Riposo 
Reale: Principe coraggioso con J. 

Mason f Cinemascope! 
ReT: Campo de' Fiori con A. 

Magnani 
Rex: I-a linea francese con J. 

Rus<el 
Rialto: La porta del mistero cor. 

V. Johnson 
Kivoll: Le amanti di mon-ieur P.!-

pois con G. Philipe fOre 16 '5 
19 221 

Rorrt»: Operazione Z con R ?'..'.-
chum 

Rubino: Il corsaro con P. Mec.m 
Salarlo: Duello a Rio d'Arscr.t -

con A. Murphy 
Sala Eritrea: Riposo 
Sala Traspontina: Ri-»<̂ > 
Sala Umberto: Ruhy f.ore sti­

vaggio con J. Jones 
Sala Vlfnoli: I miserabili 
Salerno: La cestola di A•?>*-.*> 

con K. Hephurn 
Salone Margherita: Cn tran- cr-e 

si chiama desiderio con V. 
Leieh 

(San Crisogono: Le avventare d: 
Peter Pan di W. Disr.ey 

jSan Pancrazio: Fidanzato **er due 
.sant'Ippolito: Mago per forza 
Savoia: Princioe coraggioso ccr. 

J. Mason < Cinemascope i 
Silver Cine: I pirat» de"» Croce 

del Sud con Y. De Carlo 
Smerald»: Il grande caldo ccr. 

G. Ford 
^Btlend*--»-: La marnine» ore<la 

con M. Monroe fCinemaŝ -O'-eii 
Straluni: Rosso e nero con R. 

Rascel 
lancr-'aemi: Plogsts con R Hay-

worth 
Tirreno: Il Daese del carr-jar.er.: 

con S. Loren 
Trevi: Teodora con G. M. Canale 
Trianoa: F.B I. riivissone crimi­

nale con D. Wilms 
Trieste: Il *-i»a.Se dei can*.-*ar.er.i 

con S. Loren 
Tvsealo: Storia dì tre amori con 

K. Douglas 
UH*»*: Quel fenomeno di mio 5-

elio 
U(p|aBo: TI mulatto 
Yeraaao: Mamma mi* --v.e i*r.-

-»e««Jon» con A. Sordi 
Vittoria- Yankee Pascla ccr. J. 

Chandler 

3i maestro di Don Giovanni 
t>a^C**ca^c£at2oT 

KOI DA AtO LUP/ 

RJDUZIOVI RNAL - CINEMA*. 
Alaaanbra, AUaate. Brancaccio. 
Ceatacell*. Crtsullo. Delle Ma­
schere. Da* Altari, fcxee'sior. to­
rnio. Modcn-lssisno. OI mata. Or­
feo. Prtactae. Plaza. Plaaetaiio. 
Qiilrtaate. RITOU. «alrtaetta, Ro­
ma. R S M M , Sala CBWrto, Sa-
IMM Margherita, Tascate. Vitto­
ria. TEATRI: KossUt. Pirandello. 
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NOTIZIE 
IL ROVESCIO DEL PARTITO DI EISENTTOWKR 

Primi commenti sovietici 
sulle elezioni americane 

/ repubblicani hanno scoti tufo il mancalo adempimento delle 
loro promosse elei forali del 1952 e V aggrumila minaccia di crisi 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MOSCA, 4. — Nelle sale 
del Cremlino il presidente 
Voroscilov ha consegna to 
ieri, ad un gruppo di diplo­
matici sovietici, le decorazio­
ni e gli ordini civili di cui 
erano stati recentemente in­
signiti con un decreto del 
Presidium del Soviet Supre ­
mo. Tra coloro che hanno ri­
cevuto le onorificenze vi so­
no personalità note in tutto 
il Tnonrlo per avere, più vol­
le, brillantemente sostenuto 
le posizioni del la politica 
r.s-tcra sovietica 7iei maggiori 
consessi internazionali. 

Oltre ni ministro depli a / -
jari esteri. Molotov, sono sta­
ri decorati i suoi diretti so­
stituti, Viscinski, Gromifco e 
Zorin, i membri del collegio 
direttivo del m i n i s t e r o , ira 
cui l'ex ambasciatore a Ro­
ma Kostilev, e gli ambascia-
lori sovietici in alcune delle 
più importanti capital i; Za -
ritbin (Washington) , Molile 
(Londra), Vinogradov (Pa­
rigi), Pusckin (Berlino), 
Lavrentiev (Teheran), e m o l ­
t i altri, ira i quali il rappre­
sentante diplomatico del­
l'URSS a Roma, Bogomolou. 
Alla cerimonia del Cremlino 

assistevano soltanto coloro 
che a t tualmente si trouauo 
in sede a Mosca. 

Nel breve discorso da lui 
pronunciato, Vorosrilou lui 
definito compiti e caratteri­
stiche della diplomazia sovie­
tica, cui ù affidata la grande 
responsabilità di .svi luppare 
nell'agone inondiate « la po­
litica di rafforzamento della 
pace e della sicurezza, die il 
governo dell'URSS conduce 
con la simpatia e l'appoggio 
di fnilioTit di persone in lut­
to il mondo ». 

« La nostra diplomazia — 
ha detto Voroscilov — è ve­
rità, sincerità e onestà nei 
rapporti con gli altri paesi: 
la nostra attività diplomati­
ca poggia sulla coerente po­
litica di pare del governo so­
vietico. Per questo nel mon­
do tutti gli onesti ci accor­
dano fiducia e la nostra voce 
risuona con tanta autorità ». 
Dai lavoratori die svolgono 
la loro attività in questo de­
licato settore si richiedono — 
ha soggiunto il presidente — 
non soltanto profonda cultu­
ra e grande abilità, ma anche 
« bolscevico controllo di sé, 
per realizzare nelle c o m p l e s ­
se condizioni odierne i prin­
cipi dello Stato sovietico sul-

Soddisfazione a Londra 
per la scannila di McCarlhy 

L'cispiruzione alla pace dell'elei Io-
rato americano ha ini'luiio sul volo 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 4 — 1 risultati 
delle elezioni americane sono 
stati accolti negli ambienti 
politici inglesi con -una pa­
cata valutazione, dalla quale 
non traspare nò delusione 
u è soddisfazione. 

P i ù che la vittoria demo­
cratica in sé, v iene piuttosto 
apprezzata la sconfitta subita 
dagli e lement i estremisti; non 
si manca di notare con pia­
cere che McCarthy perderà 
la presidenza della c o m m i s ­
sione d'inchiesta che gli ha 
permesso di esercitare una 
così dannosa influenza sul 
clima politico interno e in ­
ternazionale e non si mostra 
alcun dispiacere per i l tra­
sferimento della presidenza 
della commissione esteri dal 
« senatore di Formosa » K n o -
wland, strumento della China 
Lobby ad un senatore d e ­
mocratico. 

Si spera che, entro certi 
l imiti, questi risultati possa­
no avere u n benefico effetto, 
non foss'altro perchè indica­
no agl i uomini politici a m e ­
ricani che un atteggiamento 
estremista è oggi sempre m e 
no apprezzato dall'elettorato 
del paese. Ma se c iò può 
avere qualche influenza sul 
« tono » della politica ame 
ricana, sì ritiene che nessun 
mutamento sostanziale possa 
essere profetizzato sulla base 
dei risultati elettorali 

« Il mondo esterno — scrive 
il Daily Telegraph — v o r r à 
capere qual i effetti potrà 
avere il successo democratico 
sulla politica estera ameri ­
cana. A l m e n o per il momento, 
non vi sarà alcuna differenza. 
Negl i ult imi mesi Dul le s ha 
mostrato un maggior senso 
della misura e saggezza di 
quanto fosse possibile s p e ­
rare dal segretario di Stato 
il quale sembrava deciso a 
mostrarsi di /ferente da tutti 
i suoi predecessori. D'altra 
parte sarebbe sciocco aspet­
tarsi una modificazione della 
politica ufficiale nei riguardi 
della Cina, o che la politica 
commerciale americana a p ­
plichi quel l iberalismo che 
gli Stati Uniti impongono 
al le altre nazioni ». 

Che la parola « pace * sia 
stata ripetuta con insistenza 
dal partito repubblicano n e ­
gl i u l t imi giorni del la c a m ­
pagna elettorale è stato ri­
l evato c o n interesse dagli 
osservatori inglesi , i quali 
hanno sottol ineato c o m e il 
governo abbia scoperto all 'ul­
t imo momento che la sola 
carta da giocare per ridurre 
la misura della sconfitta fos 
se una rinnovata promessa 
di lavorare per la d i s ten­
sione internazionale. 

E' questo un indice inte ­
ressante, se non della pol ì ­
tica governativa, a lmeno d e l ­
lo stato dell'opinione p u b ­
blica statunitense, ed afeuni 
osservatori pensano che nei 
d u e anni che separano 

sore di astrotìsica Amimi tMimyiiti 
e il pittore Shmnrlnox. 

KacJaturian. durame In SII» 
permanenza in Inghilterra, di­
rigerà numerosi Concerti tri» c\sl 
uno jx?r la DDC, e tino con li» 
Halle Orchestra. 

Numerosi altri ospiti itnil'U R 
S S. sono arrivati oggi nella ca­
pitalo inglese: sono i Uictotto 
uomini dello SparJaK-. tu Rrptudru 
di calcio che incontrerà, martedì 
prossimo l'Arsrnal 

Naghib condanna 
raccordo per Suez? 
LONDRA, 4. — U « Daily Ex­

press » afferma oggi in una 
corrispondenti dal Cairo di pa­
pere che il presidente egiziano. 
Naghib, non ha appi ovato l'ac­
cordo per Suez e si appi està a 
manifestare apertamente il pro­
prio dissenso. 

la pacifica convivenza fra i 
popoli ». 

Un primo commento alla 
sconfitta dei repubblicani 
nelle elezioni americane è 
apparso oggi sulle I sves t ia . 
Il punito di Eisenhower, 
sconta, .secondo l'organo mo­
scovita, due anni di governo 
in citi sono stati progressiva­
mente .seppellite tutte le de­
magogiche. promesse sciori­
nate davanti agli elettori, 
dagli eletti durante la cam­
pagna del JD52. Con il ro to 
in favore dell'attuale ptest-
dente, il popolo a m e r i c a n o 
aveva confusamente manife­
stato allora il suo desiderio 
di un mutamento di rotta e 
la sua inquietudine pr*r l 'ap-
pesantirsi della situazione 
economica, per il prolungarsi 
dello spargimento di sangue 
in Corea, per l'aggravata 
t e n s i o n e della « guerra 
fredda ». 

Ma l'amministrazione re­
pubblicana non gli ìia dato 
nulla di ciò che esso atten­
deva e sperava: la produzio­
ne industriale è calata, wiOl­
t r e si aggrava la crisi agra­
ria. è ajtmentata la disoccu­
pazione e sono diminuiti i n ­
vece , i redditi dei f n rmer s 
nelle campagne: solo sono ri­
maste inalterate le tasse, re­
se necessarie dal programma 
di armamento. L'azione bel­
licista dei Dulles, dei mac-
curtisfi e dei loro emul i , ali 
insuccessi della pol i t ica del 
Dipartimento di Stato, inu­
tilmente mascherati dal 
chiasso pubblicitario orga­
nizzato attorno al blocco del 
Pacifico e agli accordi di P a ­
na i , hanno accentuato il sen­
so di generale insoddisfa­
zione. 

« Era naturale — commen­
tano le Isvestia —• che gli 
elettori esprimessero questo 
loro sentimento innanzitutto 
contro il partito che si trova 
al (joi'crno, rovesciando i la ­
ro voti sui suoi avversari. Le 
perdite subite dai repubbl i ­
cani riflettono, innanzitutto e 
soprattutto, una protesta 
contro la loro politica, p iut ­
tosto che una aumentata p o ­
polarità dei democratici, i 
quali non hanno presentato 
nessun programma concre to 
ili vera opposizione al pro-
aramma del partito repub­
blicano. Le elezioni hanno 
dimostrato die la viaggio-
ranza del popolo americano 
— sia di coloro che hanno 
preso parte al voto-, sìa di co­
loro clic si sono astenuti — 
non appoggia il corso di po­
litica interna ed estera se­
guito dall'attuale ammini­
strazione ». 

CJIliEPPE «OFFA 

i \ \iunii \ i m nuioimi 
' ^ - s ^ - f t 

LOS AN'OKI.ES — 11 Rovernatore ilclln California h.i richiesto 1» chiusura delle raffinerie 
dell.» « Shuntar Oli ». affermatilo che e II fumo «he si leva dalle eimlnlcrc tirile officine a 

provocare la pericolosa e soffocante nebbia che copre la California 

Esplode l'aereo 
più veloce dei mondo 

Il reattore sì è disintegrato eoo H suo pilota 
mentre era b volo davanti a migliaia di persone 

SAN DIEGO, 4. — L'idro- di sci per l'ammaraggio e il 
volante a reazione più velo-(decollo dalla superficie del-
ce del mondo, il Convair! l'acqua. 
YF-2-Y1, è esploso oggi — ' 

14 feriti per il erotto 
<fi un pavimento 

mentre era in volo sulla baia 
di San Diego, uccidendo il 
s*uo pilota, Charles Rich-
bourg. 

Richbourg era considerato 
uno dei pi ùabili piloti col­
laudatori della California. 
Egli è rimasto sfracellato in 
seguito alla disintegrazione 
dell'idrovolante, lo' stesso con 

MKSS1NA. 4- — Quattoidici 
persone sono rimaste ferite per 
i Icrollo di un pavimento a 
Barcellona Pozzo di Gotto. Di 
espe tre tono m gì avi condizio-

il quale, lo scorso 3 a g o s t o > , : S a n l i Recupero, di 54,anni. 
aveva supeiato la barrierajGiuseppe Accetta, di 70 anni, 
del suono. 

L'incidente si è verificato 
pochi minuti dopo che l'aereo 
aveva decollato per una di­
mostrazione delle sue doti di 
velocità e manovrabilità, di­
nanzi ad alcune migliaia di 
persone. 

Il Conruir, che si trovava 
a circa 150 metri dal pelo 
dell'acqua, ha cominciato a 
disintegrarci e subito dopo è 
esploso in un'accecante vam­
pata giallastra. 

L'apparecchio e ia munito 

SUGLI ACCORDI DI PARIGI K LA KIUNIFICAZIONE DELLA GERMANIA 

Polemica radiofonica a Bonn 
ira Adenauer ed Ollenhaiier 

// leader socialdemocratico chiedo una politica por l'unità tedesca - Fiacca difesa del Can­
celliere - La stampa di lierlino ovest parla apertamente di imminente crisi governativa 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BERLINO. 1. — Vii duel­
lo a distan/.a sulle onde 
della radio fra il Cancellici e 
Adenauer ed il capo della 
opposizione socialdemocratica 
Ollenhaur ha dato l'avvio, 
questa sei a, alla grande bat­
taglia di politica esteta che 
si sviluppei.'i al Bundestag 
giovedì piossimo. Ollenhaiier 
ha parlato per primo, alle 
ore 11). Kgli ha sferrato un 
duro attacco agli accordi di 
Parigi, ha criticato la legge­
rezza con cui le tre potenze 
occidentali hanno esaminata 
l'ultima nota sovietica che 
pure « offriva la possibilità 
di giungere ad un avvic ina­
mento >- dei differenti punti 
di vista, ed ha ribadilo che 
i socialdemocratici voteran­
no contro i nuovi trattati, in 
quanto essi « non conducono 
all'unità tedesca ed alla pa­
cifica distensione intemazio­
nale >. ma al contrario mi­

nacciano di peipeluare la 
divisione della Gei mania e 
riportale la g u e n a fiedda 
ad uno stadio acuto. 

<• Senza la riunificazione — 
ha aggiunto Ollenhaiier ~ 
non vi sarà uè distensione né 
tranquillità né pace », e per 
questo motivo la socialdemo­
crazia si oppone al riarmo e 
chiede nuove trattative fra 
le grandi potenze per l'esa­
me congiunto della questione 
tedesca e dei problemi con­
cernenti la sicurezza euro­
pea. 

La «risposta» di Adenauer, 
se così sì può definire una 
allocuzione costi uita sulla 
genericità, è venuta un'ora 
dopo, ed è durata quindici 
minuti , cinque più di quelli 
impiegati dal capo dell'oppo­
sizione. 

Il Cancelliere ha parlato 
lentamente, con evidente fa­
tica. dando l'impressione di 
un uomo fisicamente malato. 
Per chi è abituato ad ascoi-

Comizi in tut te le c i t tà i ta l iane 
celebreranno la Rivoluzione d'Ottobre 
. - , _ . - _ _ 

" Il discorso «li Togliatti ad Aosta - Parleranno in ogni centro oratori socialisti e comunisti 

A curg. de'.le ft derazioni 
socialiste e comuniste si 
svolgeranno domenica, in 
tutti i principali centri d'Ita­
lia, manifestazioni per la ce ­
lebrazione della Rivoluzione 
d'Ottobre, alle quali parte­
ciperanno oratori inviati dal­
le Direzioni dei due Partiti: 
AOSTA P. Togliatti 
ALESSANDRIA Montagnani 
BIELLA U. Massola 
CUNEO M. Jorio 
NOVARA G. Roveda 
TORINO R. Grìeco 
VERCELLI A. Jacometti 
GENOVA L. Longo 
IMPERIA A. Giolitti 
LA SPEZIA E. Sereni 
BERGAMO G. Adamoli 
BRESCIA D. Valori 
CREMONA O. Bonomelli 
LECCO G. Alberganti 
MANTOVA F. Scotti 
MILANO E. D'Onofrio 
PAVIA M. Fabiani 
SONDRIO G. Molinelli 

VARESE A. Colombi 
BOLZANO G. Bottonelli 
TRENTO G. D. Prisco 
MONFALCONE F. Solari 
PADOVA A. Negri 
PORDENONE R. Picolato 
ROVIGO G. Pajetta 
TREVISO U. Lopardi 
UDINE M. Lizzerò 
VENEZIA E. Berlinguer 
VERONA E. Dugoni 
VICENZA G. Roda 
GORIZIA R. Ravagnan 
CHIOGGIA G. Tonetti 
BOLOGNA F. Targetti 
FERRARA G- Pellegrini 
FORLÌ' A. Roasio 
MODENA V. Moscatelli 
PARMA C. Massini 
PIACENZA A. Marabinl 
REGGIO EMILIA C. Ravera 
RIMINI P- Robotti 
AREZZO V. Bardini 
CARRARA L. Ducei 
FIRENZE R. Lombardi 
GROSSETO L. Marietti 
LIVORNO M. Scoccimarro 

UN AGRICOLTORE DI TAIN-L'HERMITAGE 

Scambiato per marziano 
e duramente bastonato 
•PARIGI. 4. — I «dischi vo­

lanti » hanno /atto questa mu­
te una vittima- Si tratta di un 
agricoltore di TaiD-l'Hermitage 
(Vaience) certo Neyret, ebe un 
suo Ticino fra scambiato per un 

paftitr'amerTcàni~"craììe"éle- !XS*£?Eì£ 
zioni presidenziali le orga­
nizzazioni politiche degli 
Stati Unit i saranno costrette 
a tenere sempre più conto 
di questa realtà 

LUCA TREVISANI 

KaóaJiràai a b r i r a 
LONDRA. 4 (L.T.). — lì com­

positore Kaciaturtan e !o .scrit-
•tor© Leonov aono giunti a Lon­
dra per partecipare »II« mani­
festazioni indette net quadre 
dei mese dell'amicizia anglo-so­
vietica. Fra l «emhrj della de-
:egazlone sovietica finora giun­
ti ne.la capitale inglese, figura­
no 1! fisico Dubinin, il profes­

s e ! J'oacunta ti vicino, un \ i-
gnaluoio. &ie\a scorto una fi­
gura elle gii era sembrata, a 
quanto egli t » detto «straor­
dinaria >. e E* un marziano » egli 
pensò, e armatosi di un basto­
ne. co:pl ripetutamente I! po­
terò Neyret, che ha avuto un 
orecchio staccato 'e ha dovuto 
.'arsi ricoverare In ospedale-

Proposto M I costereflza 
towwcnrafo ròptosoiietica 
TOKIO. *. — :i governo so­

vietico ha proposto ai Giappo­
ne una conieren/a inficiale da 
tenere all inl/ lo cieli anno pros­
simo, a Mo»ca o a Tok'o. per 

prendere in esame l'insieme del 
problemi economici che interes­
sano i due paesi. 

La proposta sovietica redatta 
in torma di un messaggio in­
vialo da! direttore dell Cuiflcio 
per lT-stremo Oriente, sezione 
dei mmi-iero dei commercio 
estero so*.etico, alla Dieta gwp-. 
ponete, e stata fatta pervenire 
a quest'ultima a mezzo del de­
putato liberale glap:x>re&c Ba-
2uoml Fi'sunaha 

U morte a Milano 
(ti un cantante lirico 

MILAXO, 4. — E* morto por 
paralisi cardiaca mentre reca­
va fiori sulla tomba del padre 
nel cimitero di Mclegnano, il 
basso Vincenzo Bottoni. A* èva 
73 anni e nella sua lunga car­
riera artistica aveva cantato 
alla Scala e nei principali tea­
tri del mondo. 

LUCCA A. Fedeli 
PISA F. Schiavetti 
PISTOIA G. B. C.iannumto 
SIENA R. Mieli 
EMPOLI A. l'esenti 
ANCONA G. Pajetta 
MACERATA V. Cavallai! 
PESARO L. R. Sansone 
FOLIGNO M. M- Ro>>ì 
ORVIETO G. M»77on 
TERNI A. Donini 
LATINA O. Pastore 
RIETI L. Merlin 
VITERBO A. Fora 
AQUILA L. Matteucci 
AVEZZANO A. Bernieri 
CAMPOBASSO G. Berti 
CHIETI A. Albarello 
PESCARA P. In^rao 
TERAMO II Corbi 
AVELLINO F. Sv>cz7nno 
BENEVENTO .T. Busoni 
NAPOLI G- Amendola 
BRINDISI A. Mosetti 
FOGGIA G. Brodolini 
LECCE M. Alleata 
TARANTO R. Minaci 
MATERA R. Scappiti: 
POTENZA V. Milillo 
COSENZA A. Natoli 
CROTONE G. Gramcgna 
REGGIO CALAB. A.' Cianca! 
CALTANISSETTA Gaudioso | 
CATANIA Colosi e Nicosia 
ENNA G. Calandrone 
MESSINA P. Colajanni 
PALERMO F. De Martino 
RAGUSA M. Ru<so 
SIRACUSA G. Li Caus: 
CAGLIARI V. Spano 
NUORO P. Grifone 

Domani, sabato, a Ravenna. 
Otello Magnani. Lunedi 8 ad 
Asti: Marziano Guglielminetti. 

Domenica 14 novembre ma­
nifestazioni celebrative si 
svolgeranno a Como. Belluno. 
Ascoli Piceno. Perugia. Fro-
sinone, Roma (con Targetti e 
Terracini), Caserta, Bari, Ca­
tanzaro e Sassari. 

no austriaco non terrà alcun 
conto della - decisione del Tri­
bunale amministrativo federale 
•li Bonn, grazie alla quale gli 
austrìaci domiciliali m Germa 
nia e «.iivcnuti tedeschi in se-
:ui:to allVlwschluss del 1938 ri-
m.in:jo:'.o tedeschi, a meno che 
non abbiano fatto espressamen-
:,• domanda di ridiventare au-
striaci dopo la guerra. 

Rispondendo d'altra parte ad 
un'interpellanza socialista, il 
cancoll.ere Julius Raab ha an­
nunciato che il governo austria­
co ha elaborato al riguardo una 
m c ^ a punto, approvata que-
>ta mattina dal Consiglio dei 
min.vtn. -Con la sua dichiara-
'.or.f d'indipendenza — ha 
ietto .1 Cancelliere — l'Austria 

Isa. -1 27 maggio 1945. dì nuovo 
-tab.'h'to la sua sovranità su tut-
*. : suoi cittadini. Essa consi­
dera l'Anschlu.ts come nullo e 
noi avvenuto *. 

tare i suoi discorsi, fatti l'evolversi 
sempre con voce insolita­
mente ferma per una perso­
na ormai ai confini degli ot-
tant'anni, è stata, questa, la 
maggiore sorpresa del mes­
saggio ladiofonico di stasera, 
insieme al suo tono remissi­
vo e sfiduciato, anch'esso de­
cisamente nuovo. Dopo aver 
dedic a t o alcune frasi ai 
« molti e buoni colloqui avu­
ti a Washington », il Cancel­
liere ha dichiarato di aver 
trovato al suo ritorno a Bonn 
una situazione caratterizzata 
da * mancanza di chiarezza », 
e di essere giunto alla con­
vinzione, nei colloqui avuti 
nel pomeriggio coi dirigenti 
del partito dei profughi e 
del partito tedesco, che es ­
sa è in gran parte determi­
nata dall'imminenza delle 
elezioni in Baviera e nel ­
l'Assia. 

« Mi dispiace — ha ag­
giunto il capo del governo — 
di dover rilevare che una se ­
rie di uomini politici non 
vedono nell'insieme la situa­
zione mondiale » e si lascino 
influenzare da ciò al punto 
da non riuscire a compren­
dere che una consultazione 
elettorale non può bloccare 
tutta una politica. 

Alla difesa del suo ope­
rato, Adenauer h a , però d e ­
dicato una sola frase, ri­
guardante la libertà che gli 
accordi di Parigi darebbero 
ai tedeschi della Saar; ed 
egli ha concluso, subito dopo. 
con una esortazione a non 
ripetere quel « terribile ago­
sto » che vide il fallimento 
della C.E.D. Nel complesso. 
occorre insistere, si è trattato 
di un discorso pronunciato in 
chiave di pessimismo e di 
tristezza, .da cui s i . p u ò - d e ­
durre che Ja-crisi a -Bonn è 
i n i s i a t o dì avanzata matu­
razione. ' " 

Domani il Cancelliere avrà 
nuovamente una giornata la­
boriosa; " dovrà, ricevere in 
mattinata .j dirigenti libera­
li e presiedere nel pomerig­
gio una riunione straordina­
ria del Consiglio dei mini­
stri. Entro la fine della se t ­
timana si potrà forse avere 
un quadro più preciso sul 

della situazione, 
che ò giunta ormai molto 
avanti. Lo stesso Kuricr, un 
quotidiano della sera di Ber­
lino occidentale che è diret­
to da un deputato d.c. fra i 
più seri pretendenti alla pre­
sidenza del Bundestag, scrive 
che « nei circoli dirigenti d.c. 
si parla adesso apertamente 
di crisi » e si dichiara con­
vinto che si giungerà in bre­
ve ' t empo alla formazione di 
tfn governo monocolore, giac­
ché la D.C. non intende tol­
lerare più a lungo il « doppio 
giuoco » dei partiti minori. 

SERGIO SEGRE 

Menfès-fraiKe illustra 
gVi accordi di Parigi 

PARIGI. 4. — Il presidente 
dei Consiglio francese. Pierre 
Mendès-France. ha presentato 
oggi otta Commissione esteri del 
Consiglio della Repubblica (il 
Senato francese) gli accordi di 
Londra e Parigi sui riarmo del­
la Germania occidentale. 

Mendès-France ha sostenuto 
che gli accordi formano un In­
sieme ìndulsibiie; e che se 11 
Bundestag di Bonn ne respin­
gesse una parte « tutto cadreb­
be e noi riprenderemmo la no-, 
«ra libertà ». Dopo questo evi­
dente riferimento all'opposizio­
ne parlamentare crescente nella 
Germania occidentale egli accor­
di sulla Saar. 1) presidente del 
Consiglio francese ha prospet­
tato l'ipotesi che Adernuer non 
sottoponga questi testi alia ra­
tifica. affermando c!ie :a rancia 
esaminerebbe in tal caso la le­
gittimità di questo atteggia­
mento 

La Commissione deg!l affari 
esteri dell'Assemblea nazionale 
ha frattanto designato come suo 
relatore sugli accordi di Londra 
e di Parigi il socialdemocratico 
Moch. autore della relazione 
ostile alla ratifica del trattato 
della CED La designazione ha 
avuto luogo, su proposta del de­
putati m r p . col voto favore­
vole del comuntsti e del social­
democratici. per venuno suffra­
gi contro noi e. 

Moch. però intervistato a N'eor 
York, dorè si trova come mem­
bro della delegazione francese 
a;:"OXi:. ha dichiarato di non 
poter abbandonare !e discussio­
ni delle Nazioni Unite sul di 
sarmo, ed ha preannur.clato che 
rifiuterà pere ò l'incarico. 

Chiede il divorzio dal marito 
accusandolo diramarla troppo 

- - - - - / 

. Voleva stare con me persino quando mi pulivo i denti ?> 

e Calmela Catalano, di 64 anni. 
La signora Carmela Blandi­

no, in occasione di una festa 
familunc, aveva invitato a ca­
sa sua. in via Mai co Popò, pa-
lenti e amici: in tutto una 
trentina di peisone. Le travi 
vecchie, per il peso eccessivo 
hanno ceduto e il pavimento 
è spiofondalo. 

I tienta invitati, ti a un ro­
vinale di calcinacci, sono fini­
te al sottostante piano terreno, 
dove il sig. Carmelo Mnzzeo 
stava desinando assieme con la 
famiglia; il Mnzzeo e i suoi se 
la «ino/- cavala fortunatamente 
con lievi contusioni. 

« » Milano-Sera 
sospende le pubblicazioni 
MILANO. 4. — Il quotidiano 

democratico « Milano-Sem » ha 
annunciato nei suo numero 
odierno la sospensione doile 
pubblicazioni. In una nota a 
firma dei Consiglio damniini-
struilone. ti giornale spiega le 
ragioni della sua decisione nelle 
a pressanti difficoltà finanziarie. 
proprie dell'editoria Rlornallstl-
cu. e specialmente gravi per ur 
foglio come li nostro ». « Dieci 
anni stanno dietro a noi — d ce 
la notti — dieci anni di onesto 
giornalismo d informazione, di 
lotte e polemiche leali e civili, 
neua crisi piofonda di questo 
tormentato dopoguerra; dieci 
anni di infaticata attività gior­
nalistica. svolta con passione e 
fervore che non hanno conosciu­
to sobte ». 

La nota termina affermando 
che il quotidiano, determinan­
dosi in avvenire pili favorevoli 
condizioni, si ripromette di ri­
prendere ic pubblicazioni 

La redazione dell'Unità invia 
un cordiale saluto at redattori 
e olle jiiacaii'ancc di a Milano-
Sera » NR quotidiano che per 
tanti anni, nella grande citta 
lombarda, ha saputo teucre alto 
la bandiera delia stampa libera. 
distinguendosi come uno dei più 
onesti e apprezzati organi di in­
formazione e guadagnando la 
simpatia di migliaia e migliata 
di lettori nelle maggiori citta 
del Sord. 

La sospensione delle puoo/ica-
zioni di « Mifatto Sera » .illustra 
sufficientemente la situazione di 
violento assedio economico tri 
cui titoKo e si battono quei 
Quotidiani che non attingono le 
loro risorse finanziane alle ca­
paci tasche dei monovoUstt e 
degli agrari, un assedio che va 
nnror più aggraiandosi per t 
crescenti aumenti dei costi di 
produzione, dei prezzo delta car­
ta e per Vinasprimento delie ta­
riffe di stampa. Se t e ne fos\c 
ty>sogno. seri e ad illustrare an­
cor di più il significato che in 
questa situazione aulirne la ple­
biscitaria sottoscrizione dei la-
roralori pcr.rcnifd. 

La redazione acil'Vnita. nei 
salutare i colleghi e gli operai 
di « Milano-Sera ». si augura 
che it q:«afttfiano possa ben pre­
sto riprendere le pubblicazioni. 

Einaudi 
a Trieste 

(Continuazione dalla 1. pagina) 

no di Intensità, quando Scei­
ba dichiarava: « Possiamo 
perciò assicurare agli slove­
ni, rimasti al di qua della 
linea di demarcazione, che 
i| governo non solo assolve­
rà agli Impegni risultanti 
dall'accordo di Londra, ma si 
adoprerà per seppellire 11 
passato e creare un clima di 
cordiale collaborazione poli­
tica, economica e sociale )>. 

A questo punto una parte 
della folla cominciava a gri­
dare: « No, no, non vogliamo 
gli slavi »». 

Sceiba era costretto a in­
terrompere per qualche se ­
condo la lettura del discorso, 
poi proseguiva sull'argomen­
to, mentre le grida bellicose 
all'indirizzo degli sloveni, le 
Parole di odio, i fischi fra i 
quali si mischiavano alcuni 
« evviva »> all'indirizzo di Pel-
In, continuavano a salire da 
alcuni punti della piazza. An­
cora una volta il presidente 
del Consiglio, era costretto a 
interrompere il discorso. 
.. Infine. Sceiba concludeva 
con alcune frasi di ostentato 
pacifismo e per ribadire . la 
volontà del suo governo di 
seguire una politica di amici­
zia con la Jugoslavia. 

Terminati i discorsi, men­
tre la folla si allontanava 
dalla piazza, la turba dei mis­
sini .si Stringeva attorno al­
l'ingresso del municipio, ed 
inscenavano una frenetica 
manifestazione di favore al­
l'indirizzo di Pella, evidente­
mente per rifarsi, con l'ap­
plauso all'ex presidente del 
Consiglio, dell'isolamento in 
cui si erano venuti a caccia­
re con le scomposte grida 
nazionalistiche e di odio-

Il pomeriggio alle 16,20, il 
Presidente Einaudi ha la­
sciato la sede del Municipio 
— ove aveva consumato la 
colazione — per raggiungere 
l'aula magna dell'Università. 
Qui, nel corso di una com­
posta cerimonia, gli è stata 
conferita la laurea « ad hono­
rem » in economia e com­
mercio. 

Alle 17,55 deposta una co­
rona sul monumento ai ca­
duti, il Capo dello Stato si 
è recato nella cattedrale di 
S. Giusto, ricevuto 6Ulla s o ­
glia dalle autorità religiose, 
con le quali egli ha assistito 
poi. al solenne « Te deum », 
officiato da mons. Santin. 
Terminata la cerimonia, il 
Presidente è partito subito 
alla volta della stazione, dove 
alle 19.20 è salito sul treno 
speciale che lo riporterà a 
Roma. 

In serata, fra la folla che 
invadeva ancora le vie e le 
piazze del centro, è apparso 
qualche plotoncino di missi­
ni, con tanto di teschi r ica­
mati sui gagliardetti. Non 
paghi delle gazzarre «e l •mat­
tino, essi hanno—voluto of­
frire un altro saggio del loro 
spirito pagliaccesco. • Il pub­
blico dei tries'ini e degli 
ospiti tuttora presenti in gran 
numero, ha accolto il loro 
passaggio con disprezzo e 
commiserazione. Ed è vera­
mente inconceoibile che. se 
non i piccoli fanatici porta­
tori dì gagliardetti, almeno 
i loro capi, i gerprchi teoriz­
zatori dell'* irredentismo at­
tuale» non si siano resi con­
to della « inattualità » di que­
ste esibizioni, così profonda­
mente contrastanti con il 
carattere di questa giornata. 

Ventiseimtla portoti 
scioperano in Australia 

SYDNEY. 4 — Ventiseimila 
lavoratori portuali addetti alle 
operazioni di carico e scarico 
delle navi dei porti australiani 
sono oggi in sciopero, contro la 
oroposla del governo di dare ai 
datori di lavoro facoltà di deci­
dere l'ammissione al lavoro dei 
Drestaiori d'opera e la loro 
•scrì2Ìone nelle liste sindacai:, 
diritto finora riservato al sin­
dacato lavoratori portuali. 

PlftTR» IMiKAl» «iretter* 
Oiorglt» Colorai vice «irrtl te*p. 
Stabilimento ripogr. U.E.S4.SA. 
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Il governo austnato respinge 
le pre!e:e arìitestfon;stiche 

<?e!'a Genrròa ù Bonn 
VIEXNW. 4 — Il Consiglio 

dei m;n:.-tri austriaco ha dira­
mato una dich arazione nella 
quale si afferma che :J govcr-

NEW YORK, 4. — La v e n -
jtiduenne signora Bever ly 
'•Shaw, di Milwaukee, nel Wi­
scons in . sposata da meno di 
sci mesi, ha chiesto oggi il 
divorzio accusando suo m a ­
rito di dimostrarle « troppo 
amore ». 

John Shaw, che h a la s te s ­
sa età della moglie, era, s e ­
condo costei, « troppo assi l ­
lante » e pretendeva l'atten­
zione della moglie « in ogni 
minuto in cui si era svegl i e 
si stava insieme ». 

La moglie ha dichiarato 
inoltre che il marito insiste­
va nel « tenerla fra le brac­
cia troppo spesso e per l u n ­
ghi periodi »; vo leva r imane­
re con lei perfino quando si 
puliva i denti e insomma non 
le concedeva un minuto di 
libertà e di solitudine. 

Il marito ha dichiarato che 
non si opporrà al la richiesta 
di divorzio. 

Gli xafatori MTEiereit 
acauli ti fato 

Vienna, 4. — In una lettera 
Tiroler TcgeszeUung. ì ingegnere 
ir.disno Banajit Kumar Ha Jesi. 
cne sta comp.endo studi presso 
:• soCiet* e'.eitnc* tiro.ese • Ti-
«*g ». sostiene che il monte 
Everest non venne conquistato 
da HtUary e Eenstrtj». 

Nel!» notizia su.;» vittoriosa 
impresa — spiega l'Ingegnere 
indiano — st diceva che la vet­
ta era -stata raggiunta al'.e ore 
11 30 del giorno 39 maggio 1953 
Questa notizia fu diramata al 
mondo J] ] . giugno Ma poiché 
la spedizione, secondo le stesse 
dichiarazioni fatte a::a stampa 
e in un libro dal suo capo, air 
John Hunt. non possedeva ap­
parecchi radlotrasmmen .1. ;ra 
impossibile che la notizia, por­
tata da corrieri, giungesse appe­
na in due giorni ai più vicino 
ufflc!© di trasmissione. 

Per dtseenedere dal campo ba­
se, cioè da un'a:te»za di 6 000 

metri, sarebbero occorsi non me­
no di sette giorni. Secondo l'in­
gegner* indiano, anefte n w i 
altri e:ementi stanno a dimo­
strare che la spedizione del 
monte Everest falli compieta-
mente. 

L'arcivescofo dì York contro 
ri ranbmoje l j i i * Africa 
LONDRA. 4. — Parlando 

ai suoi diocesani a York. n e l ­
l'Inghilterra del nord, l'arci­
vescovo di York, d o t t Cyril 
Garbett. ha condannato la 
politica razziale del governo 
sud-africano definendola a n ­
ticristiana, tirannica e nociva. 

Egli ha detto che il p r o ­
getto di trasferire a 20 km. 
da Johannesburg 60.000 afri­
cani che attualmente v ivono 
ne l le zone occidentali della 
città è un atto arbitrario di 
deportazione in massa. 

Dopo «Riso amaro*, «Anna»; d*f« «Anna», «Maftib«» 11 
naovo. piò «rande film di Silvana Mangsa* efee ae è la 
ecceiMJnale protagoaista insieme a Vittorio Gagsman. 
Mirhael Rennie e Shelley Wlnters. «Maaaao» è fra film 
della stagione d'oro Forati De Laorentlis, distribuito 

. dalla Paramoant 


